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Le conseguenze Profonde ripercussioni dell’elezione di Segni 


Jj TIPICA Tinsistenza o la preoccupazione 
con cui quasi tinta la stampa italiana sottolineava 
ieri che, dalla mezzanotte di domenica, Antonio 
Segni non è più un uomo di parto, ma il rappresen¬ 
tante, a termin. della Costituzione, deirunità nazio¬ 
nale. E’ cosa, questa, che non può essere contestata 
e non ò contestata da nessuno, e a proposito della 
quale c’è solo con tutta sincerità da augurarsi che 
nessun fatto e nessun gesto del neo-eletto possa, 
neU’avvenire vicino o lontano, dare un motivo anche 
minimo di dubitarne. Ma questa stessa insistenza e 
preoccupazione stanno a dire quanto sia fitta l’ombra 
che sulla sua elezione hanno gettalo i metodi, lo 
vie, le scelto politiche di gravità estrema che gli 
organismi dirigenti della Demociazia cristiana 
hanno creduto di potere adoperare. E quest’ombra 
rosta, e resterà, come un motivo che non riguarda 
le prerogative del nuovo Capo dello Stato, ma ri¬ 
guarda la Democrazia crisiiana. e di conseguenza 
tutto lo sviluppo della lotta politica in Italia. 

ER LA Democrazia cristiana, il giudizio, che 
e stato sempre nostro (anche dopo la cosidetta 
« svolta >' di Napoli) sul fatto che la sostanza vera 
della sua politica va ricercata ancora nella sfrenata 
volontà di non cedere neppure un pollice del pro¬ 
prio monopolio politico e sullo contraddizioni o lo 
ambiguità che ne hanno accompagnato anche i re¬ 
centi propositi di « revisione » e di « rinnovamento », 
esce confermato a tutte lettere. Gli italiani sanno 
ora più e meglio di prima che ogni serio spostamento 
a sinistra non può non passare attraverso un ridi¬ 
mensionamento dello forze della Democrazia cri¬ 
stiana, un colpo secco dato alla sua prepotenza e 
alla sua insaziabile avidità di potere. Ne tengano 
subito conto gli elettori dei centri che sono chia¬ 
mati a votare il 10 giugno. Tanto più che la consi¬ 
stenza, la capacità e la coerenza politica dello forze 
di sinistra della Democrazia cristiana escono estre¬ 
mamente malconcie da questa battaglia, salvo 
alcune eccezioni che appaiono tanto più lodevoli 
quanto più è apparso invece incerto, tortuoso o 
biasimevole il comportamento della corrente fan- 
faniana. 

C ON I partiti laici di centro-sinistra o con i com¬ 
pagni socialisti, possiamo essere d’accordo che il 
primo problema politico da aifrontare ò ora quello 
di vedere se saranno rispettati o meno alcuni degli 
impegni programmatici prosi dal governo Fanfani. 
Certe scadenze sono però immediate, poiché prima 
ancora del problema dell’energia elettrica bisognerà 
affrontare la questione della sostituzione del tito¬ 
lare del dicastero degli esteri, sostituzione che potrà 
e dovrà dare una prima indicazione significativa 
sulle conseguenze del prevalere dei « dorotei >> al- 
Tinterno della Democrazia cristiana e sul significato 
dell’accordo da loro raggiunto con le destre c, al- 
rultim’ora, con i fanfaniani. C’ò poi un altro pro¬ 
blema di fondo al quale non si può sfuggire. La 
battaglia per il Quirinale è stata o no una lezione 
per i sostenitori della politica del centro-sinistra? 
Ha modificato o no il loro giudizio sulla natura del 
partito della Democrazia cristiana, sui reali orien¬ 
tamenti dcH'on. Moro e della segreteria democri¬ 
stiana, sui veri obiettivi che i gruppi oggi prevalenti 
alfinterno della Democrazia cristiana perseguono 
attraverso una formula di governo che rischia d’es¬ 
sere svuotata d’ogni contenuto, sul carattere «sto¬ 
rico» di certe scelte che però comportano sempre 
l’abbraccio con i liberali e con l’estrema destra 
monarchica e fascista? Una risposta a quest’inter- 
rogativi s'impone. 

P ER QUANTO riguarda noi comuni.sti, sappiamo 
di uscire assai bene da questa battaglia. Non solo 
per il nostro atteggiamento lineare e fermo, ma 
perchè ne escono luminosamente confermate la no¬ 
stra denuncia sui limiti del centro-sinistra e la 
nostra affermazione che occorre andare avanti con 
la lotta; lotta che richiede un’azione a fondo contro 
la destra non solo esterna, ma interna alla DC. e 
la sua esatta individuazione, cosi come richiede 
l’abbandono di ogni anticomunismo e una conver¬ 
genza e unita di tutte le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. 

Mario Alicata 


La decisione dopo | 19’ giorno di 
l'incontro col governo] sciopero alla SGES 
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Imbarazzo' e silenzio nella DC - Contraddittorie 
voci sull'assegnazione del ministero degli Esteri 
Reazioni preoccupate e polemiche dei partiti del 
centro-sinistra - Discorso a Roma idi G. C. Pajeffa 




I.’Intc.-a ucll.i Sciiula — 
CUI adcri.scono 1.» maggio: 
parte d'-tle oigani7/a/iom 
-indacali itegli in-cgnaiili — 
ha prcci.'ialo ieri che. .-e i! 
governo mm dara po.-itive 
a.'Sicurazioni enea la con- 
ces>ione deira.-^eeno inte¬ 
grativo entri* giovedì, \erra 
proclamalo uno sciopero di 
più giorni. L'Intesa ha con¬ 
fermato di non avere cedu¬ 
to. nemmeno in parte, sulla 
misura c la decorrenza del¬ 
l'assegno — dal 1. gennaio 
1962. come pt-i gli altri .sta¬ 
tali — e lii essere invece 
dispo.sta a trattale sui tem¬ 
pi della erogazione 

Il SIN.-\SCKL — sindacato 
dei mae>tri aderente alla 
LISI. — al termine di un 
tortuoso comunicato (in cui 
si dice di « apprezzare ». fia 
l'altio. «Un piu ihiaio at¬ 
teggiamento del governo»), 
annuncia uno sciopero di 24 
are per il 16 maggio. 


folgorato 


ì*.\lf:k.mo. 7 

l'n impiegato dell'a/ienda 
elettrica SfJKS. Cliusepiie Pe¬ 
ncolo ni 20 anni, e rimastoi 
fulminato stamane a ('.i.stel- 
vetrano <?a una potente sc.a- 
rica eleltnc.i. mentre man-»- 
vrava i congegni di una ca- 
hin.» di trasformazione. Il la¬ 
voratore era stato .irbitraria- 
mcnte incaricato di compie¬ 
re alcuni lavori nella cabina 
per far fronte alla mancanza 
di personale determinata dal¬ 
lo sciopero degli operai elet¬ 
trici in corso in tutta la Si¬ 
cilia ormai da 19 giorni 

La morte del lavoratore 
viene attribuita all'irrespon- 
sabilita dei dirigenti della so¬ 
cietà elettrica; egli infatti era 
solitamente addetto alla let¬ 
tura a domicilio dei contatori 
della luce. 

(/ti decima pagina le nnti- 
rie sulla latta dei lai-oratori 
elettrici siciliani >. 


II neo Presidente delia Repiihblica e la signora l.,inra. 
fotograf.Tti ieri mattina mentre escono dalla loro abi¬ 
tazione di vìa Salinstiana. 


Venerdì 

il messaggio 
presidenziale 


La prima giornata lire.si-i Lciierdi pros-,<inio. // iiiiip- 
denziale di Segui si è eoii-‘ gin. Segui sara iifjieiahiirutr 
centrala attorno n ri.Mle ii/-1 in.'-edinfo come {'residente 
fidali scamhio di saluti, liriit-jdella Kepuhldiea. Hilerato 
di.st c rallegramenti. Dopajtndln sita abitazione do I.en- 
cssersi recato a Messa a San \ ne e Merzagorn e scortato 
Camillo Segni è ritornato atda un plotone di motocicli- 
casa. dorè ha brindato cimasti. Segni farà ingrtsstt alla 
f remacela > insieme ai suoijCnmera dorè prenderà po- 
(iniici e eolleghi di partito.ìttn al banco della l’residrn- 
l'nii piccola folla sostava sot-lzn. Egli sarà aecnltn dal siio- 
to il portone di ria Saliti- ^no della campana di Monte- 
stiana. In ipiesta casa. Segni citorio. e dairattenti di 
abita da anni ospite di nnisquadrnni di corazzieri e ca- 
arnico. traslocherà domani, \rahinieri. in Piazza del Par- 
per ritirarsi altrove, in atte-] lamento. Quando Seoni ri- 
-II ih occupare una sua vil- ìspniiderà, * Giuro > alla for¬ 
iti prirotn io rui di ultima- inula ilei aniraniriitn letta 
Zione. uri pressi della far- da Leone, dal Giaiiirolo rer- 

nc'inn. iranno sparate reutun sul re 

Poro prima d> mezznnior-, . .• ,• _■ 

no. il neo-presidente ha la-' ■ ^ i 

'cuifo la sua abitazione per^ R iiuorn C ano tirilo Stato 
rectirst al Quirinale, tlttve si jleggern tpiindi al ì'tirltimen- 
r intrattenuta eoli Gronchi lo il messngoio jtre.nden- 
per mezz'oro. Il Presidente '.ziale. Tutta la eerinioion sa- 
uscente hi: riinstrato al Pre-! irletrasmes sa mi pre.-a tii- 
sidentc eletto, gli apparta- 
menti del Capo dello .Sfato; „ , , 

al Quirinale. ^ cerimonia. Segni 

Ih ritorno a casa sua. .Se-l^' recherà al Quirinale, in 
ani ha annunriato che oggi uofo scoperta. scortala da co¬ 
si recherà in Sardegna. « .\fi e combiniert o cii- 

<i preparano acropltenzr mentre dal Gignicoln 

trionlnh >. ha detto < Visi- i erronno .':pnrnfe oltre sal¬ 
terò la tomba dei miei geni-'p*' di cannone e nel cielo 
fon», ha aggiunto, .-ti oior- d'd^cooi-ronno .yiiutidrighe di 
nalisti ha detto: * Conto sul'n^'''’' Cironrhi riceverà Se- 
vo.stro aiuto > !!'>' .sommo dello .-i olone 

.Apparirà stiinen. ma fe- d' onore, e tiuiudi rirrerrn 
liff. ì'tifriciale scambio delle cou- 

\el pomeriggio, si è reca- segue, a! termini’ ili-l i;no- 
to a San Lorenzo, dorè ha '*' (rronrhi In.^cerà per .^em- 
so-tato in meditazione di- P'”'' ^ Qinrinnie L II niin- 
nnnzi alla tomba ih De Ga-''ara, per tutte li- scuole 
^pcri. Erano con lui .Moro. |d *’ fdi uffici piib- 

Sahzzoni e .Scaglia .Al ri--^''^' di Poma, giornata fc- 
forno in « io Sallnstiana. Se- ^hra. 

gnt e Moro .si .sono intratfe-i Era t me.tsaggi ricevuti da 
Tinti a colloquio j.Srpni dall'estero, la cronaca 

Più lardi il nnoro Presi- registra un caloroso tele- 
dente ha letto alla TV un igramma di De Gaiille che e 
brevissimo messaggio agli 'stato il primo Capo di Stato 
ifahon’ promettendo di de- testerò a congratularsi con il 
dicare tulle le sue forze al-1 neo-eletto Parlando ieri a 
r* adempimento dei miei do-ISerlino Ovest. .Adenauer si 
ren per n.ssicurare In li-^è fletto * 1rhcis.f.imo > della 
hertà, il progresso c In giu- [elezione di .Segni, che ha de- 
stizia ». r rivolgendo un pen. finito un < ottimo amico ». Il 
.<iiero reverente ni predrces- Papa, che ha seguito l'ele- 
snri, in parficolore u (Sron- non,- di .S'epni olio fcleri.«jo- 
ehi. r un saluto affettuoso ne .invierà un messaggio nei 
alla sua Sardegna. giorni prossimi. 


La prima giornata dopo la 
contrastata elezione di Segni, 
ha regi.strato, naturalineiite. 
[echi e commenti diversi. Ca- 
ratteri.stici i commenti esultan¬ 
ti di tutta la stampa moiiar- 
cliica e fasci.sta. che si ralle¬ 
gra per riinposi/.ionò al Par- 
ìaniento di un « voto deterini- 
iiaiite > di destra. L’osultanza 
piti .smaccata era (piella del 
.MSI. «iSegnI ha vinto con voti 
italiani », scriveva il Secolo. 
in una pagina-ninnire.sto atlìs- 
sa sulle mura ilella capitale. 
« Vittoria tlella Nazione », ha 
dichiarato Michriini. L'ex pre¬ 
fetto repiibbitchitio di La Spe. 
zia. Lranz Turchi in un suo 
articolo parlava di « nostra 
sfolgorante vittoria» e di «suf¬ 
fragi determinanti del MSI ». 

Anche gli altri giornali di 
de.itra. Tempo e (lioriitde d'ila- 
Hit, apparivano protesi nel ten¬ 
tativo (li presentare il nuovo 
Capo dello Stato come il « pre- 
sidentc della destra ». Inter¬ 
pellati alcuni dirigenti de di 
passaggio a Montecitorio su 
tali manifestazioni di giubilo 
della destra, gli interrogati 
non hanno commentato, ririu- 
tandosi di rilasciare dichiara- 
itioni precise. Sólo t*aolo Ito.ssi, 
nel corso di una lunga dichia. 
razione ha dello che « non hi- 
.sogna drammatizzare la spia¬ 
cevole inclusione nella niag- 
gioranz/i di alcuni voli deter¬ 
minanti non repubblicani e 
non democraliei ». Tale tenia- 
liso « .sdrammatiz/atore ». in 
nii.siira maggiore o minore, è 
.stalo conipiutu da molti altri 
giornali. 

II compagno (bancario Pajet. 
la. tenendo ieri a Homa un 
fomi/iii elettorale in Piazza 
i Campo dei l'mri, ha eomiiien- 
[lato la situa/ionc creatasi con 
!la elezione presidenziale. Kgli 
ha ricordato come la DC aves. 
se cercato aH'inizio di rpie.sta 
campagna elettorale di far di- 
incnficare l'operazioiie Tarn- 
broni. che |»(T la DC era stato 
1 « un errore di ortografia • laii 
riandò • l’operazione tìducia ». 
vale a dire pre.sentaiidosi come 
mi partito democratico popo¬ 
lare e antifascista autorizzato 
oramai a farsi scontare dagli 
elettori una eainhiale in bian¬ 
co. • A (|uesto punto — ha 
detto Pajetta — sono semiti i 
.12 voti fa.^rl•»tI che pesano for¬ 
temente .sui 15 voti di mag¬ 
gioranza di .Segni. Qiie.slo vote 
i de non riianno avuto per 
caso, ma perchè Phanno .sol¬ 
lecitato. Ci»’» che è avvenuto 
c stalo gra\e, moralmente e 
politicamente, (ili uomini che 
a -N'apnli a\e\ano proclamato 
la r.ìttura con la destra hanno 
rimesso nel giiioco c rivalu¬ 
tato i fascisti 

Le elezioni 

1 (ìli .Nte-'i che in r|ue.sii gior¬ 
ni hanno osato proclamare la 
loro .solidarietà con gli agiiz- 
zini (leiro.-\S ». Pajetta ha pro- 
'Cguito affermando che • ({uan. 
do si sede quel che accade 
oggi. SI ha diritto di doman¬ 
darsi: e domani? ». Per bloc¬ 
care ulteriori fatti come quel¬ 
lo accaduto, ha detto ancora 
Paletta, bisogna ricordare che 
« .se e>si l'hanno spuntata, è 
awoniUo solo per poco piu 
del 51 per cento. Ciò cuoi 
dire che la prepotenza de e 
iarginahilc. a due condizioni: 
1 ) L'esistenza di un partito 
di opposizione che non si la 
|sri • l.i\orar«- »: 2) l'unita del- 
:Ie forze democratiche, come 
'l'hanno intrs,i anche quei cat¬ 
tolici che hanno resistito lino 
all'ultimo. Come l'hanno in- 
te-a, in que.sti giorni, rcpiib- 
Ihlirani e socialdemocratici, che 
hanno dovuto dimenticare lo 
anatema contro il «frontismo». 
Ciò — ha detto Pajetta — va¬ 
le anche por quei compagni 
socialisti che han dovuto ricor¬ 
dare di es-sere stati consultali 
da -Moro solo nel tentativo di 
imporre loro l'accettazione 
della candidatura di una parto 
della DC. I.e elezioni romane 
— ha conciti.so Pajetta — pos- 
.sono dare un contributo im¬ 
portante per ridurre la forza 
della DC c per battere le de¬ 
stre .sue alleale c complici ». 

Parole di dura critica per 
l’operazione Segni, e per le 
sue possibili conseguenze, ve¬ 


nivano scritte, ieri, aiiehe dai 
giuniali del Pili e del PSDl. 
« 1 dati della .situa/iuiie italia¬ 
na — scriveva La Voce He- 
pubbltvnun ■— sono quelli che 
sono e gli uomini responsabili 
della DC sanno elle i dati del 
problema politico italiano non 
po.ssoiio essere mutati dal tat¬ 
to che a un certo momento 
appare ancora (ma lino a quali 
do?) .striinientalmente utile 


aecetlare i voti moiiarobiei e 
missini ». La tìiu.stizia, da par¬ 
te sua. scriveva elle la can¬ 
didatura Segni ha sigiiirieato 
la « maiiife.stazioiie della ten¬ 
denza egemonica di una DC 
elle già detiene il controllo di 
(ulte le piu alte magistrature 


(.Segue in iilliniit luipinnì 


Quinta H esplosa dagli americani 
Rampe galleggianti nel Pacifico 

P.APKìI, 7. ti. tutto r('.->|)ei imeiito .--areb- 
11 niinisteio della (lifo.-^.i he st.ito eoiulotto con mi gra- 
fraiieese h.i eoiiuinie.ito oggi do di pieeisioiio definito 
tdlieialmeiit»* che ima bomba « soddisfjieente ». 
atomica e st.'ita fatta espio- non e soU» nel campo 

deie nel sottosuolo il |)iimo degli esiieiimenti nucleari 
maggio scorso nel .Saliar.i. die i cajn dell'eseicilo nine- 
l.a notizia aveva CLOiim- lie.ino allestiscono m ipiesti 
ciato a eireolarc a Wasliing- giorni allucinanti novità. In 
ton pareediie ore puma die ima con ispoiideiiza da Ate¬ 
ne venisse dato l’annimein „<>. dove ei.i rnmita la .\'A- 
nllidale a Paiigi. In effetti, jq. il Aem York Times ha 


il iMiuM’icniio (M.i vo- 


iiVL'Inlo rho nei mari ilei- 


Gli operai in lotta 


Bruciano 
le lettere 
dlBorletti 



mito subito a eonoseen/a . , . 

dell’esplosione sotterianea. ' ^"ù-ot leiitale gli Stati 
mediante gli strumenti di le- ^ "d* baiiiio creato veiu e 
gistia/ione sisriiografu;i. < La pioprie b.i.-i imlitaii gaJleg- 
csplosione — infoimava la giaiiti. .\a\i da v.iiico Ciefo- 
agenzia americana .Associa- rg dell epocM della seconda 
ted Press — era stata iiiter- giieiia mondiale sono stale 
celiata negli .Stati l’niti, m.irneinpite di c.iiii aimati e 
il governo ameiii.nio non di ogni nitro tipo di armi e 
Ile aveva dato comnmca/io- lestaiu» perennenicnte iii na¬ 
ne. in attesa deirannimcio \ ig.i/ione attorno alle coste 
ntllciale fiaiici'sc». della penisola indocinese. 

La circostanza è damoii»- (/Desti aisen.dì ambulanti 
sa. in (pianto smentisce da- dipeiidei.miio d.illa \’II tlot- 
Mioros.Tinente rafferma/ione, *•' anici ic.ma, 
falt.a d.igli oceideiitaii in 

.•^edo di lu'goziato. secondi» | | 

cui le esplosioni sottm i ance . « * 

non saiebbero registiabili. | I | 

Gli inglesi, d’altra patte. VF | 

hanno già messo a punto mi | ■ 

sistema di registrazione del- • * 

le esplosioni .sotterranee, die i XtJLCJJL i 

mette fuori questione il prò- | | 

blema, sollevalo dagli nme- , i - . . t i ,i 

rìcani. della «distinzione» , | 

fra ■ esplosioni ntomirhc o yiotnale fasitsUt ha saia- | 

' . . ,, .1 luto con nuprouiitiidine , 

movimenti tellurici. Il si- reiezione di Segni al Qui- 

sterna di rcgistrn/ionc e sl.i- nimle. E tntin In stnmoa ’ 




— (ili u|wr,ii della Rnrirtti si sono riuniti ieri 
davanti alla fabbrica anrnra serrata rd hanno hriieiatn 
in un gran falò le lettere di intimidazione inviate dal 
l’industrialr. (Telcfoto). (In decinia p.igtn.i il servi/:** 
su (piest.i lolt.'ii. 


Per gli svedesi 

Frutta «malata» 
quella italiana 


Gii .-NveJc.-'i n(»:i si fidano 1 
tiella fiutt.i it.ih.ina (o. al-| 
meno, di alcune speci.ihta ) 
e .Situo decisi a p:ii iigorosij 
controlli al momento dell"mi-j 
porta/ione. fi ^ervIZ^o (jtopa- 
tologico del pni'se n«»rdico h.. 
prc.so t.ale deternim.i/ìonc. ;n 
.-seguito alla costatazione che. 
nella pa.s.sata stagione, un ri¬ 
levante numero di vagoni di 
frutta italiana (.soprattutto 
ciliege, su.sine o pe.schc) fu¬ 
rono respinti. 

■ la? contestazioni degli uffi¬ 
ci specializzati svedesi han¬ 


no riguardato per il 14.3 pe: 
cento le ciliege, per d 24,3 
per cento le >iiMnc c pe.- 
i'lL7 por cento le pesche. 

I-i direzione generale del- 
t.a produzione agricola ha in¬ 
formai»» dei gravi inconve¬ 
nienti rilev.iti 1 dirigenti de; 
nostri oc-'-ervatori per le ma¬ 
lattie delle piante e delTLsti- 
luto per il commercio con 
resterò, reclamando (od era 
l’ora!) un pili rigoro.so cd 
accurato controllo dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli destinati 
nU'estero. I 


to installate) a K.skdaleiiimr. | 
in Scozi.i. e vi sj stanno già * 
i» gistraiido le scosse provo- | 
(■ate dall»* esplosioni atoimche I 
.sotterranee effettuate dagli ■ 
aniericaiii nel deserto del | 
Nevada. Sulla base dei ri.siil- . 
tati (li (|ucste prime regi.stia- | 
/ioni, gli strumeiili verran¬ 
no accuratamente calibrati | 
per consentire migliori ri- ' 
siillati, entro la tuie del- | 

restate. I 

La stazione di legistiazio- | 
ne consta di i|uasi due doz- | 
/.ine (Il sisniogratì sistemati ■ 
ad intervalli di ciica un chi- | 
louietro l'uno dall’altro Imi- 
go due linee, lunghe mia de- | 
ema di chilonielii ogiimi.i, 
poste ad aiigob» ietto. .Mol- | 
to diverso, nelle linee gene • 
iierali. dal sistem.i elahm.i- i 
to dai sovietici per regi.-^traie | 
le esplosioni .siuteri ance. . 


Lovell : I 

la super «H» i 

I 

sconvolgerà i 
la terra > 


’a.xsiiim; i(»\. 7 

L.i -iqTeit»<';iil).i 11 vile g!. | 
.imene.mi .ippri-;,t.i:'.<* .a la- ' 

r.- csploilerc nell,* sp.i/i,* pu- | 
Irebbe -.coiiv«‘Igere I.i Terra I 
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L’n titolo in ro>su del 
yiornale fascista ha sala- . 
lato con improntitudine 
l'elezione di Segni al Qui¬ 
rinale. E tutta la stampa 
di estrema destra, cleri- 
vo-fa.'.vista, monarchica, 
coii/iudustriale, conserva¬ 
trice, ha esultato allo 
Stesso modo: facendo 
sfoggio della più melensa 
retorica e parlando di 
« diga nazionale » c di 
« trodiiioni patriottiche e 
cattoliche » trionfanti. 

Troppa bona, in ceritò. 
Chiunque abbia seguito 
da vicino questa meinora- 
hile battaglia per il Quiri¬ 
nale sa che i monarco-fa- 
scisti vi hanno svolto il 
ini'Tcro compito di sem¬ 
pre: il compito di (ruppe 
di ri.scrrii dei clericali, 
sempre disponibili per le 
peggiori imprese, pronte 
a servire il miglior offe¬ 
rente. Tutti sanno che ti 
V arrivati a un vero c pro¬ 
prio mercato dj ioti, et- 
scudo pronti i /oicisti a 
votare o non votare que- 
.^!o o quel candidato a 
seconda degli ordini rice¬ 
vuti e del compenso pat¬ 
tuito. Che pereto la de¬ 
stra e-.trema possa nac- 
qui\tnre credito e peso 
politico a seguito di que¬ 
ste i iceiuìe e solo una il¬ 
lusione di ben squallidi 
personaggi. 

Ma l'esidtanza fascista 
sene a qualcoia: serve a 
.'^ottolincare la responsa¬ 
bilità che la D.C. c la 
sua maggioranza hanno 
a.^snnto con q:(C«fo enne- 
siriio e squaUpeante in¬ 
contro. K(l è abbastanza 
vergoono-n che Tion un 
.^o!o giornale lieutocTislia- 
’in o ufficioso abbia 5en- 
:iTo ij bisogno di dts*t>- 
cmr-i da questa re.sponsa- 
bilita. di respingere al¬ 
meno a parole l’apporto 
di voti fascisti f il con¬ 
nubio politico che ne de¬ 
riva. 

L'on. Moro, la iruzggio- 
ranza « dorotea ». le stet- 
se minoranze janfamane 
potranno sbracciarsi jS» 
che vogliono, nei giorni 
prassinir non misciranno 
a sanare la contrtiddizio- 
ne che hanno aperto tra 
la loro linea politica di 
ceutro.sinistra, ih affer¬ 
mata fedeltà alla L'osti- 
tH:ione. di a.<seri:a rot¬ 
tura a destra e di vantata 
t.<pirazionc antifascista, e 
lo schieramento con cni 
kanno eletto il Presiden¬ 
te. E parlar di cont.»’a(/di- 
zione è già generoso: 
giacché vi è forse un pre¬ 
ciso nesso tra la concezio¬ 
ne m orotea e dorotea del 
ce.itro-sinistra — con i 
.s'ioi immutati finì di mo¬ 


di o e.'.ph»s.i la I vopoho politico democri- 
ba nucleare aine- • «tmno. Vambignità degli 


impegni programmatici, 
in strumentaììsmo dei 
rapporti con i partiti lai- 


gno ora contenuto in un mis- | ci c i socialisti — e Tipo- 
.sile Polari.s lanciato da un * teca reazionaria accesa. 


.sottomarino in immersione 
I-’esplosionc è ad-enuta ncl- 
Tatmosfera: secondo i tec¬ 
nici militari degli Stati l’ni- 


rinnorato 
i fascisti. 
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Pubblicità 


Bach e la banca 


Montecitorio 


Cooperazione JN BREVE 


- Quando più di due seco¬ 
li or sono Giovanni Seba¬ 
stiano Bach compose il 
Magnificat, pensava alla 
gloria di Dio. Mancò in¬ 
vece a quel genio univer- 
sale ogni più modesta no¬ 
zione della moderno tecni¬ 
ca bancaria, forse per il 
semplice fatto che essa 
non si era ancora stnltip- 
pata. 

Ma poiché i grandi spì¬ 
riti sono destinati ad in¬ 
contrarsi, ciò che mancò a 
Bach viene completato ai 
nostri giorni dalVxifJicio 
pubblicità della Banìcers 
Trust Compang di Nem 
York. Cosicché, pur rispet¬ 
tando come è giusto la 
gloria di Dio, la musini 
(li Bach serva anche <; 
maggior prosperità del¬ 
la economia capitalistica 
yankee. 

Sema pretendere di fa¬ 
re una scoperta proprio 
originale cirea la natura 
del capitalismo, tuttavia 
ci sarà permesso di osser¬ 
vare che v'è un poco di 
strumentalismo nella so¬ 
vrapposizione degli inte¬ 
ressi della Bankers Trust 
Compunti di Neiv Yorìc 
alla musica di Bach. Tan¬ 
to più che essa si è ma¬ 
nifestata sotto forma di 
un’ampia inserzione pub¬ 
blicitaria sul quotidiano 
economico deU’alta bor¬ 
ghesia italiana. 24 ore. 

Poiché da New York è 
educato mostrar di rite¬ 
nere che l’uomo d'afjari 
italiano sia soprattutto 
sensibile ai xmlori dello 
spìrito, sentite un poco a 
quale testo pubblicitario 


hanno fatto ricorso quei 
cervelli bancari per solle¬ 
citare, evidentemente, in¬ 
vestimenti e depositi in 
America dei frutti del 
tmiracolo cconomieo> ita¬ 
liano. Anzitutto ncH'in- 
serzione si scorge la foto¬ 
grafia di ìin coro con ai 
piedi l’orchestra e il mae¬ 
stro di spalle in primo 
piano. Poi il titolo dice: 
« Cantano il Magnificat i 
metallurgici di Bethleliem, 
U.S.A. >. E un breve le¬ 
sto esplicativo chiarisce: 

< Questa è la storia di 
due città: una, industria¬ 
le, piena di acciaierie e 
di nltiforni che ardono 
giorno e notte; Taltra, u- 
ti.stica, ove ogni primave¬ 
ra accorrono migliaia di 
persone per assistere al 
’’ Festival del coro ” inte¬ 
ramente dedicato all’ope- 
ra di Giovanni Sebastia¬ 
no Bacii. Le due citta so¬ 
no... una soia, nethieliem 
di Ponn.sylvania... 

« Tra i membri del co¬ 
ro non vi sono professio¬ 
nisti: tutti iianno una io- 
ro attività; sono lavorato¬ 
ri doir.'icciaio, donne ili 
casa, uomini d’affari. Alla 
perfetta riu.scita ilei loio 
festival di maggio e.ssi de¬ 
dicano le serate, i week- 
ends, le feste, le vacan¬ 
ze... >. 

E conclude: 

c Lo spirito americano 
si manifesta in mille mo¬ 
di. Questo è un e.sem|)io 
olferto alla vostra atten¬ 
zione dalla Bankers Trust 
Compan}’, una banca di 
credito commerciale con 
sede a New York, uflici 


a Londra, rappresentata a 
Parigi e Poma !■. 

,S’i, una grande verità 
(pii viene detta: lo spiri¬ 
to americano si manife¬ 
sta in mille modi. Due di 
questi mille li abbiamo 
appunto avuti sotto Toc- 
eiiio: il primo è qiK’llo dei 
metallurgici che si riuni¬ 
scono per cantare ed elc- 
iHire lo spirito, oppresso 
dalla giornata di lavoro 
nelle acciaierie Bethlehem 
(recentemente poste sot¬ 
to accusa per pratiche, di 
monopolio e conseguente 
abu.sivo aumento dei 
jirezzi). 

Il secondo è (piello del¬ 
la Bankers Trust Com- 
panp, ('he in (piesta mani¬ 
festazione d’arte vede una 
possibilità di pubblicità 
per attirare denari. 

Il vecchio Platone dice¬ 
ra — è vero — che la 
musica ingentilisce gli a- 
Tiiait, e Bach la poneva ad¬ 
dirittura a gloria maggio¬ 
re di Dio: ma ne l’uno nè 
l'altro polerano prevedere 
f'he proprio delle manife¬ 
stazioni più alte di essa si 
sarebbe potuto un giorno 
aha.sare in questa forma 
pubblicitaria e nie.se/una. 

Cn.sì tome gli azionisti 
della Bankers Trust Com- 
pang non sanno prevede¬ 
re l’avvento di un sistema 
.sociale dove la musica 
possa davvero ingentilire 
gli animi e dove, più in 
generale, si faccia qual¬ 
cosa di valido di per sé, 
indipendentemente dalla 
sua traduzione in moneta. 

bonazzola 


In commissione Le vere €ouse 

cinema teatro Jgf iorovìta 
e Piano sordo 


Cinque giorni di lavoro 
_ intenso hanno occupato le 

I ^ ■•Aloloioe Camere la settimana scorsa. Nostra redazione tolineato la necessità di por- 

LD llBDDln mercoledì a domenica. viir ANin o re un freno alla speculazione 

per l'elezione del Presidente ^ , coi^neratrlcl del- ^ adulterazioni. 

Il Repubblica Adesso ’ Le cooperafricl della Lo/n- 

T"” quattro giorni /tanno tenuto al Teatro Nuo- bardia, del Piemonte, della 

OIUCCCI ' ' '■'poso; fino a venerdì 11. „„ Milano un convegno Toscana e dell’Emilia han- 

quando 1 Assemblea si rumi- caro rifa, le frodi ali- perciò chiesto che si cor- 

I rà di nuovo, in seduta co- \acntari e la riforma in .senso rii ai ripari; ciò può avve- 

PPr h'i solenne cen- antimonopolistico della rete " *’ sialo precisato — 

UvIUPUrf0 di distribuzione delle merci, attraverso • la creazione di 

P nuovo Capo dello Stato. H dibattito, introdotto da "aa € struttura pubblica 

d ‘ Ccr- circolazione e ■ della 

I ClliiMId^lMA c ^ I rlna, ha ad un tempo docu- conservazione det prodotti. 

I riUITIICIIIO .soltanto due: doma- ,tentato il continuo aumento he cooperatricl hanno, cioè. 

ni. mercnledi. «i riuniranno. i„; Wpiip [{errate ali- rivendicato un'organtzzazio- 

infatti. nurnenKe commissin- cui non ha corrlspo- »c democraficn. alla quale 

, eri sera d:,ll,* jo ui ,m una m per esaminale ima sene minlioramento della partecipino lo Stato, i Co¬ 
nfi.i iioblii.i e calata mi lito- di provvedimenti in sede (/pPp ^crci e fin sof- tanni, le Province, le Regio- 

mcn . '* delilioranto o referente. nualita delle merci, e fin sot ^ centrata sulla 

tr.iflito ai rto nell .leroporto in- T.n ennrimi<:<:ionA hiln*icm_ - .i__:_.i_ii 


Il Convegno interregionale delle coopero- 
trici a Milano ha discusso anche delle frodi 


tolineato la necessità di por¬ 
re un freno alla speculazione 


della Kepubblica. Adesso . set,he cooperatricl della Lom- 

sono previsti quattro giorni ;,„,iho tenuto al Teatro Nuo- bardia. del Piemonte, della 


(Il ripos(j. Imo a ven(?rdi 11, ^JUano un convegno Toscana e dell Emilia han- precedente. Fra i dati statistici forniti dal bollettino trime- 

qnando 1 Assemlilea si rinni- y|,j caro rifa le frodi ali- perciò chiesto che si cor- strale dell’» Ente nazionale italiano per il turismo . risulta, 
rà di nuovo, in seduta co- \j^f,ntnri e la riforma in senso ra ai ripari; ciò può aure- inoltre, che 1 clienti ospitati negli esercizi alberghieri sono 


IGE: favoriti i » supermarket » 

Il ministro Trabucchi ha dovuto ammettere, durante la 
discussione del bilancio delle Finanze, che rapplicazione 
dellTGE € a cascata » sui vari passaggi di merci favorisce 
le grandi aziende verticali (€ La Rinascente •. la « Standa *. 
la « Upim », ccc. ) nei confronti delle piccole aziende com¬ 
merciali. Ciò era stato a suo tempo denunciato dal com¬ 
pagno on. Raffaelli, che, fin dal - dicembre" 1060. pre¬ 
sentò, con altri deputati, una proposta di leggo per l’esen¬ 
zione dairiGE dì gruppi e cooperative di acquisto collettivo 
fra esercenti: la proposta fu bloccata, appunto, dal mini¬ 
stro Trabucchi, che si è riservato di proporre modifiche. 
Tale proposta, d’altro canto, è ostacolata dai dirigenti della 
Confcommercio, subordinati ai monopoli della distribuzione 
e al supermercati. 

Turisti: 19milioni nel 1961 

Gli stranieri entrati in Italia nel 1901 sono stati 18 mi¬ 
lioni e 935.242, con un aumento del 5,1 ‘r» rispetto all’anno 


... ....uv. , m M ULI., cn- mcntnri e la riforma in .senso r(i ai ripari; ciò può avve- 

niunp, por la solenne ceri- rtiifimonopolisfico della rete 'àrr — i* stato precisato 
moina d(‘I gmranicnto do) distribuzione delle merci, attraverso • la creazione di 
nuovo Capo dello Stato. H dibattito, introdotto da "tia € struttura pubblicata 

Ma per la maggioranza dei relazione di Nevn Cer- !*«’**« circolazione e ■ della 


trafiico a(»reo nell'aeroporto in- La cominissione bilancio,! 
lercontinenfale (il 1-lumicino. e.sompio. pio.seguirà (lo-| 

o"::tr:ìnìTlnò co^Ueuì sedo h^ifdntiva. la, 

seend.-re Ci-.mi.ino Sci di •isdissione .sul Piano per in 
(jui-.sti .-ipparccctii .ipp.irleimo- Rm^seila dell.i Sardegna 
no .li voli infernn/.ionali del- escludere che sia. 

CI ■ f r l^mn 4 A eo/^tti 4 ol 


democratizzazione degli enti 


Macellerie 
chiuse 

l Aht.ilM snffirionle una sola seduta C«uAM« ‘‘’mo sulla coopcrazione di 

L-. visibilità sulle piste di P^r la sua definitiva appro- U dUVOnU consumo. Inoltre, la miini- 

I-iumicino non ha mai supe- vaztone. , . «..»#! : op¬ 
rato Kli HfKJ metri, poehi per La prossima settimana, in- p f| BoloOnU ctpnliz^azione di ‘ 

permeftere l’atterr-mgio dei voce, la commissione affari 3 vizi dei mercati genemlt t 

jel-s interni incnmincerà nd esa- Una inchiesta di polizia e fattore aneli esso deter- 

K‘ noto che £’-• .-leroiiorto tut- rninnro il bilancio del Mini- amministrativa sono in minante per portare iin serto 

to d’oro •• è stato costruito in stero del Turismo e dello ‘•‘“■'‘so al civico macello di Sa- colpo alla speculazione pri- 
una zona dove In nebbia cala Snettacolo c siiccp.-sivamen Presunte, gravi ìrre- vata. 

in ogni stagione dell’apno. ma P riprenderà in sede TegT- polarità: gli accertamenti ri- p^r fjuanto concerne le 

a rendere piu sona la situazio- ‘Vv.^.»^ue legi guardano la supposta mancan- 

ne c’è il fatto che a Fiumicino elativa la di.scu.ssione sul za dj controlli sanitari sulle * 0*“ * P 

non è ancora in funziono il disegno di legge governativo carni macellate e il conse- paairite il dilagare, le COOpe 

radar. Solo in questi giorni so- che regola il finanzinmento guente rilascio di false atte- rnfnc» rwonfermano In ne¬ 
llo iniziati i lavori p'"'r ist.-'llaro da parte (ìcllo Stato e l’orgn- stazioni di controllo avvenuto, cessità di una legislazione 

gli apparoochi. nizzazionc del te.itro di prò* R veterinario provinciale di appropriata, che offra mezzi 


stati 22.096.491 (aumento 7.5 Có). di cui 7.509.825 stranieri. 
Le presenze registrate negli alberghi hanno raggiunto un 
totale di 83.063.650 (11,5 più del 1960). Negli esercizi 
oxtralbcrghieri, il totale degli arrivi è stato di 3.710.497. 
di cui un milione e mezzo di stranieri. Nel 1961 sono stati 
venduti nd automobilisti stranieri buoni benzina por litri 
124.584.190, con un introito di 10 miliardi 46 milioni 382 
mila lire. 


Arcevia: commemorati i partigiani 

Sono st.iti commomor.'itl ad Arcevia (Ancona) i 70 par- 


piò esistenti (ad esempio, la tigiani caduti durante la lotta di Liberazione. Un corteo di 


Fedcrconsorzi). La riforma 
della rete distributiva non 
(leve, {ter intenderci, esser 
fatta (lai monopoli, ma far 
/terno sulla cooperazione di 
consumo. Inoltre, la muni¬ 
cipalizzazione di tutti i ser¬ 
vizi dei mercati generali è 
un fattore aneli’esso deter- 


Per quanto concerne le 


cittadini, a Torrione di Santa Lucia, ha depo.sto un;i corona 
di alloro ai piedi di una stele che ricorda il sacrificio di 
11 partigiani fucilati. E’ stato rievocato il gesto compiuto 
dal giovane partigiano Eraclio Capannini. il quale, prima 
di morire, scagliò le proprie scarpe contro il plotone di 
esecuzione. 

v , 

Palermo: convegno agricolo 

Nel corso di un convegno di tecnici e operatori econo¬ 
mici svoltosi a Bagheria sono stati esaminati i più urgenti 
problemi agricoli della Sicilia, con particolare riferimento 
a quelli (lei prodotti agrumicoli. La riunione, presieduta 


-slativa la di.scu.ssione sul za di controlli sanitaTi sulle "^mentari e per im- dall’assessore regionale aU’agricoltura si è svolta in pre- 

jl disegno di legge governativo carni macellate e il conse- *7 (Ulngare, le COOpe CiVìn^'nor FU 

ri- che regola >1 finanziamento guente rilascio di false atte- rnfnc» riconfermano la ne- visto per 1 il e u maggio a i'atermo. 

•c da parte (ìello .Stato o l’orgn- stazioni di controllo avvenuto, cessità di una legislazione 

nizzazionc del teatro di prò- R veterinario provinciale di appropriata, che offra mezzi ^ Il a m.* I J II A J • 

sa e delle attività liriche disposto la chiù- di controllo e di repressione DOIIO Affi: » DlCnUm » 08110 ACCOdOmiO 

__SUra. DCr 1 q durata di trenta Cin rìfiììn tH nmWtiTÌnng»* ■ 


Salute 


Circolazione 


IH aumento 
tumori 

e malattie 


Sotto cont rollo 

le tariffe 


del (aere assicurative 

per le auto 


Nell'anno 1901 il numero 
•dei morti, in Italia, è stato 
— secondo dati rilevati dal- 
l'Istituto Centrale di Stati¬ 
stica — di 467.942, di cui 
138.699 per malattie del si¬ 
stema circolatorio. 77.496 per 
tumori e 71.879 per malattie 
mentali, del sistema nervoso 
e degli organi dei sensi. 

Nei confronti dell'anno 
precedente si è avuta una 
diminuzione del 2.7 per cen¬ 
to sul totale dei morti. 

Tra le cause con più spic¬ 
cata diminuzione si segnala¬ 
no le malattie dell’apparato 
Tcspiratorio (17,2 per cento), 
le malattie infettive e paras¬ 
sitarle (8,8 per cento) tra cui 
la tubercolosi (8 per cento), 
. le degenerazioni del miocar¬ 
dio (5,1 per cento), le ma¬ 
lattie particolari della prima 
infanzia (3,7 per cento) e le 
lesioni vascolari del sistema 
nervoso centrale (2.8 per 
cento). ' 

^ Tra le cause in aumento 
. si segnalano i tumori (1.7 per 
cento) tra cui i tumori mali¬ 
gni della trachea, bronchi 
e polmoni (7.5 per cento), 
Farteriosclerosi del cuore e 
le coronaropatìe (3.4 per 
' cento). le malattie del fegato 

• e delle vie biliari (4.9 per 
cento) e gli accidenti ed al- 
trf* cause violente (7,1 per 
cento tra cui gli accidenti del 
traffico 9.5 per cento). 

Secondo le schede perve¬ 
nute dagli uffici sanitari prc»- 
. vinciali all'Istituto Centr.alo 
di Statistica, nel periodo gen¬ 
naio-marzo 1962 si sono vc- 
. rifìcati 138.979 cast di malat¬ 
tie soggette a denuncia, di 
cui 25.145 di morbillo, 16.470 
di Varicella. 13 346 di paro¬ 
tite epidemica, 8.48” di per¬ 
tosse, 3.883 dì scarlattina. 
2.818 d» febbre tifoide e pa¬ 
ratifi. 1.727 di epatopatìe 
■ acute, 1.504 di brucellosi, 
1.158 di difterite, 327 di po¬ 
liomielite anteriore acuta. 
252 di anchilostomiasì, 248 
’ di meningite cerebro-spinale 
epidemica. 

I libri del mese di maggio 
segnalati 

dagli Amici del Libro 

Il Hook Club Italiano 
• Amici del Libro - ha segn.a- 
Jato ai propri Assocnati, per 
il mese di maggio, i seguenti 
libri: 

— - II giovane Holden - di 
i J.D. Salinger (cdiz. Einaudi i 

— -Gode- di R. Stem (ediz 
Bompiani) 

— - Maithus - di C Roche, 
fort (cdiz. Longanesi» 

— - Per pura ingratitudi¬ 
ne - di O. Del Buono <ediz 
Feltrinelli) 

— - L’avvocato del diavo- 
lo» di M.L. West (edtz. Mon- 
dadori). 

’ Per aderire alI'organizz.i, 

• zione e fruire cosi delle spe¬ 
ciali agevolazioni riser\’ate 

• agli Associati, richiedere in- 
.) formazioni agli - Amici del 

Libro»* — Viale delle Mili- 
. sMk 1 — Rom*. 


Il provvedimento Icgisla- sicurazionc per responsabili- 
tivo sidl’assicurazione obbiì- tà civile verso terzi aumen- 
gatoria di responsabilità d- ti che variano da un minimo 
vile verso terzi per i posses- del 9 ad un massimo del 24 
sori di veicoli a motore do- per cento. In alcuni casi, co- 
vrebbe andare presto in por- me per Bari, detti aumenti 
to alla Camera dei deputati, raggiungevano la punta del 
Il presidente della commise 36 per cento, 
sione Indu.stria della Carne- L'opposizione immediata 


larorchi. nizzazionc del teatro di prò* R veterinario provinciale di appropriata, che offra mezzi 

Sa e delle attività liriche Roiogna ha disposto la chiù- di controllo e di repressione 
-minori (per i grandi Enti produzione; 

lirici prosont.-it.n un» SMinM gKo Pta°.*n vlS ZTlrcnrlL'n&Z^^ac!',; 

legge a parte). della Barca, perchè un eam- creare gh strumenti chi 

Contemporaneamente, un pione di carne tritata, prole- permettano la ricerca aella 
comitato ristretto della slos- vaio presso li negozio, è ri- /rode, anche quando questa 
s.-i commissione interni ìnco- sultato sofisticato con solfiti. è abilmente camuffata. 
rnincera l’esame della legge 

^ finanziaria sul cinema. Si 

tratta di una legge e.strema- 
nionte importante; essa pre¬ 
vede una diminuzione pro¬ 
gressiva dei contributi dello 
'■ Stato ner le attività cinema¬ 
tografiche. in conformìt.à con 
PAconnin norme che regolano In 

que.stione nell’area del MFC. 

-- ijj logge dovrà e-(sere di¬ 
scussa in assemblea nriim 
del 30 giungo, data di 

I fflxHfirTI (lenza del vecchio prrvvr-di- 

■ ■ ■■ mento Icgislalivo del 1949. 

successivamente più volte 
• I _« prorogato. 

lllfIflOflIlfITI * Mercoledì . prossimo. IG 

- IIIMUvIlUllll • maggio, sarà probabilmente 
^ convocato il Senato. L’ordine 

del giorno dei lavori non è 

—_____ ancora stato fis.^ato. 

filili II il 110 Anche ta Camer.'i dei De- 

i pittati verrà senza dubbio 

convocala ner uno dei primi • - - 

11 giorni della pros.sìri.T setti- 

fi MlflfwOllA man.n. il 15 o il 10: .airordinc Up convegno sul disarmo, Gonnesa ed in numerosi cen. 
^ iwliW (lej giorno s.nrà. prima, qual- patrocinato dal sindaco La tri minori. 

che provvedimento di ardi- Pira e presieduto dal segre- « Forse più di ogni altra 
Dal nostro corrispondente naria^ amministrazione; poi tario del Movdmenlo anti- regione d’Itnlìn — ha detto 
vizMPViA *7 <iovrà essere affrontata una nucleare britannico. Collins, Capitini, evidentemente al- 
I. delle fasi più complesso e gj terrà a Firenze a fine ludendo alla esistenza della 
Veneto, tutto un pae- delicate della attività parla- piaggio. Al convegno parte- base N.-\TO — la Sardegna 


Convegno 
a Firense 
sul disarmo 

A Cagliari e Ravenna marce del¬ 
la pace con Capitini e Gaggero 


giornalisti, 

mantenuto 


ìlei generico un- m»u u uìuuuure — iiiu sui» u.auniuiu'iu uciia iiiitniiu- ^ , , -»*» 

i tempi reali di definizio- tanto parzialmente — gli au- . ‘ , <-• »s ^ zitnic ^‘ .citazione fiorentina c stato Capitini ha anche affer- 

dellrt materia. Egli ha, co- menti, i quali sono stati, pe- c chiosa. Centinaia del ministr-"» La M. ,. pp^f. Aldo Capitini '"ato che 1 azione del moyi- 


munqne. precisato che non è\ró. in parte riversati ^^ReldipT^^sersi 


escluso che la commissione spalle degli automobilisti e , 

approvi la proposta in sede dei motociclisti, attraverso **®?*i?' 

legislativa alla ripre.sa dei la riduzione degli sconti fi- autocorriera della 

lavori parlamentari. nora praticati. Gli aumenti Ru®a Rio ban martino-Mo- 

L'nn. De Cocci ha aggiun- decisi dalTANIA, furono in- SRano Veneto. Inoltre, un 

to che una sollecitazione era terpretati come un inequi- gruppetto di giovani è en- 

statn avanzata dai parlameli- voco tentativo di precostitui- trato in cntesa mettendosi a 
tari socialisti, i quali arerai re una condizione di favore le campane a mar¬ 

no chiesto la convocazione per le società assicuratrici, *®Ro richiamavano altra 
anticipata della cnmmissio- proprio in vista del vara del- 6®ule. Tulli gl» abitanti ael- 
ne. dopo che le società assi- la legge sulla obbligatorietà, la frazione Si univano ai di- 
curatricì. a metà aprile, an- La legge, quando sarà de- ^ ** 

nuncinrono la decisione di finita dalla Camera nel testo Alle ore 18,30, un altra cor- 

apportare alle tariffe di as- unificato, comprenderà inve- riera e stata bloccata dalla 

ce una norma con ta quale folla. Qualcuno lia addirittu- 

--* si stabilisce che ogni ìmpre- ra bucato le gomme c ci so- 

sa di assicurazioni « deue «o. voluti gli sforzi congiunti 
Dmmm sottoporre alla preventiva t^ei carabinieri di Scirzè, di 


Sindacalisti 
assolti 
dolio Corte 
d'Assise 
di Alessandria 


in una conferenza stampa tc- rnento pacifista italiano s >n- 
mita a Cagliari nel corso nuodra m quella p:u vn.sta 
dellp quale egli ha confer- moxnmento pacifista ni- 
mato che il 13 maggio, di- ternazionale. 
ciasseltesimo anniversario Un altra < marcia della 
eieirnltimo bombardamento pnee >. .sempre il 13, si terra 
aereo americano che semi- npRo zona aversana. in pto- 
distnissc la città c causi) mi- vincia di Caserta: a conclii- 
gliaia di morti, si terrà nel sione della manìfest.azione 
capohiogo s.irdo l’annunciata porlcr.à il sen. Velio Sp.ano. 
« marcia della pace > regio- Voti di pace, di au.'picio 
naie, alla quale prenderanno por il disarmo e di condan.aa 
parte delegazioni provenien- ùogli esperimenti nucleari, 
ti da tutta risola. ultimi quelli americani, sono 

La < marcia > si «Jiioderà ospre.ssi unanimemente 

dal centro al cimitero di consigli comunali (li 

San Michele (dove furono o di Bussi (ChictiL 


Si estende ragitaziono dogli studenti delle Accademie di 
Belle .-\rti. Il Consiglio studentesco dell'Accademia di Bologna, 
nella riunione in cui ha deciso l'adesione allo sciopero procla¬ 
mato dalle Accademie di Roma, Torino. Palermo, ha rilevato 
la necessità di precisare la portata delle richieste ed ha indetto 
una riunione generale di interfacoltà di tutte lo Accademie 
d’Italia per stabilire un nuovo programma unitario di riforma. 
La riunione si terrà il 19 maggio alle ore 9.30 nella sede dell.i 
Accadicmia di Belle Arti di Bologna. 

Consiglio P. I.: rinvio votazioni 

Il ministero della P. I. ha rinviato a lunedi 14 la vota¬ 
zione per i nuovi componenti del Consiglio superiore della 
P. !.. che avrebbe dovuto aver luogo in tutte le .scuole 
elementari d’Italia l’il maggio. Il rinvio è provocato dalla 
concomitanza della cerimonia del giuramento che il nuovo 
capo della Repubblica presterà davanti al Parlamento ap¬ 
punto nel pomeriggio di venerdì prossimo, 11 maggio. Con¬ 
seguentemente. sono state rinviate le operazioni elettorali, 
connesse a tale votazione, come segue: 1) conclusione delle 
operazioni di scrutinio da parte delle commissioni provin¬ 
ciali entro il 19 maggio; 2) eventuali ricorsi contro le ope¬ 
razioni elettorali dei seggi locali, presentati ai provvedi¬ 
torati agli studi entro le oro 12 del 15 maggio c decisi 
entro le 24 oro successive; 3) eventuali ricorsi contro lo 
operazioni delle commissioni provinciali di scrutinio pre¬ 
sentati al ministero entro le ore 12 del 21 maggio. 

Premio Marzotto: pittori invitati 

La giuria del premio Marzotto per la pittura • Comu¬ 
nità europea » 1962 ha designato 64 pittori da invitare al 
premio, in ottemperanza alle norme del bando di concorso 
che stabiliscono la partecipazione rii un massimo di 70 pit¬ 
tori. 1 designati sono cinque del Belgio; due della Dani¬ 
marca; quindici della Francia; nove della Germania; sette 
della Gran Bretagna; tre della Grecia; due deU’Irlanda; 
uno del Lussemburgo; sci dell’Olanda; quattordici italiani, 
e cioè: Luigi Boille, Giuseppe Capogrossi. Maria Luisa De 
Romans. Piero Dorazio, Lucio Fontana. Virgilio Guidi, An¬ 
tonio Zoran Music, Achille Porilli, Mimmo Rotella, Angelo 
Savelli. Toti Scialoja, Tancredi, C!y Tyonbly, Renato Volpini. 

Siracusa: emerge la » chiesa sommersa » 

La « chiesa sommersa » di Marzamenl (Siracusa) sta 
per tornare alla luce del sole. Si tratta del carico di una 
nave affondata più di mille anni fa durante una tempesta 
e consistente in tutte le parti decorativo-ornamentali di 
una chiesa paleocristiana-bizantina, scoperta alcuni anni or 
sono dnH’archcologoco subacqueo Pier Nicola Gargallo. 
Pezzi di colonne, capitelli e lastre di marmo scolpito sono 
già stati portati alla luce attraverso i recuperi condotti 
appunto dal Gargallo in collaborazione col miliardario ame¬ 
ricano ing. Edwin Link. I lavori si svolgono sotto l’egida 
della soprintendenza alle antichità di Siracusa. 

Salsomaggiore: giornate mediche 

Sono in corso a Salsomaggiore l lavori delle Giornata 


Papà 

Cervi 

migliora 


approvazione 

delTIndustria 


/tremi e le condizioni gene- gl» automezzi c ristabilire giiolo c .Secondo Core, n- Giuseppe De.ssi, del colonne parte 

rali di polizza relative al- Fordine. spettivamcntc segretario del- h.a pubblicato Ra altrettante località del 


rtendo Salvioli di Bologna, Lucherini di Roma. La seconda gior- 


••Mcide 
dei «otte 


rali di polizza relative ol- Lordine. speiiivamcnic segreianu ue.- rUmtà ha pubblicato <'ei co- 

ITliciliorCI la assicurazione obbligatoria Pare che alcuni dimostran- il 1 maggio scor;»» una com- i ir ^ 

migliora . denunciati per dell Alleanza Conta- ” \ «Ua dell .Albero ~ s, dirige-, 

cs.<!a tenuto». avere ostacolato un pubblico R'"'^- .iccu.<.»ti di vilipendi.) nevwaz.ione (ii quei ranno a R.avcnna dopo un 

REGGIO EMILIA. 7 rfoorà mef- .SrvTzio Ma rpJòblc^^^^^^ ^ di ar¬ 

ide Cervi. l3<enne padre fere allo scoperto i bilanci trasporti pubblici e troppi) due compagni, nel luglio del In preparazione della i.a\enticin(]ue chilometri. La 
otte frateu, trucidati dal Helle società ns.siciirnlriri- notor ricobo ’60, avev-ino condannato il c marcia . di Cagliari, comi- manifestazione si concluderà 


REGGIO EMILIA. 7 


(.Tecieti ner W3.^ migliorato: bu^'ciìhc'!^SiTncUa qSlcK'^ro^'cdimTnto comportamento della polizia lati di inl^atua sono sorti in Pi.izza del Mercato .Ulc còno va. 1 .orenzini di Saìsomaggiore Mounier Kuhn e La- 

JZUZZSlZ .'Tobi'blio ?b«nle°.cend«"rfoi ,r„iZl "bi Kbgsio » Nuoro. Omt»,.,.. S.«pr.. J-r-JI. ovo p»Hcr.ó ,1 prrv d, Lo,no. o Sadoul d. Nancy. Il prot. Garbarrinl. di 

K S^cli TmcUanS pr!Ì! oumenli. sono rimosli acca- cosIrcUi. si.» ncll.V slngione * <>: Pnlormo. Guspini. Carboni». IgUsi».. fossor Anrlro» Gagecro, Bologna, urrà la sinus. conclusiva del congresso. 


chilometri. La 
SI concluderà 


nata hanno svolto relazioni i proff. Mas.sazza di Milano, 
De Wntteville di Ginevra. Rossi di Parma. Turato di Roma. 
Manganotti di Bologna. Businco di Roma. Palazzi di Pavia. 
Caselli e Guareschi di Parma, Kotzaurek di X'ienna e Soricc 
di Sassari. Nella terza giornata le relazioni saranno svolte 
dai proff. Di Mattei di Roma, Carco di Bologna. Porta e 
MafTei di Parma, Omodei Zorini di Roma. Robecchi di 
Torino. Sotgiii di Bologna. Greppi di Firenze. Malan di 


che i medici gli permettano pre- sono rimasii accu- cosireiii. sia nella stagione 

sto di lasciare il letto c ripe -coperti da se- estiva che in quella invema- 
sarc su una poltrona ìgreto. le. a recarsi al lavoro in bi¬ 

cicletta o in moto, oppure 

-----— con due o tre automez.zi di¬ 
versi c non collegati da pre- 

L m m _ CISC coincidenze, con spese di 

« Italia» costruisce 

■ un unico abbonamento. 

Quanto c accaduto .a Pe- 
_ _ ■ * seggia conferma l’urgenza di 

«I ail9a«IQIItlkl di tr.asporto pubblico .alle csi- 
■ gonze della vita mixlern.a. .A 

questo riguardo, particolare 
GENOV.A. 7. mento del sciA'izio ixr il Sud valore assume la mozione 
I molteplici asix'tii della Pacifico con Pimpiego di tre presentala pochi giorni fa 
azione intesa a uromiiovcrc moderne unità: le motonavi dal gruppo comunista al con- 
S Sfièo ^WJgg^i . Doulr.gbl.i .. .Rossini, c s.glio provIncLalo di Vonc/i... 

la europea con <in respiro - Verdi.. m 0<u si dichiara ■ncomp.ati- 

sempre piu vasto, sono stati Intanto, entro la fine del hRc la gestione pruat.a ci 
e-saminati nel cor.so di un mese corrente, scenderà in ^ 

convegno a bordo del tran.sa- mare dai cantieri .-ànsaldo di 
tlantico «Cristoforo Colom- Genova, una motonave fri- ^7" 

ho >. Al convegno hanno par- gorifern da 4.500 tonn. de- ‘,royiV»ni -lolle nr^ivìiìee lìmi 
teciixito i maggiori esponenti stinata al trasporto delle ba- dc^'mS-giori comu- 

dclla Compagnia «Italia, i nnne. Il varo sarà il penui- 

quali, nel quadro dei prò- timo effettualo dai normali interessati, allo scopo di 
grammi di potenziamento che vecchi scali del cantiere; io costituire un con.sorzio inter- 
la Società ha presentemente ultimo sarà quello della ci- provinciale ed intercomuna- 
in fase di attuazione, hanno tata liirbon.avc < Michelan- Je, por Li gestione pubblica 
annuncialo la costruzione dei ,. Subito dopo il bacino dei ser\*izi di trasporto di 
supertransatlantici « Miche- verrà trasformato, a simi- prominente interesse, 
langclo > c «Raffaello, c il glianz.! di quello già in fun- ^ _ 

nrossimo comnleto rinnova- zione. U, D. 


Vaticano 


GENOV.A. 7. 

I molteplici as|X'tti della 
azione intesa a promuovere 
il traffico passeggeri su sca¬ 
la europea, con un respiro 
sempre piu vasto, sono stati 
esaminati nel cor.so di un 
convegno a bordo del tran.sa- 
tlantico « Cristoforo Colom¬ 
bo ». Al convegno hanno par- 
teciixito i maggiori esponenti 
della Compagnia < Italia , i 
quali, nel quadro dei pro¬ 
grammi di potenziamento che 
la Società ha presentemente 
in fase di attuazione, hanno 
annuncialo la costruzione dei 
supertransatlantici « Miche¬ 
langelo > c «Raffaello, c il 
prossimo completo rinnova¬ 


mento del servizio ixr il Sud 
P.icifico con Fimpiego di tre 
moderne unità: le motonavi 
« Donizjielli », « Rossini , e 
« Verdi >. 

Intanto, entro hi fine del 
mese corrente, scender.a in 
mare dai cantieri .-Vnsaldo di 
Genova, una motonave fri¬ 
gorifera da 4.500 tonn. de¬ 
stinata al trasporto delle ba¬ 
nane. II varo sarà il penul¬ 
timo effettuato dai normali 
vecchi scali del cantiere; lo 
ultimo sarà quello della ci¬ 
tata liirbon.avc < Michelan¬ 
gelo ,. Subito dopo il bacino 
verrà trasformato, a simi- 
glianza di quello già in fun¬ 
zione. 


Castità e verginità 
temi del Concilio 


La conunissione centrale preparatoria del 
cor.ciiio ccumeniro ha ripreso ieri i suoi iavor.. 
fs.-.tninar.do. tra l’aliro. uno schema d: co?:;- 
tuz.ono presentato d.^1 cardinale Ott.avi.ìni. nella 
'in qualità di presidente della commiss one tf'o- 
losic.i- «Ili * prrpi della rcrpitiifd e della casti¬ 
tà -. La commissione si è soffermata a lunco 
5ul tema dcU’amore e della pratica della c.a- 
st.’à. definita » la migliore preparazione ai 
matrimonio *. trattando, in particolare, le que¬ 
stioni dt'U’oriijine. la natura e la dicnit.à del 
n’.'‘trirronio: le sue proprietà e caratten.st'.che. 
le «( le finalità; la potestà delLa chiesa e le 
competenze dello Stato nei suoi confronti; gl: 
errori che - oggi lo insidiano direttamente, come 
Il dirorzio, o indirettamenle. come il maltusic.- 
nesimo. la fecondazione artificiale, ecc. •- 
Trattando • della castità completa che deic 
essere praticola sia dai piorani prima del njo- 
irimofiia e sia da guanti vivono, per un motivo 
o per i’dltro, fuori del matrimonio il ser¬ 
vizio stampa conciliare ha sottolineato che •• la 
rifa moderna moltiplica gli incentivi al male, 
atrareno i divertimenti, i concorsi di bellezza, 
pii spettacoli, i cartelloni pubblicitari. 


Regioni 

Istituto emiliono 
di ricerche socioli 


BOLOGNA. 7. 

.\ l’.'lazco Malvezzi ri conj incontrati i rap- 
rrvècntan:. delle Prov.nc.o e dei Comuni d**!- 
rEin...a-Kcn.3,s;iia per d.ccu:ere sudo statuto 
del costituendo Istituto Em.liano di Ricerche 

iOc;al:, 

Dopo una introduzione del segretario reg.o- 
na!e del movimento cooperativo. Giancarlo 
Ferri, e dell’arch E'ugemo Salvaran; — che fu- 
lono relatori al convegno por la program¬ 
mazione economica tenutasi lo scorso anno per 
iniziativa degli Enti Locai;, si è svolta una 
d;iCus.sione. conclusasi con la decisione di af- 
f.dare alla commissione di studio dello statuto 
Fincarico d: apportare le modifiche proposte 
e di presentare quindi lo statuto aH’assemblea 

La commissione è presieduta dall'avv Rober¬ 
to Vigili, presidente delia Unione Regionale 
delle Provine.e. Emiliane, ed è composta dai 
sigg. Giancarlo Ferri, arch. Eugenio Salvarani 
.avv Vincenzo Luppi. prof. Syios LablnL prof 
•Athos Bellettini e Luigi Orlandi, segretario 
de’il’Unlone Regionale delle Provincie. 

L.a riunione costitutiva dell’E.R.R.E S. è pre¬ 
vista per la fine del mese di maggio. 


Aree 

Edilizia popolare: 
legge inadeguata 

Si è svolto ieri a Roma. neirAuditonum della 
CID.A, un convegno per l'esame della nuova 
legge sull’acquisizione d arce fabbricabili per 
l’ediliz a economica e popolare da parte de; 
Comuni. 

Erano presenti il m.nisTo Sullo, alcuni mem¬ 
bri del Consiglio super.ore dei Lavori Pubblici. 
113 sindaci e assessor. in rappresentanza d: 
altrettant- comuni, i prov\-ed tori generali alle 
opere pubbliche, esponent- di -Italia nostra-, 
delI’INU. dell’INARCH e r.'.ppresor.tanti degli 
enti per l’edilizia convenz omfa 

Dopo una inToriuz-one de; nr.n stro Sullo, 
ha parlato il prof Cesare V.alle. del Consiglio 
superiore dei lavori piibbl ci Qj n(i.. il sindaco 
di Lecce, on .Agr m-. .membro dell’Esecutivo 
dell’Associazione nazonale comun. italiani 
(ANCD, ha. fra l’altro, sottol.neato !e deflc enze 
di fondo della legge n questione, soprattutto la 
mancanza di norme che mettano m grado finan- 
z.ariamentc 1 comun d. appi.care il piano per 
l'acquisizionc di aree. 
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Roma: 400 mila bimbi 600 letti 


Gli ospedali si privatizzano 

Dottore la supplico: 

, , 1 II commercio 

trovi un posto 
per il mìo bambino... 

Metà dei bambini che muoiono a Roma nel primo anno di età potrebbero sopravvi¬ 
vere, se l'assistenza sanitario-ospedaliera fosse adeguata alle esigenze della capitale 


Un meridionale 
a Torino 

La figlia 

è nata: 
ora può 

farsi 


della salute arrestare 


Il prezzo 
di una vita 


Ituina nuli è fatta a misu¬ 
ra d'uomo. K tanto meno a 
misura dei suoi figli, i bam¬ 
bini di Koma. Roma è una 
eittà che si espande a per¬ 
dita d’occhio, lina colata gi¬ 
gantesca di cemento armato, 
mi macroscopico mercato di 
consumo. Vi si ievano mi¬ 
nisteri in vetni e acciaio, i 
più splendidi d’Kiiropa. c 
scintillanti quartieri resi¬ 
denziali. rvia invano vi cer¬ 
cherete ospedali, scuole, asi¬ 
li sufficienti 

La vita di un bimbo, a 
Roma, costa poco. Diamo, 
in queste righe, fatti cifre 
notizie che documentano la 
situazione indegna, dal pun¬ 
to di vi.sta sanitario e ospe¬ 
daliero. elle contraddistingue 
la capitale, e ehe si riassu¬ 
me in questa drammatica 
percentuale: un posto ietto 
in ospedale ogni mille bam¬ 
bini. 

.•\ ehi risale la responsa¬ 
bilità di tali carenze abnor¬ 
mi? (Inverno e Comune ne 
sono ambedue responsabili, 
perchè Roma capitale è sta¬ 
ta ili tutti gli anni trascorsi 
il punto di raccordo di due 
formule di potere, cenlrisnm 
al governo nazionale, cleri- 
co-fascismo al comune di 
Roma. 

I de amministrano, da 
quindici anni, dai Campido¬ 
glio il potere secondo aper¬ 
te posizioni di classe: uno 
dei più crudi bilanci di tale 
attività è offerto dalla situa¬ 
zione ospedaliera a Roma 
( che è tuttavia « solo tino » 
dei grandi problemi). 

Filtrare in un nuovo tem¬ 
po politico, come è possi¬ 
bile con le elezioni dei 10 
giugno, significa spezzare 
la vecchia formula di gover¬ 
no comunale, non in un am¬ 
bi gnu centro sinistra, a dop¬ 
pia faccia, ma in una vcr.1 
svolta :i sinistra. In un nin- 
taniento profondo di indi¬ 
rizzo dal punto di vista di 
clas.se e politico. Non si pos¬ 
sono costruire ospedali, ni¬ 
di e scuole a Roma senza 
espropriare le grandi aree, 
senza stroncare i profitti, 
senza saerifirare gii interes¬ 
si del padronato, senza at¬ 
tuare una diversa politica 
tributaria, senza riformare 
tutto il piano regolatore, se¬ 
condo una nuova prospet¬ 
tiva politica economica e so¬ 
ciale elle parta dagli inte¬ 
ressi della popolazione, rosi 
come prnpnngi>nn i eoniii- 
nisti. Né tali soluzioni si 
potranno imporre, domani, 
senza il eontrìbnto di questi 
alla nuova amministrazione. 


'i Pregi!. Mgnui.i. lia .'ba- 
gliato pm tulle, le eoii.",!- 
glianio di far rieo\eraie 
.suo figlio in un o.spedale 
fornito di reparto pedia¬ 
trico ». Frase rivolta dalla 
tlirezione dell’o.spedale Saii 
Giovanni, il 1. maggio, a 
Giuseppina D’.Angelo. che 
portava .suo figlio, nove an 
ni di età. da un ospedale 
all’altro di .lloma. per tio- 
vargli un letto. (Quando lo 
r;eandalo e .scoppiato — il 
eentesinu» ilei genere a Ho- 
ina — rinvilo rivolto alla 
madre dal prima i io ilei 
.S. Giovanni e stato vanta¬ 
to, .sui giornali, in una let¬ 
tera pubblica del profes¬ 
sor Ma.ssani. iier la chia¬ 
rezza cristallina ehe conte¬ 
neva. Il Afc.ssuppcro ha per¬ 
sino arguito che la signora 
Giuseppina D'Angelo fos¬ 
se. ella, inetta a raccogliei- 
lo. per « ignoranza c per¬ 
ché non in grado di com¬ 
prendere l'esntto tìignitìca- 
lo ili certi termini ». Dal¬ 
la nostra indagine risulta, 
invece, che anche se la si¬ 
gnora D'.Angelo ave.sse 
po.sseduto il cervello di 
Leonardo, assai difficil¬ 
mente avrelilie repeiito il 
<- repai lo pediati ico j . Tut¬ 
ti gli ospedali di Roma d; 
prima categoiia. inli- 
.schiandosi bellamente del¬ 
la legge sanila Ila che li 
obbliga a creare oltre ad 
un repatto di chiruigia e 
di ostetiicia. un leparto 
pediatrico, sono privi, jier 
l’appunto, di leparto pe¬ 
diatrico. In tutta Koma — 
e ci serv’iamo delle parole 
usate in una relazione uni¬ 
ci.de tlal prof, \ iigilio Te¬ 
sta, coinmi.ssario straordi¬ 
nario pres-so gli Ospedali 
Kiuniti — € la jiin profon¬ 
da caienza è da lilevare 
nel campo dei .servizi jie- 
diatrici, ed a Roma esiste 
di rigorosamente scientiti- 
co nel canijjo pediatrico 
solo Tospedale extra-terri- 
toiiale (di proprietà del 
Vaticano) del Bambin Ge¬ 
sù... ». L’unico reparto pe¬ 
diatrico appartenente allo 
Stato è quello nnneoso alla 
clinica pediatrica deU’Uni- 
versità di Roma, con 170 
posti letto. NelTintera cit¬ 
tà. tra il lìamlìin Gesù (350 
posti letta), la clinic.a pe¬ 
diatrica. e un «pezzetto» 
di padiglione cieato per 
eineigenza al San Camillo 
(50 posti letto), esistono, 
in complesso, meno di GOO 
posti letto |)er 400 000 
bambini, quanti sono quel¬ 
li. da 0 fino a 12 anni di 
età, che in forza della leg¬ 
ge saint.iria. andrebbero 
iico\erati in reparti peiba- 
tiici. La crit-i <'spedai.eia 
che sconvolge Roma. a'-.u- 
ine proporzioni inac:o'Ci>- 
piche per quel che coiKci- 


iie rnitaiiz;.’. ,\ella citta 
l'Si.-'tono. per tutta la popo¬ 
lazione. metà dei posti let¬ 
to occonenti, vale a dire 
5 letti per mille, cont'o i 
10 letti per nulle pei.-<one. 
punisti dalle più modeia- 
te statistiche dell’ONF. 
Ber i bambini, iiuesta pio- 
poiz.ioiie scade all'l.S per 
nulle, e. se si ecccttn.i lo 
ospedale vaticano, a meno 
deiri per mille. .-X Roma, 
fosse per rorganizzazione 
ospedalieia e sanitaria, i 
bambin: che lum nascono 
sani e lobiisti, potreblu-- 
ro tianquillamente esi-ine 
falcidiati. La mortalità in- 










Madri in attesa della visit.i 
.li figli riroverati: il per¬ 
messo è dì un'ora. 


La poliomielite: 

mostro 
in agguato 

Su 35 mila bambini nati nel 1961 solo 435 si sono vaccinati 


Secondo le iRre m no'trotfi'dio coIju.mo m/uftì .'Ojrriir- 
posscsso. 1(1 silunzinnc ifi iln I furto nei primi tre anni di 
rnccinnzione aiitipolvi non rlrifny. .Non e.f.scndo i penitori 
certo (lUcpra nello eopitole Ìiihhìifinti (ilio rnccinnzinne. al 
Su 33 000 bambini noti ad ! Comune resta soltanto il p,n 
1961, seciìndo le siotistirhe * hlamlo dei controlli, lineilo 
del Coinnne. soltanto -133 --'eolnstu'o. che interriene al- 
hanno completino Vintero ci~ l'iitto deiriscrizinne alle ele- 
clo. tonnato da 4 iniezi mi. mentnri. a sei anni. .Ma nem- 
r I 36S sono ancora alla ter- meno esso e tassaltro. /I pro- 
za imecione. Sui nati nel pn- hlema sarebbe <pirllo di crea- 
nio trimestre del 1962. 440 re, da parte delle autorità 
hanno completato il ciclo *m- romannii. una coscienza sani- 
miinizzante. e 1379 sono alla tana fra le tamiplie romane, 
terza iniezione. El idente- Ma (piale spinta può arere! 
mente, anche se il Comune un Comune amministrato da 
non ha avuto modo di rea'- forze di destra, ad aprire una 
strare, per le de6cienze .-tes- campagna profilattica? Si 
se della lenpe. tutte le vacci- consideri che noi arriviamo 
UArioTu nrrcniire a Roma, ri- aRimi, ira liifli i pne.si ci- 
siilta cotnunipie che migliaia rHi, nell'iniziare la vaccina- 
di bambini non sono ancora none antipolio (1939). Mani- 
immunizzati, c (picsto accade festi. appelli, inviti, una ca-n- 
nei primi anni dì età. (piando paglia metodica e ferma per 
e5H 90 no più vulnerabili (la far i nccinnre i bambini, co¬ 


me avviene in tutte le alKe' 
nazioni, è da noi mesi' tenp 
la TV proclama la bontà nei j 
frigonteri e delle < genre j/cri 
oh occhi * ma non vi è 'feto 
caso in CUI sai interri nnia 
per illustrare la reces- tn 
della vaccmazione antioreio 
.■\nzi. la tu nziroie del Comu¬ 
ne e. da no’, esseiiziahuente 
trampiilìaiite: ronie nel .■,/' ! i 
dei iltic bambini morti in iiai 
del l’erono dieci (Homi or .•■o- 
lìo. (piando le autorità comii- 
nnli .<1 Sono aif rettate. .'o- 
prattutto. a pacificare pii ani¬ 
mi. La gente, pero, si e preoc¬ 
cupata per proprio confo, 
e per la prima volta, dopo 
fVpidrmin del l93S-'59. mer¬ 
coledì 2 maggio l.OOù mie- 
zioni antiptolio sono state ri¬ 
chieste nel (piarlierc. ed «-.v-e- 
guite dal centro sanitario ro- 
imnnnle della Cnsihiw. 


I.Ultlic. .1 ddt.i ilei medici I 
della Clune.I ped .iti ic.i. ] 
aggira nel piimo .inno ,1 i 
eia .-'111 40 poi mille, copi ; «> j 
il 15. o m.i.'.'imo 20 per I 
nulle di‘g!i .iltii p.io.-'i ] 
d'Fuiop.i. Ba.-'.iiido-;i .•'U j 
queste eifte. m può .ine 
ehe a Roma muoiono o.mi 
anno enea 830 b.uulimi iie! 
primo anno ih età. sio 35 
mila elio no ua.-,coMo (le 
ii.iseite oscillano da mi mi- 
111111(1 di 3 051 al mo.-'O ad 
mi m.i.-'Simo di 3 721). La 
metà di questi potiebbe e-- 
."ere salvata, non soltanto 
.--e l.i miseria i' le condi. io- 
in aberranti in ciii molte 
doinie partoriscono fo.-ocio 
eliminate, ma se esi.ste.sse 
una attrezzatura sanitaria 
e ospedaliera adeguala. So- 
jiraltulto per i hamhmi ehe 
vengono al mondo prema¬ 
turi o malati. Una sorta di 
piccola guerra, o epidemia 
cronica, uccide la metà dei 
hambini che potrebbero vi- 
\ ere nel pi imo anno di 
vita: una .strage di iinio- 
ceiiti. con 400 vittime ogni 
anno. La città nemica so¬ 
miglia ad una di quelle 
gatte che soffocano i nati 
sul nascere, per non nu¬ 
trirli 

Nella Clinica peihalrica 
dcirNniversita i medici so¬ 
no imiiegnali. a quanto af¬ 
ferma il inof. Liniho Rez¬ 
za. in una indagine iiei 
accertine qual e la suite 
sciagur.it. I do: pieni.itun 
che nascono a Ronni Su 
tromila nascite, il 10 poi 
cento o il.ito inf.itii da 
bambini nati anzitempo. ?i 
causa dello .-c.ii.'-o iiu:ii- 
mento e delle miseie idii- 
dizioiii sociali in cui vuo¬ 
ilo le madrr. vale a due 
300. la metà dei quali rie¬ 
sce talora a sopì ax vivcie 
(qualora supcrmo il pc.-o 
di 2 Kg e 200) meut!!' 
un’altra metà avielibe In- 
.'Ogiio di assistenza medi- 
c;i ospedalicia. per e.sseio 
.•-alvata. .Ma la cimic i di ll.i 
lapitalc d'Italia possu'de 
.-oio 20 posti lotto, (contro 
' 7(1 posti letto della eh- 
idea universitaria d' Tori- 
nai. tanto per i pieni.itu:i 
che per i iicon.il ■. o il 
Bambin Ge.-ii no \ .mi.i aii- 
coia di meno. 

Denutnzione 

I modici duiuaiaim che 
nella clinica doirUnivo:'i- 
ta .M piesent.iiio per l'.ic- 
cettazionc. ogni gioiiio. 30 
tiainhmi. 18 00(1 in un anno 
-Nc \oMg"i;o : Il o\i’i .il 1 !.' 

meta di qiu-lli che .uneli- 
heio buogno di iiim- o-oo- 

d. dieie, «I qii.uil" moni' d; 

u-'taie ni az .■■ic' I.i 

.■^t.iUtin 1.1 della i Ima a 
qii..!t:o o ciniino lei*. . 
aic:it:c no oi, "i loiebtx-’" 
400 .N'.t:; 120 Ji.imbm: ..I 

gai.’Il" p.i.'.'.i io m il’.imbii- 
I.ito.'io por I.i \ isii.i m.'di- 
Igl: «•'.un: di < gin : \>o. 
!f il...gnu.'.. !•■ l<-:ap.*-. »•!- 
; I- 40 biid .n ii : .ini'o 1 .•• 
;iioiS| i- I iicoioii pci I 
folloni mf.nitdi >uper.in". 
li.igl. 1 .Il 5 .mii: '-'i «-t.i. 
!'• moi!; n.ilir;.!: o li in.i- 

l. ill.c « I ..1 m:.-e:' .i. ! 

tMlldom, . ». !ipc?-i:iii , a;c- 
du; Il I lu- lu'onfeim.i l.i 
\,''.ii.‘a d: qui irmi iia-.-la 
laindolt.i nell . )• 1 !<■ d'd 
1061 d. Ilo NCI.I. d.i . •!. 
:..-uIt..v.i < ilo in ’iii’.i R '- 

m. i un b.mt.o .-n dm* <■ »'•<■- 
nntr lo. r87 per cento d<- 
.ninc:.i <.i:.'Iteri di Iinf.-- 
ii'mo. :! 35 p«'r iciit" <■ 
.iffilttii d.t c.'C.e dtnl.irie. 

Un.! (iole.ile pu- 

me ogp' g.orno alle pò,-;'- 
dell.i il.nic.i Tri'lez/e. 
pi.inl.. h.'inil);n: ..'.io': m 
it'pc .'ie. lume p.icrii . pn;- 

1..:: d.d L.izi". d.:'.:.. 
gli... 11. libi C.d..bi;.t. d; i' - 
p.ii*.. pedi.i'.rui. .nf.i'.t.. l.e 

e. 'i'tono .'l'it.into .i N.qvd.. 

.1 B.in e .« f’.de.’^iuo l’.i- 'de 
.i; .mplo.-.jzioii. : < Dotto, f 
.ni trol l un po.-: > » Tele^o- 

i mite urgenti ti.t .1 S.m C.t- 
m:d<> e 1.1 I i.na'.'i pedi..! 'iC i 
ilu* l.nuionu i.ilvolt.i IO-, 

i.i iiu-de.'ima i oi:-'t.i!.iz.iiiu : 
non VI Sono piu letti. .\em- 
r>u no noi ne abbiamo. Ri¬ 
mandatelo. vedremo di 
sgomberare mi ufTicio L\ 
rlinic.a non pc >>> lede un 
centr.iLno telefonico, ma 
.-olo due telefor.:, ininlei- 
lottaineiite m c np-il;. t.iolo 
ihr .M fa p.u pic.-to .« .-.pe- 


>i.’c 1.1 .imbuì.ili.'., : o.im 
l'io, .il n.imbin Ge.-u o .il 
■S l'.iiiidlo che .1 teleli'ii.i- j 
le. dicono 1 nudai 11 me- 
i/'co di annrditi ,• laiine (’.i- 
loiile alla poit.i dello Kt.- 
ge. laUolta e .•-t.ito denun¬ 
ci.ito perche H 'ii h.i iico- 
lei.ito un bamlnno M;i che 
lolp.i ne b.i? L.uot.mo con 
il mino fienelico dei pe- 
I lodi iti epidemi.i. ogni 
gioì no. durante tutto f.in¬ 
no; difendono : po>ti ih.‘ 
li.inno per i c.i.'i pai gi.iii. 
per quelli aucoi.i pni gi.i- 
VI. e coc-i vili. .Sono in tutto 
.•-ette, i medici assistenti 
’irdinari e ognimo deve .-e- 
giiiif .dineito venti letti 
per reparto. L.ivoro; dieci 
ore al giorno, se si ha co¬ 
scienza; stipendio, ottan¬ 
tamila al mese Gli assi- 
.•'tenti straordman. pcrce- 
liiscoiio un terzo di questo 
mensile; i valonturi. nulla. 
Nei lunghi coiiidoi. fuori 
della porta, sedute nei 
giaidinetti ti.siei del Boli- 
elinieo. attendono le inaili i, 
|ier le <|unli non e’e po.'lo 
dentro. Ia? vlisposizionl sa¬ 
nitarie nP prev ederehiiero 
il rieovero a lìaiieo dei (igli 
piccoli, ma non e’e posto, 
tranne ehe pei qii.ilciin.i 
ehe allatti. « .\ Roma, oe- 
correrebbe un ospedale per 
bambini eoii :dmenu nulle 
posti Oppine obbligate 
ogni ospedale .i organizza- i 
li- un re))aito pediatii- 
co.. >. afferm,nio ; medici 

Un ospedale 

L.t I o.-'ti nzioiu' di nii po¬ 
sto letto ospeibdieio eost.i 
due milioni, mille posti 
letto, due miliaid: < llan- 
no liattato pei settv* mi- 
li.itdi il Minir.te(o degli 
K.-'teri; vi hanno messo 11)0 
useieii nuovi sole* jier col¬ 
lega i e tia loro ! corridoi 
iriqiericil'. l’o.ssihile. che ; 
soldi maiiehino solo per gli 
o.-pedali ’ ». dice un medi¬ 
co M.i v: e di più: d.il 
1054 al 1050. .i Rom.i. sono 
.•-tati spe.'i. i:i m.ilo modo. 
250 unii.I.il- di lue per 
opeie piditihche U la <-.i- 
pii.de d'It.ib.i. come lento 
.iiii'.i f.i po.-'su de Stilo 
ro.-.pfo',de v.itie.mo. per i 
b.niihiii: 

In qn.m'.o albi '-ignoi.a 
D'.Niigelo. elbi avre’olie jx»- 
tnlo. .-.i. f.ii ricovc-i.ite sii- 
into silo f gl.o: piig-so bi 
Salvator \lundi. ad esem¬ 
pio. bi .sol.i clune.I p:;v.it.à 
in Rolli. I. I !•<• po.s.sied.-i im 
lepaitti ped .lineo Retti 
gioril.'ibei .1 d.ille 20 .alle 
.3(1 nubi b:c .Silo ai.i- 
1 io. I Ile <• pensionato. n<- 
,>i-'cep.',' .;i lui nif-f 20 

;iii 

M. A. Macciocchi ‘ 
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()u<’sfe immaKÌiii. riprese in romlizioni diffirili dal nostro fotografo, mostrano le 
« f.irre » ileU'osprdale San (hov.iiiiiì: l'appartamentino per paziente abbiente. i 
corsia per H.7 malati in romli/ìoiii rronomiehr disagiate 


Infortuni infantili 


Città nemica 


Seoipce p u frequentertien- 
te. secondo (e oltime Stati- 
st.chc e q‘> studi del pro- 
(esior Tizzano dell'Istituto 
di medicina sociale, tra ■ 
bambini da uno a cinque 
anni, la mortalità per acci¬ 
denti incide sugli indici di 
mortalità generale, m It.»- 
Iia. Nel 1957. secondo que¬ 
ste indagini, tra I bambini 
da uno a cinque anni, vi 
sono stati •! 41.4 di casi 
di mortalità generale e il 

64,1 casi di rnortalità per 
accidente. Queste cifre ri¬ 
guardano I maschi. Per 
Quelle che concerne le fem¬ 
mine, I CUI indici di mor¬ 
talità per accidente erano 
tradizionalmente più bassi. 
Si è arrivati ad un gra 
ve aumento, connesso alle 
sempre piu carenti condi¬ 
zioni di assistenza sociale 
I asili, nid.. ecc.i: contro 
una mortalità generale del 
36.4 ' . Vi e un 61,6'- (ci- 
fr.a pressoché pari a quella 
dei maschi) per mortalità 
accidentali. Gli infortuni 
dell'infanzia sono dati da 
cadute, ustioni, intossica¬ 
zioni da gas. accidenti cau¬ 
sati dal fuoco, da sostanze 
bollenti, da liquidi corro¬ 
sivi. A Roma, per quanto 
non si possa fornire una ci¬ 
fra esatta, la percentuale 
è anch'etta in grave au¬ 


mento (s. ricordi il caso 
recente dei due bambini af¬ 
fogati nella -marrana-i. La 
città-mostro cresce, si, ma 
seleziona quelli che vengo¬ 
no al mondo, in base a spie¬ 
tate leggi di classe. Due- 
centocinquantamila donne, 
a Roma, lavorano; metà di 
esse, all'incirca. sono madri 
e. quando corrono m fab¬ 
brica, in ufficio, o al ser- 
viz,o. dove le chiama il 
• mi.'acolo economico •. la¬ 
sciano I figli in mezzo alla 
strada, o soli m casa u 
affidati ad una vicina an- 
ch'essa carica di figli. Per 
quel che concerne l'assi¬ 
stenza all'infanzia, a Roma, 
i' bilancio di quindici anni 
di amministrazione d.c. è 
questo: gli asili gestiti dal- 
rONMI. sono in tutto 23. 
con mille posti disponibili. 
E soltanto un bambino su 
otto può frequentare la 
scuola materna. Che cosa 
prevede il « piano regola¬ 
tore > dei d.c.. per Roma, 
per salvare l'infanzia, per 
darle scuole, asili nido, 
scuole materne? 

Il problema non è quello 
di allineare cifre — am¬ 
messo pure che ve ne siano 
sotto queste voci — quanto 
di operare nuove scelte po¬ 
litiche. per (are di Roma 
una città con dimensioni 
umane. 


I I.f fologl.lfic i-ht‘ JIU-.'l'M- 
ti.inio sono iin «loninu-iiio 
tiniio. in qn.inlo .ittrst.i'io 
I (Olili' gli o-,})t‘(bili .SI piiv.i- 
■ lizzino, f SI viubiiio profi- 
l.iiido (Olile oi'g.iiiizz.i/iiMii 
■ oniinert i.ili (.)iii si tl.itt.i 
iIeiro>;jf(i.ile S (ilov.iiiil . 

iii.i III tutti I gi.iiiiii o'|>t-- 
li ili loin.iiii. sono si.(le Isti 
mite I .iinere ,i |)<ig,inien;o 
pei p.izieiiti iibbienti. v oli 
b.igno piiv.ito. .Hitle.linei. 1 . 
inodeiiu inoltili svedesi, 
poi! rune e leiid.iggi L.i let 
t.i di (h'genz.T super .1 le lù 
nubi lue .il gioiiio. pili I 
inedli iil.lh. e I.I V Isit.i del 
prilli.Il IO flfXXX) lirel; per 
le ojierazioni. e iih int-r- 
j lenti di nartuolare dilt'- 

I olla la tanita riene i mi- 
eordala tra prnitario-op,-- 
ral'ire e inlermo. mediim'e 
impenno scritto dell irjier- 
mo ste.s'o e d,-i Inmilttin 

II S.in fìiov.inm h.i 35 v.i- 
incie piiv.ite. il S.m t '.1 
nullo tu' h.i 70. il l’olu li 
nioo 15. il S.m Gi.koiiio 30 
Imitile din* ehe lo .-^p.i/io 
e st.ito sotti.itto .11 lep.uli 
nomi,ili. che si tiov .mo nel- 
bi eondizione iinpiessio 

n.mite illiistrat.i daH'.ilti.i 

! fotografia; 85 malati in un.» 
' corsia, con un solo g.ibi- 
netto e nn'mfermiera ogni 
I trenta letti (nel lepaito 
! privato, c'e un’infermiera 
ogni due c.imeie). Facen¬ 
do Il ronto, posto che ogni 


-ipp.u t.iiiK-niiiio per degen- 
•i abbienti, potiebbe lon 
tenere .ilnieiio 4 m.ibiti. s: 
(Ilio st.ibiliie ( he le attu.ill 

l. 50 (.miele pi ivate .lllesti- 
!e. il.miiii t.illo :I po't.' .i 
()(MI letti pei .linill.d.itl I)('- 
\i II Ne jJO'si.mio (iedniie 
( ).e. imii 'olt.mto gli ospe- 
d.di di R mn.i sono lesl.m 
.libi (ifr.i (il pv'^ti Ietto (i; 
dieci .mni f.i. mentre bi i)(>* 
|)"bizione e (resemi.! (il 
inez/o rniliotU' di .ibit.mti. 
in.i cbt- (pi(*sti 4 8tX) |jv»sti 
letto sono (imiimnti dr .d- 
rneno 6<4). grazie .dbi 
niiov .1 ( oinineieial.zz.izu'ne 
delbl s.dnte <’oir.e si ve¬ 
de. .ilnu no in iiuesto (.i-o 
l'i 'p.i/io per .illestue i le- 
p.iiti pi-diatrui pievi'ti 
d.ilbi legge, non di'V rebbe 

m. inc.tre NeinmeiK’ .il S.in 
Giov.mni . Uhf cosa ha f.it- 
to il comune di Roma, per 
(•or tele .ii iip.ui. pei .is- 
solvere al suo primo dov e- 
le. ((Hello delbl salvagu.ii- 
d;.i delbl s.ilnte? Quello che 
!ies(e .1 Koin.i. Ili lampo 
s.mil.iiio, noli sono gli 
osped.ili (lubblici. m.i le 
elmicbe jirivate. In 15 .in¬ 
ni di amnuniNtra/ione DC. 
1 |)osli letto di queste son(> 
infatti .uimentati del 400 
per cento, grazie ad incen¬ 
tivi e sovvenzioni di cui 
.sono .stati privati gli enti 
.salutati pubblici. 


Dalla nostra redazione 

'1 OR INO. 7 

La casa di Ro teo R-ig(!>- 
ri, un decoratore 'inniiio- 
no r(’.<i(lcnt(* da ipailche an¬ 
no a Torino, e stata alheta- 
f(i ihil/d nnsc’tn di tmn bii' i- 
(irnu; la ferri/ messa ri 
mondo dalla ''gnora .l'iliy- 
da Rugger’ I n (j'onio d’ 

U sta in ipo’lli! ehe .solo eu- 
leiiiislieiirienie imo chin- 
marsi - cii'ii > La laniig!!’! 
e tnluff; alloggiala ’ii una 
soffitta di i ni Ihirgo Dona 
f’rni soffitta Inula, curata 
con orf/of/lio e dupiita: una 
abitazione di gente povera 
in una delle citta toccate 
dal < miracolo econoiinco * 
.4/1(1 nota di letizia, fa pe¬ 
ro da .sfondo una triste vi- 
eenda umana, di cui Pietro 
Ruggeri e il jiroiagonista 
Da oltre dicci (/iorni. egli <• 
costretto a nascondersi p«T 
(’l•if^lrc la eatliira da parte 
degli agenti di pubblica sf- 
enrerrn. Sul .'-ito cupo, pen¬ 
de una eondanna a I?l) mi¬ 
la lire di multa (icr coti- 
trahbinido 

Il fatto che ha determi¬ 
nato la eondanna si rerìrlco 
a lìrindisi sei nnni or sono. 
Pietro Huggeri era un iilr- 
le decoratore, ina non riu¬ 
sciva a trovare lavoro. S: 
era s/xisato da jxico tempo 
ed attendeva la nascita del 
j/rinio figlio. La forzata di- 
soceuixtzione I” induceca 
(id « (irntnpinr.'i *; ti'cuni 
suoi amici marinai gli pas¬ 
savano le sigarette, che egli 
rivendeva di contrabbando, 
rfcurruu/one qininfo gli con¬ 
sentiva ili V'iiinxire alla me¬ 
no fiegg'o. 

La multa 

Era un'ittiri’a ji’H” red- 
dih:ia c n-•i liiieit; uri oioi'- 
no arri rartoio iniitii' a'' 
agciit' ib'llti iinanza. •* '•'■n 
evs'! la dcniincii e In c-ii:- 
diinua II /Ulnare 120 000 lire 
ih iniihii l'nn ^otnmn enor¬ 
me jier un txicero decirato- 
re ilisoreu/uito; una fommn 
che assohitamente egli non 
ptìteva jHigare 

In (/iic'fr cit.c. non r*» >• 
ehe una soluzione, per ì'iis- 
surdit legge ttahanii: la pi - 
rio peruniiir'ii si eonrerie ui 
pelili detentiva II Ruggeri 
avrebbe d"ruro lare 24 
giorni di eareere Presento 
doinandii d’ grazia e ;>•’ 
emigro a Tonno .Von .«cj’- 
fie, ihiiK/tie. l'esito della do¬ 
manda stessa .\'e! enjio/ui)- 
go jiii'inonfC'-e «■ arrabatto 
per trovare lavoro, dimen- 
lirnndo la /x itdenza giuih- 
ziaria. .Ma ncjipure la dot i- 
ziosa città ilei t mirai ohi* 
gh jxite offrire u n'oceuji 
z'one stabile: soltanto sal¬ 
tuari lavor- ne’ ci;nf:i’-: 
edili, nijcrruil' al < tcce’:'- 
naggio > nei merciti ocn-'- 
rali' 

Erattanto lu <ur:.gi-r. 
arere.'eeva: cRii pr; uwger.:- 
I fa .Manu < ehe e>o:;u ore. c 
anntl. .'egutvu Marcrìift (4 
unni i. Orn. ecc > fu rcrr>: 
bamb'nu /hi'Triqm.i i.leiii,: 
mesi or ..ino. uP ingresso 
della sottitta. si ori-.enfi;- ►- 
no due agenti di PS . 
tniubi P’elro Ruijger’ n j\i-- 
«i.-re al f'enm'-'urie.t > Il 
nodo liella multa de poc;- 
re era venuto al tcrm’nt-. 
un grave prob't ma per i'. 

I /xivero decoratore, che no-; 
ihsiioneva ne/i/mre de!'.: 

soni”,a JHT jHKl'.irc fa r, tt; 
drUij 'non’'e. '■'■o’e.'gfi; 

OS pellai e r un • ’-te ntt.ec¬ 
co ii ii'’'ia 

Pagherà 

Ma or’",u' T-.iri r-'r'rf: r::i 
'■(•coij.v». o jx:ge.re le l?(l 
lii lire o '■eonri.r,- 24 gìorn' 

\ di eareere Filtro Ruggeri 
colle jvrcTuicrc fcmix» in c:- 
fcsi! della nascita del terz » 
tìglio desiderare, riicrt' in 
farnigha ahner.i’ !e prime 
giornate di rinnovata gioia. 
Invece, e sfili-» co.'-rrctfo 't 
tra'Correre ui (-iisg .«o/rfinr-a 
fu notte l sC’va d: ìmo’i 
mattino t* ru nfrnrn u Tarda 
serti: t/uesfo era l'unh'o mi- 
ilo }x-r siugq-rc alVarresto. 

fier assistere la ’-ioglic e ìe 
ò(i 'nbint’ 

Rossana e nata pcrA ri;.- 
rnnfc il giorno, mentre 
}Xì;ìrc SI trtivava Inori E' 
nata nella soffitta ma è sta¬ 
ta subito tras/xirtata. assie¬ 
me alla madre Jolanda, 
nella clinica * .Mnrin Uitto- 
ria ». Ora Pietro Ruageri 't.i 
iinnnni'iaro che « potrà fnj- 
pori* if suo debito con la 
giustizia ». .S'i (’ostifuird c 
-sconfcrd i 24 giorni di car¬ 
cere. \on fxìssiede le fati¬ 
diche 120 mila lire e, tutto 
considerato, la prigione c 
orn jvr fui il iiuhìo miglio- 
m per * ixigare U de^ito ». 
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Laboriosa gestazione della lista e del programma 


Piano regolatore 


r Unità / mart«d) 8 magete 1962 

Una gita finita tragicamente 


Gioco delle parti d.c 

fra destra e sinistra 


Una dichiarazione di Libertini 


Madro u€€Ìsa 
dai iunffhi 7 
€oM in pinata 


La ruspa «mangia» 
anche la casetta 



I 





Utiu famiglia, quella dell’operaio della « Romana gas » Amerigo Burtoli, abita in 
una casa, che rischia di franare da un momento all’altro, sotto i « colpi » di una 
ruspa che le sta scavando proprio alla base le fondamenta per un altro palazzo. 
Accade in via S. Colombano, uH’EUR; nonostante il gravissimo pericolo, l'operaio si 
è rifiutato di andarsene. Non saprebbe dove portare la sua famigliola e il Comune 
non gli ha ancora dato la garanzia di una casa. (Nella foto, la casetta in alto e sotto 
la ruspa). 


Lo smantellamento della Ferrovia 


Sapremo i piani 
della Roma-Nord 

Prosegue l'agitazione fra i dipendenti STEFER 


Biancheria 

sudicia 

negli 

ospedali 

Biancheria sporca in tutti gii 
ospedali per lo sciopero dei di¬ 
pendenti doU’ASTER. In ditt.< 
che ha in appalto lavander-o ,■ 
stirerie in qu.a&i tutti i no.'O- 
comi delift eitt.V 

I lavoratori deirASTEH chc'- 
dono Tappiicazione della levigo 
sugli appalti (la direzione dei- 
Tospcdnle - I-«nzzaro Spallanza¬ 
ni - già da tempo ha assorbito 
la ditta appaltatn'ce SCLA, per. 
chè gli Osped.ili Riuniti non 
fanno la stessa cosa?) e altri 
benefici economici e norma- 
tivL 


La lotta dei dipendenti del¬ 
la Roma-Nord ha condotto ad 
un primo risultato che varrà 
almeno a chiarire la situazio¬ 
ne delTaziendn: la direziono 
della Ferrovia laziale ha ilnal- 
mcntc accettato di far conosce¬ 
re i suoi piani ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. 

L'impegno è stato pre.so ier. 
nella sede dell’Ispettorato per 
la motorizzazione. Si potrà co¬ 
si sapere se la Edison, che con¬ 
trollo la Roma-Nord attraverso 
la Aletroroma. vuole portare a 


fondo lo smantellamento della 
linea ferroviaria. 

L'intransigenza nel proposito 
di sopprimere duc corse dà 
adito, tuttavia, a fondati so¬ 
spetti sulla buona volontà del¬ 
la direzione aziendale 

Continti.'i. intanto, la lotl.-i 
alla STEFER. Oggi i sindacati 
.«i riuniscono per proclamare 
un altro sciopero: fino a ier. 
sera, infatti, la direz.one del- 
Tnzlenda non ha risposto alla 
richiesta di intavolare tratta¬ 
tive su basi ser.e. 


Per il capolista é 
intervenuta anche 
Piazza del Gesù 


iJiaz/.a N 1 CO.-. 1 . 1 , nella sede 
del Comitato romano della UC, 
la commissione elettorale no¬ 
minata in una delle ultime r;u- 
niotii sta cercando di mettere 
insieme una - ll^1a 'ndicatìva •• 
^ulla (piale si dovi.inno pro¬ 
nunciare nei J)ro^',.m. giorni gli 
organi ilirigent: In parallelo, 
in (lualche altr.; vfinza della 
sede roiiMiia. si riunisce, di 
tanto in tanto, anche la com¬ 
missione per il programm.i. 
Iiresieduta da Amerigo Te- 
trucci. (1 nuovo .segretario del¬ 
ia DC romana A un mese dal¬ 
le elezioni (piesfo benedetto 
progiMiiirna stenta a venir fuo- 
n. e c’e da eredorc che se il 
testo sarà jjronto prima del 
10 giugno, lo sarà soltanto per 
essere .stampato in pochi esem¬ 
plari (la distribuire in una 
cerchia nhiuanto ri.stretla. 

Gli ex nndreottianl ohe co- 
•stituiscono la maggioranza del 
Comitato romano, inf.dti. sono 
convinti soiiraltutto della rie- 
ces.sità di non prendere pub¬ 
blicamente troppi impegni, nè 
In un .senso né in un altro. Si 
sono rifiutati, e si r!fiu?.an(> 
tultor.a, (li scrivere nei Joro 
slogan elettorali perfino un 
nccenno al centro-sini.str.a. 

Cambiano 
gli slogans 

Hanno favorito, perfi, l'azio¬ 
ne degli ex oppositori fanfa- 
nlnni di U.arida «• Bubbico 
d’altro leader fanfanitino. Ca- 
bras, si è isolato con un grup¬ 
po di giovani) (|uando (luo.stl 
hanno voluto fare delle manl- 
fe.stazÌonl di corrente. Imper¬ 
niate appunto sulla prospetti¬ 
va del centro-sinistra in Cam¬ 
pidoglio. SI ft verificato cosi 
un fatto curìosp. La parola 
d'ordine ufficialo della DC ro¬ 
mana dopo l'abbandono con¬ 
sunto slogan « Guarda ai fat¬ 
ti - fdivenuto troppo scomodo 
dopo che tanti fatti rom.ini 
parlano proprio contro la IX: é 
" Mai come adesso più voti al¬ 
la DC nelle manifc.stazionl 
Indetto dal fanfimlani .a ctu(*- 
ste parole si aggiungo una pic¬ 
cola -coda-: -per il centro- 
-sinislra in Campidoglio-, E in 
tal modo .si erode di poter met¬ 
tere tutti d'accordo, chiedendo 
voti a destra c a sinistra. .si*n- 
zn avere precisato nulla sul 
terreno programmatico. 

Anche per i candidati sar.) in 
vigore lo stes.so sistema. I gio¬ 
vani che in (juesti anni hanno 
combattuto nel partito di mag¬ 
gioranza una battaglia contro 
i’amminlstreazione clcrico-fnsci- 
sta di Cloccetti cerchino pure 
di guadagnare voti ai candidati 
che ossi giudicano di sinistra (c 
quindi alla pista): Ip preferen¬ 
ze organizzate dal cloro o dai 
gruppi che controllano la DC si 
incaricheranno poi di utilizzare 
questi voti in tutt’altro senso. 
Uomini di destra non manche¬ 
ranno nella lista dello «scudo 
crociato-. E questo fatto, unito 
alla campagna elettorale con¬ 
dotta senza nessun preciso im¬ 
pegno, ha fatto scrivere slgnl- 
flcntivnmentc a un settimanale 
politico che con (|uesti propo¬ 
siti 'il centro-sinistra In Cam- 
pidoglio non si farebbe né con 
43. né con 50 voti -, La maggio¬ 
ranza che si è croata in Parla¬ 
mento per reiezione del presi¬ 
dente della Repubblica, inoltre, 
ha dato nuova forza alle posi¬ 
zioni dei nco-dorotei di piazza 
Nicosìa. 


Cè chi vuole 


Sulla vici'iida del piano le- 
golatoie. il direttole del set- 
limanale della siiiiitia del PSI 
• .M(«.do Nuovo . Lucio Libei- 
tini. ha iila.sciato al (luotidia- 
iio * Il I'ae.-.e . l.i scguenlj- di- 
chiarazione- 

■ l.'.itteggl.'imeilt,, uffici ile 
della Federa/.oin- , oc .II.-Ita io 
niaiia nei confionti della eoiii. 
ple.ssa (|ue.sti(jii(‘ del pi.mn ic- 
golatore, .sai a deci-o dal diret¬ 
tivo piovinciale (onvocato, an. 
che .--u i.stan/a dell.i rninoruÉi- 
za (Il .sinistra, jiei .sabato pros¬ 
simo 12 maggio. Solo gli or¬ 
gani .siafntaii possono impe¬ 
gnare, infatti, il nostro paiti- 
to a seguire «lue-ia o ((nella 
determinala linea S.-nza verni 
meno a un doveio'-o riserbo, 
CK'do coinunqiK* di jsotcr pru. 
vedere che il paitito .socialista 
non jjotià in alcun modo cn'.- 
siderars-i aprioristieatncnte vin- 
1 colato alle .scelte eoinpmle 
(ialla coiiiiiiis.sio;.!- di-i ciiuiiu' 
architetti iiiscdi.ii.i dal mim- 


Falso allarme 


slro Sullo. In ogni c.iso, la jxr- 
sizionc (iella sini.stra sociali¬ 
sta si ricollega alla politica 
generale del partito, contra¬ 
ria alle gestioni coni.missaria. 
11 . e che rivendica la piena tu¬ 
tela. r.on solo giuri(lica. ma 
politica, del diiitto dei Consi¬ 
gli comunali democraticamen¬ 
te eletti .. 

Sempre .sul piano regolato¬ 
re, « Mondo Nuovo • in corso 
di distribuzione, pubblica una 
presa di posi?,ione a livello 
nazionale della sinistra del 
PSI. In essa si afferma che 
. nessuno è contrario n che i 
cincpu* architetti di Sullo por¬ 
tino avanti i loro studi », ma 
e ii'.vcee • assurdo che Je loro 
conclusioni divengano legge 
attrnversi) le decisioni del 
commissario prefettizio già 
scaduto e che siano così vio¬ 
lati con una prassi senza pre¬ 
cedenti. 1 (In itti (logli elettori 
(‘ del futuro Consiglio comu¬ 
nale ». 


• • 

lupini 


La campagna elettorale 

I comizi del PCI 


Ogfi 


54.000 

le muhe 
in aprile 

apuani aquattromilaquattro- 
cenWtantatrc contravvenzioni 
sono state elevate, nel mese di 
aprile, dai vìgili urbani. Di 
queete 37.067 sono state verba- 
Lzzate e poco meno di un ter¬ 
zo del totale. 17.416. sono state 
conciliate seduta stante. 

Il 42'S (22.658) dei contrav¬ 
ventori b stato multato per 
aver infranto le norme di cir¬ 
colazione nel centro abitato. iJ 
30“^ (17.097) per sosta vietat.i. 
Gli «Uri « folletti - dei vigili 
urbeni hanno annotato, nel- 
Tohlfn*. conducenti fuorimano 
(2.?7f>. 


S. GIOVANNI, ore 19. ivia 
Orvieto), Mario Alleata: 
ACILIA, ore 19, (Villaggio 
Palocco), Mammucari; AU- 
RELIA, ore 11 (comizio di 
mercato). Bracci Torti. 

Domani 

VILLA GORDIANI, ore 18,30 
(viale Terme Gordiani). Toz- 
zettl - D’Onofrio; TESTACCIO, 
ore 11, (piazza Tettacelo). 
Ciai > Di Lino; APPIO, ore 19 
(piazza Papi),Marletta; QUA- 
DRARO, ore 19 (piazza Qua- 
draro), Fredduzzl; APPIO, 
ore 10,30 (comizio al merca¬ 
to di vìa Capponi). Battìno; 
PORTUENSE, 18.30. (catetta 
Mattei), Mancini. 


di 10 maggio, alle ore 18. nel¬ 
la sala dì vìa dei Frentani. 

I compagni Paolo Bufalini 
e Alberto Fredda interverran¬ 
no sui problemi della condi¬ 
zione operaia, dello sviluppo 
e rinnovamento di Roma, del¬ 
la vita e del lavoro degli edi¬ 
li romani. 


Incontro 
degli operai 
della zona 


Bufalini 
al tonwegno 
degli edili 


Un importante convegno di 
edili è stato Indetto dalla Fe¬ 
derazione del PCI per giove-i 


Domani alle ore 18 pretto 
la Casa del Popolo di Tiburti- 
no IV (A. Gramsci) avrà luo¬ 
go, su iniziativa degli operai 
delle fabbriche della Tiburti- 
na, una manifestazione pub¬ 
blica per dibattere I proble¬ 
mi della condizione operaia. 

A questo incontro partecipe¬ 
rà il compagno Giorgio Na¬ 
politano della Direzione del 
partito che introdurr! la di- 
scussions. 


Por la iiominrt (irl c.ipoìi.'t.T. 
int.Tiito. un.» volta die¬ 

tro !(* sp.'tllo lo rlozionl del pre. 
sideiite della Repubblica che 
avevano rinvilito la scelta di 
più di un candidato, si è piiirti 
al niomeint»j di decidere. C.am- 
pilli. Eolchi e Tupini hanno ri¬ 
fiutato. Di consegiienz,!. la ai- 
rezione della DC ha deciso di 
intervenire direttamente trat¬ 
tando con il pr(»scclto. 1 neo- 
dorotoi preferiscono Tll^ini. fi¬ 
gura meno impegn.n.vn. eh** j 
dopo un anno di permanenza in , 
C.nnp.doglio potrebbe e.'-'^ere ri¬ 
spedito in Sen.ato alle prossime 
elezioni politieh*'. nisgar; eo'i 
(pialche content.no ;a più. li | 
ministro Folehi. però, li.i già | 
partecipato domenica scors.» ad j 
0:>tia ad una prima nianifest.i -1 
rione clcttomlo. 

Quel ohe più preoccupa i di¬ 
rigenti della D roman.i è di 
.avere l.a picn.a fiduci."! da parte 
del cloro. Il Vicariato è inter¬ 
venuto quando si and,iva profi¬ 
lando un.i lista di destra in 
concorrenza con La DC ed ha 
bloccato Tipiziativa. accoglien¬ 
do le preghiere del Comitato 
romano della DC. Sul Qiioti- 
dinno. inoltre, si è smorzr.ta la 
p.i-emic.t contro il centro-sini- 
str.i (' gli articoli del gonelliano 
Greggi non sono più app.irs: 
Però si tome che molti parroci 
possano c.sscre influenz.'iti dai 
p-artiti di destra, oppure che ('<- 
si mantengano quctita vo’.t.» un 
attc.ggiamentiT troppo di.stncc.a- 
to nei confronti d»'lla li.sta d c, 
senz.a impegnarsi a fondo co¬ 
me le altre volte in Lavoro del¬ 
lo - scudo crociato - 
.\ destra, dopo tante scara¬ 
mucce. si profila un a(Vordo 
tra i monarchici del PDIUM e 
del MMI per una li.sta tinica. 1 
liberali, persasi in questi gior¬ 
ni da un.a grande febbre atti¬ 
vistica. sembrano tener conto 
della realtà della DC romana e 
non rinunei.ino — come ha fat¬ 
to domcnic.» Malagodi — a 
qualche accenno possibilistico 


La iena 
era un cane 








(fiirstu c « Krnvenuto ». l)ualruno, Taltra notte, ncIToscii- 
rità del quartiere Aurelio, l'Iia seanibiato per una jena ed 
ha fatto accorrere squadre di poliziotti e di vigili. Ora il 
cane — perche di uu cane si tratta — dopo aver corso il 
rischio di morire nella ramerà a gas del canile romiinale, 
h.t troxato tre persone disposte ad adottarlo. 


La DC in Campidoglio 

Il baratro 
dei miliardi 


.1 «hi ?;o-i jarcbbcTO ic*'- 
m«jr«’ If. Iti*' e « pol.si iri- 
centocinqur.’jia miliardi d: 
debili? Questo r il ruoto 
pauroso che i dcmocTisiia- 
ni e i loro «Tliratt di ift'-<tr«; 
lo.scjcno m Campidopho; ed 
è ro'^i eri«len(e il dromniti 
dell.' fìncnce cornimeli (he 
perfino :I liberal ~ }ascie. 
ir Andrea, ex assessore, s-' 
n'è r.ccorio F.qli e concir»r«>. 
or.:, «'he he-j presto il delie : 
(innunle t«>*'. hcr<i - un.» «-.fri 
che supt'r.i l’inter.» uscii . 
.'*nr'.u.«!«' del Comun*' e. che. 
.nggiung^'ndosi ai 350 miiir.r- 
rìi deil’indebitament*'* toia’.c 
esistente, renderà imposii- 
h.’.«» T.imminisimzione. .i 
meno che non Si eoneed.i ."i! 
Campidogl o La Laeolta «ai 
batteri' moneta -, 

D'Andrea fa anche della 
ironia sul banilro che si e 
aperto nelle finanze comU' 
nati, come se la cosa non lo 
riguardasse n e pp u r e . Fa 
come quei democristiani che 
in questi giorni ranno par¬ 
lando in a.ro del piano rrgo. 
latore come se le responsc- 
biìrtà del famigerato r ora 


(iti (] iiisi tutti iiburnto sche¬ 
ma Cioccetli fossero di (jual- 
« he cirro, c non loro .'fi. ehi. 
per tanti anni, e stato :n 
(Limru. scrritore tede’,,' de’- 
la DC? Chi e stato sordo 
agli argomenti dei comuni¬ 
sti. Qiicndo ,'ssi (-le cc'>- 
'■andrr come ama r.oetere 
D'.-Xndrea t a ranzarano pre- 
riiion; che po. sì .-ono di¬ 
rli o s : rate p’iiit'ialmrn'e 

t- 

.'f(i l'ex artessore liberale 
« i da anche la chiare nrr «-«i- 
pire ti perché dei 3.s0 mi- 
liardi d. debili. Kah non /«: 
neppure oggi proposte 'U 
come uscire dalla disastrosa 
.■situazione; .si preoccupa solo 
dei proprietari deli* aree 
fabbricabili, che i comuni¬ 
sti rorrebbero — scandalo' 
— addirittura colpire - non 
'Olo per eli incrementi fu¬ 
turi. m.a per quelli regi¬ 
strati nel passato - Come 
uscire dalla situazione che 
anch'eali ha contribuito a 
creare? D'Andrea non lo 
dice: la cosa, evidentemente, 
non lo interessa. Gli bd.sfa 
che non siano toccati i pros- 
.si proprietari di aree. 


G.iiciu' l'a guaribile in st'tte 
giorni per un avvelcn.imeiito 
(ia funghi dai sanitari del S.Ul¬ 
to Eugenio, una giovane don¬ 
na è morta Tallro giorno dopo 
atroci sotferenze. Si chiamava 
Adriana Kocci. av(‘va 30 luiiii 
(*(1 abit iv I ad O.-di.» in via M.i- 
l.ighidi 21. Ancht* 1.» sorci!.! 1.:- 
l'an.i d. 2.'i anni ed il cognato 
Luigi Angoliiii di 27. erano n- 
in;i«.t. avvelenati od er.iiio i.tat. 
rieoverati nello stc.iso o.spedale- 
fortunatamente per loro, la pro¬ 
gnosi, che li dava gu.tribili in 
pochi giorni, è risullat.i esatta. 

Adriana Rocci e i .«noi paren¬ 
ti avevano raccolto loro stessi i 
(ungili v»‘l(‘no.si mercoledì scor¬ 
so (liirant** una vita nella pineta 
(li C.i.sU'lfiisatio. Ajiiiroftttando 
(iella bella giornata, i Irà erano 
partiti (la casa di buon’ora ed 
av»‘Vano raggiunto subito la vi¬ 
cina jiinota. Ad un certo punto, 
avevano trovato del funghi e, 
pri'.siimibilinente dietro H con¬ 
siglio di uno che credev.i di 
conoscerne la ((ualità. m* av*“- 
V ino i.iecolt! tanti, da iiietter- 
’ie insieme un’abbondante pie- 
taiizii. 

La bella giornata, la pas.seg- 
giata appena fattrf hanno mes¬ 
so ai tre allegria e soprattutto 
appetito. Non hanno resistito 
fino al rientro a casa: si sono 
fermali m una trattoria (li via 
ICapitnn Ca.sella 31 e se li sono 
fatti ciiclntire. Neanche To.stc 
é stato in grado di riconoscerne 
la ({iialità velenosa; li ha pro- 
p.irati e i tre li hanno divorati. 
Quindi sono rientrati a casa. 

Durant»* la notte le due sorel¬ 
le e Luigi Angelini hanno av¬ 
vertito 1 primi dolor!. Nausee, 
crampi allo Stomaco ed un sen¬ 
so generale di malessere. 1 tre 
hanno pensato subito ai funghi 
trovati nella pineta; presi dal 
terrore, hanno invocato aiuto. 
I vicini li hanno trasportiili 
con tutta urg»‘nza al- S. Euge¬ 
nio. Lavanda gastrica per tutti 
e ((Uindi la rassicurante pro¬ 
gnosi dei niedici; Adriana _Roc- 
C! guiiribile in sette giorni, gli 
altri duc in tre giorni. Poi l'al¬ 
tro Ieri Timprovvlsa tragedia 


il partito 


Riunione candidati 
della lista comunista 

I candidati della lista del 
PCI sono convocati domani 
mercoledì alle ore 9 ad una 
riunione nel salone del 4, pla¬ 
no della Direzione del PCI. 

Brevi corsi 
elettorali 

Alle ore 19,30 presso la Se¬ 
zione Tiburtìno 111 si riuni¬ 
scono I compagni scrutatori 
delle sezioni Ponte Mammolo, 
S. Basilio, La Rustica, Tor Sa¬ 
pienza e Tiburtìno III per un 
breve corso elettorale, Pic¬ 
chetti. 

Comitati elettorali 

Ore 17 presso Sez. Campi¬ 
teli! Comitato elettorale comu¬ 
nale (Fredduzzl). 

Assemblea comunisti 
ospedalieri 

Oggi ore 19 nella sede di 
piazza Lovatelli assemblea ge¬ 
nerale dei comunisti ospedalie¬ 
ri. (Accorinti). 

Convocazioni 

Oggi 

CAMPITELLI. ore 20. I se¬ 
gretari delle sezioni Monti, 
Campo Marzio, Centro. Cam- 
pitelli, Trastevere, Esquilino, 
Macao. Celio. Marisa Rodano 
e Dì Toro: OSTIA LIDO, ore 
19,30 C. D.. Agostinelli; CA- 
VALLEGGERI, ore 20 C.O.. 
Mancini; QUARTICCIOLO. ore 
20 asseiblea delle cellule, 
lanzi; VILLA GORDIANI, ore 
20 C.O., Bulgarelli e Ciuffini; 
ACILIA INA CASA, ore 13.30. 
assemblea delle donne con 
Gilda Lusvardi. 

Domani 

PORTA MAGGIORE, ore 20 
attivo di sezione. Felìziani; 
TORPIGNATTARA. ore 20. at¬ 
tivo di sezione, Franchellucci 
ed Alessandro. 

Convocazioni 
I della FGCI 

Ore 20. Circoscrizione Cen¬ 
tro: Ore 20. Circoscrizione 
Porta San Giovanni; Ore 20. 
Val Melaina; Ore 20. Ales- 
;sandrina Gramsci. (assem- 
l'blea); Ore 19.30. Civitavec¬ 
chia: Ore 20, Alessandrina 
Istella Rossa (CD). (Boccuccia» 
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\Urianu Kocci con il marito Remo Sogli In tuia fotografia 
(li alcuni mesi fa. Sono nella loro abitazione di via Mala- 
ghidi 21, ad Ostia, e sorridono felici 


Direttore dì un'azienda 


Affari a rotoli : 
si spara al capo 

Si è ucciso nel suo ufficio 


pìccola 

cronaca 






Quartieri 
senza acqua 
per 24 ore 


Div.iit ci. in.g.i....! d. f . 1111 - 
gLt* re^t«'r.•nno 'onz.c(jUi d..l- 
le or** 21 d. dom.-.ii; .iHe ore 
Cl d: giovi'di I.o h i oomuni- 
cato T.^cc.^ «piogando eh** La 
<o>p«'n-,iono del flu^'O è do\u- 
t.a .li l.av«ari in «'or?c* .‘■ul pi.az- 
z.ale -\urelio I.o zon** che do¬ 
vranno sopportare il aravo di- 
.«agio sono; Osti(‘ns«‘. vnlo M.ar- 
coni. Eur. Vitinia. P.drxvo. .\ci~ 
li.i. Ostia Antic.i. Osii i Lido e 
Eiumicino Iborgat.i od r oro¬ 
porto). L'acqua manchcr.à corr- 
plctamcnte n(*ll(' ore notturne 
Anche gli utenti dclTAcqu.i 
mnrci.a nelle .stesso zone do¬ 
vranno subire • ii.aterruzionc 
del serviz.o 


Stefano Coretti 

S'.-rCore:;.. .■i.r.'ttore 
commerci..le della SIDRE, ao- 
cietà d: «■lettria.iomesf.c.. s: è 
spar.iM un colp.i ci; p;s;ol i :«1'.;. 

:icl suo utfic.ii .n v. * Li- 
bicnn.i .-XM'va .56 ann.; lascia 
1 .» mogi;*' Bruna, gravemente 
.'ami.ila;. 1 , e due figl.: G;ul..a 
.1; 20 :,nni e M.«r.o di 17. 

Nt'gl. u!;im: ;cmp. gh alla-1 
r. rifl com:r.«Tc..in;t' «'r.inii pre- i 
••.p.(i.ies:.i ,* l, causa del 
all.c..i.o. .none so nelle l<';tere 
i isc-.i*-* ,a'.; I l’.ini.gL.» «-d .«. di¬ 
pendi n';. :1 Core:;; non ap.o- 
g.i ; mo;;v; del suo pesto c si 

I mi;.» .« chiedere perdono. 

Il eiìrpo orma; es.an.me de! 
eommere. in;e è 5tat«> scoperto 
da un ;mp;cgato. Lu:gi Sc;n- 
gna. verso le s di ieri mattina. 

II Corott; s; era sparato circa 
mezz’or.» pr.ma. 

AU’interno del C.mitero dei 
Francesi, un cuoco disoccupato 
Francesco Pac.ftc:. di 21 .anni, 
ha tentato di uccidersi la scor¬ 
sa notte, ingerendo barbiturici: 
l'ha r.nveniito. disteso presso 
una tomb.i. un custode 1! gio¬ 
vane versa ora in gravi cond:- 
zion: allosped.tle d: Santo 

Sp.r.to. 


IL GIDRND 

— Oggi martedì 8 iiuggin (1J3- 
2:17 ). Onomastic»): Desider.Uo. Il 
sole sorge .'•Ile 5.t c tramonta alle 
I'J.a6. Primo «ui.irto di lima J'il 

BDLLETTINl 

— Drmografiro. Nati: ina>«-hl iI7 
(• femmine 103. Morti: maschi 3* 
e fi'mmine :)3, dei «juali .5 minori 
di 7 anni. Matrimoni 124. 

— Mrtrornlo^iro. Le temperature 
di ieri: minima lu. massima 22. 

DIBATTITD 

ALL’ISTITUTD GRAMSCI 

— Itommnl. alle 1730. presso l'islt- 
tiito («ramsci (vi.i Taglianirr.- 
to .39). avr.a luogo un dibatUtr. 
« on 1.1 (jarlecip.izioiie di profi-s- 
sori ed insegnanti romaiiL sul 
ti-ni.»- ^ Pn'post.i di riforma del 
Consiglio sup«Tior«* «l«-ll.a puh- 
)>lic.« i«lni7ione », Introdurrà i! 
professor». Renato Borelli 

CDNVEGND SULL'ARTE 

— L’AS.PRO.MO.ttE. — Assoi.a- 
ziom- per 11 progre.s.so itegli mudi 
morali «• n-ligiosi .— li.i imtelt" 
un dih.ittito. «-h». «1 terrà domani 
.il!«. 17..">0 .al te.itro IN.-X. in \ia 
Vi lieto i>.K sul tem.a «. l.'.irte it..- 
ti.in.i Ir.» .*str.«1ti<mo « re.itisnio » 
K« l.itorl s.ir..nno KorJun..to Be - 

l.'n/!. Corrado M.alt, se «• M.«rc«-!'.o 
Vi-nuiroli. 

UNIVERSITÀ’ PDPDLARE 

— .\irfnl\er»itj popolare rr>niatia 

<CiII«Cio R.inap.oi, dom.inl p.«r- 
n r.inuo ..Ile l.-l.ao 1 ! profe^aorf 
Vincenzo Musei!.! sul tema' • p.,- 
gin«. di alt.! rH-*csia nell itali.anis- 
sima prcisa di Alessandro Man¬ 
zoni ». cd alle 19.30 il professor** 
.\npiolo RtTi'.i «iij t«'m.( » Asfi- 

stenz.» e«l iRien* ro-ll.i f.imigliai. 

CARDSELLD C. R. I. 

A PIAZZA DI SIENA 

— Domenira pro>Hlma. alìe 17, «1 
ripeterà a piazz.i di 5i«''na Im tra¬ 
dizionale iTianif<'«t.«zione del « Co¬ 
noscilo ». che le Forze armate or¬ 
ganizzano ogni anno a Ixr.t’fico* 
della Ctici- T«*s«a itali.<r..a 

TABELLDNI ELETTDRALI 

— I.’opera/lone • tabelloni • , .*- 
«terà al C(*muno. s<Uo per la me*- 
«.! in ope.a e la rimozioni* 53 m.- 
lioni. L’i'pi-razu ne e stata ini¬ 
ziata r:i .aprile «' eonclusa 1 ' 
29- ««ano «tati installati circa 7(0 
pannelli per un'area di 56 CCo 
metri qu.adrali ed u:aa lungpez- 
7.a di qua*l 14 chilc.metr: Per 
montarli h.anno lavoratia .0(0 ope¬ 
rai per 57 0C(i or«*. 

CHIUSA AL TRAFFICD 
VIA BECCARIA 

— A rau«a delle predane con¬ 
dizioni statirhi- di uno stabile dj 
via Cesare Beecana e «t.ata chiu¬ 
sa al traffico !.« strada nel tratto 
compreso tra il lungot«.*iere Ar¬ 
naldi* da Biascia e l.i m.« Ro- 
magnosi I veicoli dell'.ATAC pn*- 
venienti dal lungotevere sono sta¬ 
ti dirottali su via Aniofiìi, BcU- 
lotft. 
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Sciagura a Settimo Torinese 


I frati in Assise 


Così ..paga» la mafia 


Esplode la Farmitalìa ^ 
due morti nelle rovine // 


ÀffeAe il sole 


Conti regolati 


per difendere con la dinamite 


«gregario 


>» 


Un intero reparto 
della fabbrica è 
saltato in aria: al¬ 
tri sedici operai 
sono rimasti feriti 

' Nostra redaxione 


TORI NO. 7. 

Un uUt'u» lepaito tK'Ila 
< Kaiinitalia > Ri Setlinio IO- 
rinese t* saltato m .ma ott.ui 
poniefiggio. I molti sono 
tino. Altri cpiattio («ptoai so¬ 
no stali ricovoiati in ospo- 
rlalc, mentre tloiiui lianno 
liportato ferite v.ii le foitii- 
natamente non giavi. La 
causa Rei terrific.mte sini¬ 
stro sta neiresplo>ione tli un 
rettillcatore |icr !a ili.-^tilla- 
/lone Rei » pr ra-n:tio-etil- 
benzolo»: un r(-mpo>to chi¬ 
mico per 1.1 LR)hrica/ione 
Rolla t Fai inacetina > e Ri 
altre specialità. 

La sciagura è avvenuta 
impro\ visa alle 14.08: il re¬ 
parto ò formato Ra un capan¬ 
none lungo un centinaio Ri 
metri, largo una tientina e 
alto 7. In Rtiel momento, ope¬ 
rai (lei (lue turni ((piello 
uscente e (|uelln entrante) s! 
scambiavano le consegne 'li 
lavoro. LR ec('(} che il retti¬ 
ficatore — un cilimlio me- 

t. Rlico Ri ciica un metro (h 
Riametio — es])lo(h. con l.i 
violenza (li una sr('--sii mm.i 

Qualcuno ha potuto sal¬ 
varsi correndo fuori Ma 
(|uanRn altri 60-70 opeiai. in¬ 
curanti Rei periciRo. corrono 
verso le macerie per port ve 
soccorso ai comiiagni di la¬ 
voro. uno spettacolo apoc.i- 
littico si |)i esenta allo 
-Sguardo. 

Soltanto una p.ute di mu¬ 
ro è rimasta in piedi. Sotto 
le macerie, gemiti di feiiti. 
K. alte contro il ciclo. le lin¬ 
gue di fuoco. 

Si capisce subito che l.i 
direzione della fabbrica non 
è airnltcz/a di organizzare : 
SOCCO!si. .Alla < Farmitalia > 
manca un'ambulanza: gli in¬ 
fermieri devono correre in 
un bar per acciuistare due 
bottiglie di rhum. Devono 
accorrei e i medici dc| )iae- 

se. Intanto, due Incoiatoli 
s.mo morti. Si tratta di I.o- 
len/o Meaglia. di 49 anni, 
capo-operaio, a'oitante a S“t- 
timo in via Schiajjp.n <•11; 15 
I ascia In moglie. X’ittori’i:. 
Cliordano e un figlio Cìio 
\anni. Ri 16 anni, oper.iio m 
un cotonificio Ri Tonno 

Quanrh' i soccoiiitor’ !.< 
hanno estratto Ralle mace¬ 
rie. re,-.pii n\j Rebolment.* 
Mancaiulo le lettiglie. '.'iene 
(.iricalo su un.* «stvgler» e 
avvinti* in hifermeiia: inuo 
le così. Su Un c.niello i 

Bruno Pc*ruz/(* e l’altia 
vittima. .•\\c\’a 88 anni, abi-l 
lava a Settimo in \ :a \ ci¬ 
di 5-.A. Lascia la moglie. f)l-' 

u. i Fimaniiel. impieuata in un| 

negozio (Il casalinghi di via 
•S. Francese** R’.Assisi 11. *•. 
due figlie: .Nadia di 9 aiin:- 
e Kenata. di 12. t 

.Alla j Fai mit.ilia » s**n**i 

fiattanto giunti : X’igili del 
Fii.*co Ri Tonno, con ,uito-| 
j)ompe e baielle II p-issiiggio' 
a livello pressi» Li >ta/.ione 
Ri .Settimo li h.i blocc.iti pei 
di\eisi minuti Im|)otenti. 
es.-.] h.iiino \ i-.to h- L.oiime 
lecaisi .lite, pino p,u gin In 
infcrmen.i. il ineiluo dell.* 
fabbiica. dot: .M.irtoian.i. f.i‘ 
miracoli ,i f.ivia.iie. .i niedi- 
laic. .a bendare, h* aiutano 
i chimici, improcvi^.itisi in¬ 
fermieri. Foi giungono tutti 
1 me.lici del p.iese: i Rotini. ] 
Rlefnn. f.-tnipoia. .Aiagno. 
De Francese.» e il prof Ciolle 

fili iipei.ii della j Farmit.i- 
Ii.i » SI .iggir.ano fino a tariL. 
sei.a .Utili no all.* f.Tbbriia 
l'no Ri Ioni ci sp'cg.i che. un 
temjHi. d . p.ii.i-nitro-etil-i 
benzoli»» \em\a prodotto in 
Inghilterr.i ina ciie po; i l.i- 
\ orato: I d: las~u si er.ino ri- 
f'.uì.Ui di fabbric.il lo. peidn- 
lioppn pei'.coloso ^ 

Il sindai.ilo piovine..Re Rc; 
ciiiin.c.. .i.leiente .ili.i (XìIL 
ha em.in.Uo m se..u.. un 
fomunicato in cu: .'. denun¬ 
ciano le peru'i*lo'C londizu»- 

r. i (ii lavoro degl; opei.u Rei 
Fazienda L,i segreteri.i del 
sindacato, ;nolt:i-. ii.i inolt;.i 
ti. airispettoi.ito del Ia\ori- 
una precis,* r;ch;esta Ri es.»- 
me liell.i ^Uuaz on.- .iz.e:'.ii.i- 
le. sul!.'» b.i'C li; un.i i opao- j 

s. i duciuneniazio.ne. già .n 
\ lata nelLoitobre sioiso. m.i 
pnrtr«>pp,, riniast.» te lon * 
.piali Conseguenze’* letti, r.i 
mort.i I..Ì r.i.-r.e:.i del l..\o 

:o h,i .ich.esto eR ottenuto 
per domani un incontio con 
prefetto- sj »lovianno .ir- 
icrtare le responsabil.ta. n.a. 
.soprattutto prendere r.uLca- 
1 pro\veRimcntI. per el.mi¬ 
nale .gii aspetti crimino'.i- 
mcnte jkticoIos, Rei la\oro 
alla F.armitalia Domani Li 
* Farmitalia * riprenderà .» 
lavorare ionie sempre, tier- 
ehe 1.1 priiduztone non deve' 
subire r.iUentamenti i 

Michele Fiorio' 



Parlano i testi a discarico 


Dal nostro inviato pd' vedi'ift nini niofn ioni 

Ini iilln tlrllii iiiiitlrr I i/o- 
Ml.S.s|\\. 1 l'iii’ii'iiii ••ri 1 ninnili nlh: ih 
Sf lìirnliiniii .Ir.oblili, ii/io Icmi ilrìl' \~Ziilnni /'i i lìnnn 
ilri t (iri'(/itri hi'ii i- lìrllit stnirr ih • l'nii ini In !< > inni 
hniulit dri rnnirniii ili Mn^- (iii|i(»»lo In innIinrIUi con il 
gli/Ilio. Milli rniiiiiiinintii. In i i>ri>rr ni i ilrllr r•lorsl^>lll 
inlfui .-lira stntn niirlir ih‘) Dninnii'. -nininin ii.M.i/fiif’ 
<<ilc .Si -Mi collie l'ii con ccr-j, i,-sli u ilmnliin Ri piiRrc 
fi fc.'f' Il (/i.M'olpii: per di-j fu f.irn. e ih ]ìinl'r Aiiriji 
tendere iin /ii//*iifiifo. <trn 'jvitn 

Ininiii r l'rltrlln unii finlirh . Q f D ! 

|/ie l'NM'ic. iialin ninirillr. pini j 

■ finii tri ni | ____j 

I Stifiinir. tliiiiiiiii r iipi.-, i 





r Iipi.-, 
»o 'I prnrrs.'^n loiilio i Imi 
fi-hiiiii/ifi con I r-.i II..VIOII. 
|lii-> tr^tininin lirnpmli ilnllil 
ihlr-ii Tra tih nitii -i moh.! 
' ;ii C'eiifiifi fre i imi ih cii'iil 
'Ri .Irrobiiu f iiii|>iifiit<». o/fi. i 
ilir jirr /«• esf'‘I '’<* 111 . niirih j 
i/iei 111 ' Mi.s.siii lo ili'l possi-j 

ji/i'iifi- ('niinatin pii patri , 
ic/ii altri rrali ih <an(pir i j 
Iciuifn» la prnii-'rtai: (òii- 
!si';*/>e Ficiiriii. l nn i iizn Trh < 


Uccide 
la nonna 
a coltellate 



j/oiiio e (’ariiirlii In l{nrrn | IHI.X ISD. 7 i 

jCo'foro liannn ihriinirntn nll ■* X ' i cs‘..itini.. go i .•|i.i iiii-j _ ^ 

I pres'iReiife ilrlln (’mir il’ \\ jtion.i» i on ipu st.i il clii.i | ^ * 

U-s-e Toriildo .b ilici cedii nazione m Ri.di tto, d t.Ri- j ^ 

In il iirrt/arin ilrlln 1*11111/11.1 f*'*'**'*' .Xll'lie.i l lev isol. Ri. ^ ‘ 

nllr N.:m tiri J.i niiiiiiMo '.5/*“. -^•l anni. .Retante n ('isoli Ri | 

ntliitn stilla s-niihii tirila pili fX.limai ino. si e ii.stìtmto ai; TH.XF.X.NI, 7 

pria aintaciinii lei/i , ns... ‘'ai.ihniie; 1 Foche me piim.i. _\ ('usUiiiaci coiitillliailii le imi.igiiii per 
pi oprili 111 ijHi/lo sii-sso ipoi - .Rl.i si luena con 1 ;)n||>rl del grave atleli- 

] no. alla .sfe.ssd .«mi. i i-ii'rii Iaddato coltello, il gio-jj_,j,, illiiuiniLirilo eoiiipliitii Ì.i notte fr.i 
USCI 'inatn A n aiiiirin ('un- ' «me .ivev.i iiccisu su.i nomi. 1 . jRunieiiie.i ai ilamii del e.iiiiio- 
‘inuln rlir si mi iihiilatn Ri. *•' ii'.!''”*'•' Antoni .1 dal M'>m> |R.,( i (Ruseppe l’aee. Lo stesso « liers.i- 


iiui/i.\ c/ie si ria iihiiialn Ri. signoiii .Antoni .1 dal Momi 
fiatiarr ai ttininn 1 la tattili' 

Ri i/ieei nii/ioii’ Vuliirol- .XuRi'e.i lii'visi.) i»;.) Ri-n.- 


glio *> deir.itto iiitiiiiidatorio è st.ito in¬ 
terrogalo per diverse ore dai earaliiiiie- 


•iieiifc. t tre ir-tj unii ruor- cu|*.ito- nmii i.ulto, in peli.-Ri ri. i t|iiali eereaiio di rieostrilire la sii.i 





f • 'A . ..s . 

■ iè^r 













TOKIND 


nlartnin altra’ ma ipirlla cir-jdi m.igi.i. hiissav.i a Renai' 
jcosfiiiizii. priipi'n r s-o/fuii/ojdiilLi nonna. Ri cui ei.i il 
jipirlla. rr la ari rann /leii nipote piefeiito lei,. 1 ,in 
1 1 iiii*re.'-su nt’lla nirinnrni jziati.i sigiuua non h.t voluto 
* la aula si r rniitiiirniln ,, •‘d'U' >db‘ •''ile 1 iclnesle 
liti/er»»- ani si ria aurina al 
/’iiiirio tifila ;>ie/o.su ilrpn 
Isicioiie. Sa canirstti'iniir tifi 

‘ prrsitlfillf. latafti. la purrni • 

('araifUt l.a Unita stata CC llftll H 

rastrfita tul aiiniirtlri r rhr. 
per la ffrita. r aaallalirta 
c litui coiio.see l'iirnhitpn .. 

1 l'rfsìticnif: .M.i come ave- M 

Ite fatto, lilloi.i. a st.ibiliie 
che etano proprie le 14.^0’ i B 

Le mogli, le madri e i figli degli operai si aeealcaiio davanti al eaiieelll ' Testo: • (hnif»ra: 2 atissiniti. / ■ ■ 


I' vita passata per .leeertare se egli .ililiia 
il mai avuto r.ipporli eoli la iii.ifia. 1,'atlo 
I dìnainil.irdo potrebbe, in ipiesto e.iso. 
o essere visti* sotto l'aspetti* ilei «regola¬ 
mento di eoiiti ». 


« St.ivo dormendo a e.is.i iiii.i — ha 
detto il eaiiiioiiist.i — (|iiamlo sono stato 
svegliato di soprassalto da una terri¬ 
bile esplosione. L.i c.isa b.i avuto come 
un sussulti*. .Seml*rav.i il terreiiii*to. Con 
mia iiioglia e i miei 7 tigli, mi sono prc- 
eipit.iti* in str.iiLi. I due eamioii erano 
completamente distrutti. Dopo poehi se¬ 
condi tutti nel it.iese erano alzati. .Molle 
ease erano state danneggiate dalla la- 
iiiier.i degli .iiiloiiiezzi salt.iti in aria ». 

Nell.! Ivlelutu- ei*si è stato ridotto im 
c.imioii del ILiee. 


della rarmitalia dopo la terribile esplosione 


Zelo poliziesco 


É finita in galera 


rrr 


la notìzia 
del giorno 

La lotta 
per la vita 
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M (I iiii-f r.iii.i iii-ii.i ' (.ii>- 
1 iiilil.i ; •• 11 * «■Ib-lti. •Molli 

f n limili I In- I .irli* ili pn mi' r 
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ro ' K III l’iilii.i il pf-rjlmi 
X| I i p.-'i i. •! -.1 -'imi 'Il 
poi In- pir'Ri'. ( 0-1 .ippi 11.1 
li: iiii’o l.l bori .1 IiIh rj ilil- 
r.l’Ilo I I • pf il I » I b.i Ilio 
p« rjl.i '•••r 'l.iT'’ mi mor» • 

1.1 II- . 1 11 iiliì II’• ilrl •Ilo I ir- 
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• 1 «Tj imb.iUiiti* IO mi pi'* 
•rr» jiir. . 


c'era reato 

Le contestavano il diritto di 
risiedere in albergo a Livorno 


Dalla nostra redazione ] 

LIXOH.NO. 7 

.Xuihc . 1*1 avciv tolte l'-j 
icgula. con la iior'ti.ij 
.'chinii.-.'ima pidizi.i c'o pv.i- 
■ «Rii R. * -.-.CIV •hattuli li! 1 

. .1: ( CI * <• 1 Iciiui'.i 1.1 11 . in ..il 

’o.i >h .m *•! i.iai» T.:; i 

K’ acc.idiit*' a L.vuiui'' !i| 
\ litim.i ih tu: ;i" .-. chi.uu.. 1 
Lui'.. ,M.i!chcgg'.ii!.. ha t:*-;;-' 
■.ulne alili:, c li.ita .ai .XiU''-, 
. lu.i Ra c::i.i u:i ni»*.'c h'I 
I itcìiutd la :l•-•!.l^■Ilza iiell.ii 
l'.tta tii.-aan.i. .Xppunlu la ic-l 


]i !'.c uiUMili : 1 f.'gli.. II. via 
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I •, b.i’oi : . 1*11 ; !.. p"! /'.. * pni 
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,.>j l-i lO'.i iiiii 'c;i:pl.i-c * i:i' 

I j*'* ..i..Li'--o .. <*. ' 11 ! I * ' 11. i : 1 • . 1 

I l'.i l.c g! .1 1 < XI,1 :’!i aj*-: ’ l'.o” 
, ::c .'l’i’o atl.it'ii (.U'.i'. 


(Tcleluto) {dopo qualche atlimn di ri- 
Ifit'ssiniw): Beh, Mgimr pic- 

-- siRniie, i«* mi i«‘g*»l*t col 

' ><*lc' 

j FA arri rata -- tlnpn Ir lol- 
itcrc uiunuoic — tiarUr un (r 
llrtiraiiiina- sfcniitln un In! 
Falti 22 aln. th Ih'inipa. il l.n 
iUnrtnln sarrìihr sfclfii ncCÌ-\ 
1f.ri lr\i tifi .'iiiritlin, *-/iv j 

n jfuiif*- prr\>li'<sita sUt '•ii'-ci j 
jiantln al prncf\->ii^ unii /ni | 
■ rahirr prnhi’, r<srntla 1 nin , 
tri drilli I riir ni rairr. il ro-] 
t/ni.*:/** cliintlii al tpiale l'nrtn-. 

to j/<lrln SI .vurclib»' inipi< *-nfu j 
I non arrrlihr rottn al pi’y'n ' 
i.X/n la Cnrlr. poco tlnpn. Ini ^ 
jrv.s-;>info nll''•|tnl 2 a tirila ptir- 
Ifv rirtir. c**ii la ipudf si 
rliird orti n n •••pvr'itii’nfo j 
3 di (liiitliz'ltlr ni lorn > 

I / fpiitlici hanno mi ore tir-I 
Il II th in ipiisnr aulì nffi! 

)rno .'iil'ii rnmh'nli r'tli’h' ilulìii' 

^iliff'.a tirihi ,-\ggo|iini /vi 

; I ainlni'li immiti ila ipirsh j 
Rio < 1 . via r'Ia^fiati' al nepogiunf*-. i-/iv I 


«Primi attori» della cronaca in tribunale 

Accattone | Il morente 
pessimista i aspetterà 





.-iRviiZo le haimo *ontc.-l.i'..- • •' • 

:!i .io*-n!: Ri pohz',.. .viR. f.::i< c cii* . * oi;u:u i..< . i 

. prcU'Varla .iH'.ilhci g'> * !l[:n\i.i:.i .li i-irioio *'*•; c D<' 
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r Lei h.l 1 .'Ut’.IV \ «■I'.u;i’ .1 
liigl 0 Ri .,1 "hiilig.ii,»! 1.1 
Dell- 'Cgu::*. "! ..lumi'-.- 

’i.iti*» L:i;'a X!.i: ( lieg':i.i:i 
il., iu».i:tulo. coll 11 Rovii:* 
-petto. I 111- :i;i R.ii 3 .itiiili 
le el.i vt.r.ii lome-'o ;I liii.t 
il ri'.e.ieie .1 Livoiiio * 


i\\oi',u;i’ 1 i>. 1 I (1 '"ri ■,"',', 1 :. (!>•- 

bli1 1 0.11,»1 1 . 1 liiit ; ’ii .’iii'i <! I•:I1 ' iu-r 

, Il nmi"..-' .'^ati I. v. i).:-o ni Rocu- 

,1 : ( lieg'!i.i :i .ile:.'. :olI .i:iag:.i!o. 1 ile 
1 11 ' Il >\ iit* ’ D ,1 ili: J'o R .''. 1:0 .1 L:.o;ìi<‘. 
Lii 3 .itiiili . Mu-;go «• r..>:i iii i,-:.o;v 


clic* tfiiipt» fa 


Su :»rco .ilpino. Voi Pa¬ 
dana e versante ligure, ce¬ 
lo nuvoloso: tendente al 
nuvoloso per il Piemonte 
c la Ligu'ia. Su versante 
tirrenico, Sicilia. Sardegna, 
versante ionico e adriatico. 
cielo nuvoloso con foschie 
mattutine lungo 1 litorali. 
Temperatura in aumento 
nelle regioni nord-occiden¬ 
tali. stazionaria altrove. 
Venti in prevalenza deboli 
da nord. Mari generalmen¬ 
te poco mossi. 

Ten'pcratura e condizioni 
meteorologiche fkulle pnn- 
cipali stazioni ■'marittime : 
Sanremo; 16 . cleio sereno, 
mare ondulato. Capri; 17 . 
cielo cirrifo'me, mare cal¬ 
mo. Rimmi- 20 cielo rirri- 
forme, mare calmo. 


E’ ACCADUTO 


Ucciso dal gelo 
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Gioielli rubati 
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I Scoppio: 3 vittime | 
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Gi'.tlli }« I ;.v :ii.l.<*:i -'in., 

•p.irRi d.i 'in.i v:l:i ll.i il. v:i' 
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Omicìdio per rapina 


. ' i i »'»»!) 


u » invMr • ì 1 ; r lan*»' . 


^Gemelli travolti 






Legato eoli mia lunga rairna al suo amico Domriiiro ('il- ! N.\roLI. 7. — \lbrrto Fedele, l'uomo dal ranero doro, 
larioiie. Franro ('itti ha avsistito ieri mattina alla seconda ‘ era traiuinillissimo. questa mattina, quando e entrato 
udienza del proeesv» per il rlamoroso episodio di piazzale neiranla del tribniiale dove ".ir.'! priH'rss-tto (ter una 
riaminin. Nessuno ha ii'herito eonlrn di lui; ne gli olierai serie di truffe rommes.se ai danni di gente che lo s be- 
insultati ne ì poliziotti che lo arrestarono. 'Ma. sut viso nefieo». rredendnlo in (in di vita, per alleviare i suol 
di « .Xreattone » era dipinti» iin senso di tristezza; |>ensa ultimi giorni. Paralizzato a una gamba e un braccia^ 


I 

II? 

in. 


.mch. 


che gli daranno almeno ini aniin di galera mentre il pro¬ 
duttore del nini « .Mamma Roma » e disposto ad aspettarlo 
solo per un’altra settimana, t'oiiiiiiiqiir. martedì prossimo 
sara emersa la sentenza dopo la requisitoria del P.M. 
i e le arringhe difensive. 


ma senza eanero. I « a.iimal ilo per affari» ha sorriso al 
fotografi e non *^i è mostrato mollo rontrari.ito quando 
i giiidiri hanno rinviato la causa al '31 settembre: c tor¬ 
nato in rireere appoggiandosi a un bastone, senza ma¬ 
nette. (Telefoto) 
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storia politica ideologia 


Scrittori, cineasti, giornalisti 

alia scoperta della realtà nazionale 


Conferenza a Varsavia 


SI 


Dal crudo bianco c* ne¬ 
ro di Giunnl di VcnatKo e 
dulia aobi'la icfiiu di Uom 
le Ininiagini della Sicilia 
di Muntclepie <* di (Jinlia- 
no, deiritalia della notizia 
e dei carabinieri ci balza 
davanti in tutta la kuu evi¬ 
denza drammatica La ipo¬ 
crita morale corrente à de¬ 
nunziata neirauttliinccion- 
te episodio dell’adnle/Hvn- 
zu In Le Italiane e l’amore 
Antonioni, neirEcIls«c nc' 
compaitna gli spettatori 
sbigottiti nei -imi. una 
volta borghesemente sacri, 
della borsa. Gli scrittori 
indagano il mondo delie 
borgate romano, quello de- 
gli operai toiinesi, delle 
fabbriche, delle periferie 
popolari; le collane sociolo¬ 
giche con le loro Inchieste 
sui quartieri urbani, sui 
villaggi del Sud. sulla pia¬ 
nura padana o sulla mise¬ 
ria di Partinico, sj molti¬ 
plicano: persino i settima¬ 
nali n grande tiratura, o lo 
televisione, conducono, sia 
puro il più delle volte colo¬ 
rando il quadro di ro.sa, mi¬ 
lioni «Il lettori o <11 tele¬ 
spettatori nel cuore della 
società italiana. L’Italia si 
Interroga. 

Basta voltaisl un po’ al- 
l’indietro, agli anni del fa¬ 
scismo. quando rapparlzlo- 
ne de G/i indifferenti di 
IMornvia .sombreS, e vera¬ 
mente lo fu, un alto di co¬ 
raggio. per rendersi conto 
di quanto il no.stro paese 
stia cambiando. L'ermeti¬ 
smo non è più di moda, 
revaslono è confinata al li¬ 
vello dei ba.ssi prodotti 
commerciali: una curiosità 
spc.stfo seveni. a v’olte per¬ 
sino crudele, denunzia f 
nostri vizi nazionali, il gal¬ 
lismo. il qualunquismo. In 
tendenza alla approssim.-i- 
zione e airaccomodamento; 
gii scandali da cui la no¬ 
stra società 6 spesso solca¬ 
ta trovano titoli o sette e a 
nove colonne sui grandi 
quotidiani, c non soltanto 
su quelli di opposizione 


Denunzia 




B’ vero, spesso la denun¬ 
zia sembra fine a se stessa, 
più spesso ancora l’analisi 
non si spinge sino a indivi¬ 
duare le responsabilità del¬ 
le classi dirigenti, dei grup¬ 
pi di potere, talvolta il 
compiacersi per gU scanda¬ 
li ila persino un gusto am¬ 
biguo, diventa uno forma 
deteriore di seduzione del 
lettore. Di tutto questo oc¬ 
corre essere consapevoli, e 
non scambiare per oro ciò 
che è solo orpello, o magari 
ruggine malamente ra¬ 
schiata. E' vero, almeno al¬ 
l'inizio In spinta alle < in¬ 
chieste sociali » alla socio¬ 
logia, o venuta in gran par- 
tc dalla imitazione di mo¬ 
delli d’oltralpe e di oltreo¬ 
ceano. ha assunto, qua e 
là. la funzione di coprire, c 
non di smascherare la real¬ 
tà dei rapporti di classe, 
dell'arretratezza delle isti¬ 
tuzioni, della gravissima 
eredità del fascismo c dei 
prefascismo nel funziona- 
.mento delio Stato e dei 
suoi organi. Tutto questo 
però non ci esime da cer¬ 
care di comprendere più 
e fondo, nelle sue contrad¬ 
dizioni. ma anche nei suoi 
aignifirati positivi che cosa 
colleciti questa curiosità, a 
volte quest’ansia, di cono¬ 
scere e di capire il Pae¬ 
se entro cu| viviamo 
Probabilmenic occorre 
partire dal fascismo. Il fa¬ 
scismo aveva coperto di 
un manto, quasi impene¬ 
trabile. di retorica e rii 
demagogia, il vero volto 
deiritalia: chi credeva, ero¬ 
deva in una turpe menzo¬ 
gna, ma anche gli altri, co¬ 
loro che si opponevano, 
mancavano spesso di ogni 
possibilità reale di cono¬ 
scenza analitica Qualche 
rara indagine rimaneva 
consegnata agli stiuli. di 
necessità sommari, compiu¬ 
ti nell'emigrazione AH’iii- 
terno la tensione critica era 
rivolta più alle Istituzioni 
del fascismi' che al suo rea¬ 
le malgoverno, nasceva da 


Questa pàgina, de* 
dicala a problemi di 
storia, politica, ideo¬ 
logia e diritto, uscirà 
ogni martedi. 


L'Italia 
iaterroga 


Lo Resistema 
europea 



La scena di una recente inchiesta cinematografica 


una generica, aiiclie se vi¬ 
gorosa, e^igel 1 zu di liberta, 
più che dulia consapevolez¬ 
za dell’uso che della liber¬ 
tà, si sarebbe dovuto fate 
per rinnovare, nelle sue 
reali strutture economiche 
e sociali, il nostro Paese. 
Molti di coloro che pure 
militavano in prima fila 
nell’antifascismo non cono¬ 
scevano molto deii'Italia, 
se non die era oppressa 
da nn regime terroristico 
e die (la questo regime bi¬ 
sognava liberarla. 

Per molti costituì addi¬ 
rittura un motivo di sor¬ 
presa il fatto die la guerre 
partigiano riuscisse a ccin- 
volgcic centinaia di mi¬ 
gliaia di combattenti, che 
solo in essa si ritrovarono, 
anche se talvolta avevano 
convis.suto gomito a gomito 
nella stessa fabbrica o nello 
stesso villaggio. Alia Libe¬ 
razione dò die appariva 
più evidente ero la rovina 
e la distruzione provocata 
dalia guerra: si parlava di 
< ricostruire » — e questo 
era for.se inevitabile — là 
dove, sotto tutti gli aspet¬ 
ti. o quasi, urgente era 
« trasformare», o, come si 
disse giustamente * rinno¬ 
vare l’Italia », 

Ma si usciva come da 
una lunga notte, e ci volle 
del tempo prima di ren¬ 
dersi ben conto d| dò che 
d Slavo intorno; c prima 
che la visione fosse cnlora, 
lo specchio deformante 
delia guerra fredda e del- 
l'anticomunismo program¬ 
matico crearono nuove, pe¬ 
santi. zone di oscurità. 
Sembrò persino, ad un cer¬ 
to punto, che la cortina in¬ 
tellettuale e morale eretta 
dal fascismo dovesse rica¬ 
dere. sia pure In altre tor¬ 
me, sulla coscienza nazio¬ 
nale, La vitp democratica, 
ancora debole e incerta, si 
nutriva spesso più di idee 
generali che non di dati, 
di fatti, di analisi. 

Pure, a un osservatore 
non siiperliciale. appare or¬ 
mai chiaro che proprio d.*» 
questa nuova vita democra¬ 
tica, e dalle impossibilità 
di soffocarla, ò nata, in 
questi ultimi anni. la sem¬ 
pre più vivace esigenza a 
togliersi ogni paraocdii. di 
guardare nll'ftnlia. allo sue 
città, ai suoi paesi, alle me 
regioni — e alle class; che 
entro esse n muovono, t 
braccianti. I contadini, gli 
upctai. I ceti medi urbani. 
In borghesia vecchia e nur»- 
va — co.-i occlùo «cevro di 
preconcetti 

I.‘incantanien'(> del nei' 
capitalismo ha trovalo un 
compito non facile, rl.r nut. 
e forse moIt| dei siicces>i 
che ancora gli si <illrlbui- 
scirno sul lerreiio della de¬ 
formazione delle cnscien- 
/e. hanno altrove le loto 
(Muse reali. Si pronunziava 
|j -j.iiol.t magica «Cassa 
del Mezzogiorno », ma non 


erano soltanto 1 treni e le 
navi degii emigranti scac¬ 
ciati dai paesi del Sud dal¬ 
la miseria a smentire la 
propaganda; bensì anche 
gli studi, le inchieste, le 
ricerche sulla situozionc 
reale delie popolazioni me¬ 
ridionali. sul loro tenore 
d| vita perpetuamente de- . 
presso, sull'annoso sistema 
di potere cosi spesso anco¬ 
ra scmifeudalc, siill’acquo, 
le fogne. I gabinetti die 
mancavano o mancano, sui¬ 
te scuole che non ci sono, 
sul salari di fame. Si vo¬ 
levano coprile con le bra- 
clie del conformismo con- 
fc.ssionole |c drammatiche 
condizioni della donna; 
ma venivano I giornalisti, 
i sociologi, da ultimo anche 

S ii scrittori e f cineasti a 
imostrore quanto tarate 
.siano le situazioni ancora 
fondate siitln retorica del¬ 
la superiorità mascolina. 

Ricerca 

Si parlavo del « benesse¬ 
re degli operai » — e se 
He paria tuttora in forma 
mitologica — ma gli studi 
sul biioncl delle famiglie 
delle grandi città indu¬ 
striali, sulle loro condizio¬ 
ni (Il abitazione, sul « tem¬ 
po libero » reale, dimostra¬ 
vano quanto ancora pesi lo 
sfnitlomento e la compres¬ 
sione salariale. E anche 
questo servirà a far si die 
oggi nessuno ost più arric¬ 
ciare il naso innanzi agli 
scioperi — salvo, natural¬ 
mente, I padroni — e per- 
sliip il Corriere della Sera, 
e sin pure t)er una cotego- 
ri.i « particolare » come 
quella dei professori, abbia 
dovuto riconoscere la giu¬ 
stezza dcirastcnsinne dal 
lavoro. 

L’Italia, (iunqtie, si inter¬ 
roga. vuoi sapere die co¬ 
sa ucnsino i giov'ani, quale 
sia la situazione del ma¬ 
trimonio, quanto di fatto ! 
.piadagni uno fomiglia di ! 
operai lombardi o piomon- ! 
lesi, quali siano t redditi j 
vlel nie/zfldio, dei piccolo j 
iMoprie'.ario. o mille altre j 
fo>e 

Tulio eio *ij tir.'i origine j 
bell (-lliar.i l.» Italia opera . 
un .'rande e vitale movi- ' 


trac la sua ungine pai 
profonda, la sollecitazione 
olla ricerca sodale, allo 
sninschoramento, alla dc- 
mistiilcazione dj tuttj gli 
aspetti della nostra realtà. 

Mario Spinella 


Di numerosi dati di fat¬ 
to .--cuiiosciutl. tuli ed 
el'ibor.iu criticainviiU'. e 
relativi al niovuneiuo di 
fteslstenza dei popoli eu¬ 
ropei durante l.i secon- 
.la glieli a inondi.ile. lono 
v'enuti a cono.sien/a I rap- 
pK-.'^eiitaiitl delle ni goni/- 
zaztoiii della |q*sisien/a e 
gii studiosi (il .‘.Iona con- 
lenipuiallea di venti l’aesi 
die a Vaibavia. d.d là al 
li) aprile nunno parteci¬ 
palo alla e(»nf«Men/.u sul 
carattere nnzionnle e in- 
lemazlonnle della Hesi- 
.sten/a orgoni/xata dalla 
Féderailon Internationale 
dc.s H<^.slslants (F.I.It) e 
dal Comitato delle scien¬ 
ze storiche deirAccademia 
polacca delle -.cienze II 
maggior interesse di que¬ 
sta conferenza deve essere 
ravvisata sopraflutto pelle 
sforzo che I partecipanti 
hanno fatto, attraverso m\ 
confronto delle proprie e- 
sperienzo e del propri studi 
e in una discii.ssione aper¬ 
ta e a momenti andie a.s- 
sai vivace, di pervenire ad 
una definizione della Re¬ 
sistenza come movimento 
europeo, comtine a popoli 
di diverso sviluppo e tra¬ 
dizione dell'Euiopa occi¬ 
dentale ed orientale, con¬ 
siderato come uno degli 
elementi di più reale uni¬ 
ficazione nella stona con¬ 
temporanea d’Europa. 

il problema è stato po¬ 
sto con molto chiarezza 
nel rapporto presentato 
dal prof. Stonlslavv Ar¬ 
nold, presidente del Co¬ 
mitato polacco di scienze 
storiche. Questo rapporto 
conteneva accanto ad una 
classificazione accurata e 
attenta delle analogie e 
delle diversità della Re¬ 
sistenza nei diversi pae¬ 
si di Europa e del¬ 
ie forme di lotto dei 
suoi singoli momenti, due 
affermazioni di carattere 
generale l’ima in stretta 
relazione cop l’altra, che, 
si può dire, hanno finito 


Schede 


Industrialiizaiione 
e tenore di vita 


Nei Ì9.Ì2 il rcddiio prò capile degli «liiiann della proviiu-ia 
di Simema era «li circa 93.0(l() lire, pari al 56% della niriiia 
ilallana; nel 19611 lale reddito era salilo a lire 168.tMI0 cirra, 
pari ol 61.8% «iella meilia iialiuiia per Io «u-kso anno. Ciò 
•ignifiea elle nella provincia di Sir.ieii«.i. r.nurari.mienie a 
(|iianio è avveiiulo per la gencr.diià deH'lnilia meriiiioiule. 
non fnllanto era crei^iluio fi rnliliio per ahii.tnie. nm i.itc 
oiimenin aveva luip-ralo l'Ineremenio medio ,!« tutin il P.ie«e. 
QiieslJ parlieolorllà è dovnia ni forie ■‘vilniipt» iniIiiMriale 
«iella provincia, cl»e ha assorhilo inv«-«iiincnii per eirc-' renio- 
quaranta miliardi di lire, principalmenie neirimliuiria chnoir.i. 

Oahi'iefe .\lorello ha «luHiain qiieetn fenoioeni'. nelle sur 
cntnponrnli «««ei«»-economicl«e, in «in vohuoe -n f.’indnUrtaliz- 
znzionn dello provincia di Slrociivt tllotnsna. Il Sfidino. l'Ih'J. 
pp. IR.ì, L inno). Il sJKftfo d<d ^loreIlo ron«i*ie «li no e»ime 
della «liniiniirn eronondra, «li iin'indaslne «id mi'ilo none { 
rifle*»! «li quella irasformaaione «ono perreplii «lalla popola- 
«ione, e di una apiienilice che illuMra l criieri mr«n«|o|osiri 
•esilili dairaiiiore. A«sai nnniero*i •onc' i < 1.111 •laimiri. le 
Mitrile, i c«'nfronil numerici ira il I9.'l e il I9.W-60 e ira la 
provincia «li ^^iraeu»a. il rrjlo «Iella Steilia. e rh.ilia presa 
nel «no Ituientr II volume si a=:;iiinse in lai in«>«i«'. «la ima 
pane c«in nii'-ti «tali, dairalir.i ira*riiran«io tniinvia airnni 
atpelli imponanu. alla indagine eià compilila «nlls «ir^sa 
pni\iiiria «ia Vnirnilno ParI.Ho. Mari«t Mnf/arin*t. Kucenio 
IVssio. e pnhidirata nel 1960 «la Einan«li tmt il liiot»» Indù- 
»lrinlizzozlonr r %oan*vUnppo. e .til ahre rieeirhe rlie ronrer- 
nonn atpelli parlieofari «leirìndii-iria|Ì7/.)ri"n«- «lei 5iraco»Jn<’ 


Un saggio 
su Diderot 


uno lOmtlZUn I « IcJ r«>ncc/ii*nr tirlf# naiitr». f.s rfrrrra di nn 

«iperal iumbardi O piemon- . pnoto nnline riiro •- pnliliro, la fi-de nell « nii**mitf ri'ili/7.i. 
le.si, quali siano t redditi [ irìre «Ielle »ei«-n/e e ilcllr ani «i ro.'itpitnsoiM in Diilcroi in 
vivi ni<?/ZHdlO, ilei piccolo ! Jnu,, <irj:ai'«(«>. Il r«r,'«' nrofo'itì.» «!•'■ {«--n-icri «fi fìofm'! — 
|M«tpric'«ari(>. o mille altre 1 in «.«i prm-n me «felt,t r.»j'on» • !• r.t,:iorie :nie*a 

{ non C't'Tie faeitaii -rmpiieemrnie iiiili;i<,« e eoin»- aeniirire 
luHu ijio *ij tir.'i origine j |J (p-r-it «O, m- come enersi-t «n:la iiinana. rrr.tirire, 

bell «•lli.ir.i .1 Itali,] OpCia rapa'-e di cvthipp ■ .«Ua a pfneFr.ire nei «« cn-ii «f.-lla naiiirt. 

un ipuiuiv O vitale nio\l- ^ j..,, r,«,liri .-terre «irli» ro*ei« nr.». a impftrrr 'in 

melilo elio Ila i;.>pii'n sai- j ocii,,,, roittit .-n/i -ffialrn. fn nne-te «.-'nrfn*ioni. «rjur 
vaguardn.ai do Ogni tenta- . -, ri.'-'Ouie frlìcrmenie f*» -forr-, ri-<t->rtn:i'«i di-f 

zione niassimali* Icj, clic j «-«Mopi'i’o «i.v f’aoio (!.i-mi nri —.j»' 

ha scelto I.a diincilo ma " aUnfopUt " «Ilari. I.aierra. i'>62. pp tiil f, 3V'«" 
feconda strndii del <cnipre I „ 

p II esa o . dure i frronifa jipre,,t ni «iiiiìi -n|l'fll-!nii'n»-ìn> «o Italia, remle a 

-erimenU' nelln rea ir, ,iel- i .1,1 cr.-n.le r.l.'-,.|o e ..omo li 

I . naz one: «ma renlià oh«^ ; c,.,. 

Vnd, i'I ««'•» rìfle>*ioi.e .-« ilii-, -««Ile .irende 

c.ilmente. nm punendo dn ^ he ulve del ie„,po .nchr ene,-..- 

.c non soll.'inio ocom.mico- ’'«>''!l:"y»le e n.oraic. d. n,.lrr..i 

>,ocmU. ma onchr cullnrnll I l*'' - P r la .«na cap.,cna d. eompr-mierc e m^for- 

società Italiano e dello Clas- non r.do nel. a.a «lemnrranra e sortnihi, del- 

si che in esso si muovono. 1 'V «-*>*«'‘'nl 

Da qui, da questa pernio- •n««i<"iHi.mn . onicmporaneo. 

nenie spinta democratica, * ITI. S. 


cui costituire la linea di¬ 
fettive della confeienza. 
Lii primo .si riferiva ai ca¬ 
rattere europeo della Re- 
bistenza a al suo munile- 
staisi, sia pilla con caial- 
lerisliclie d'Veise, ma aii- 
l'Iie con iialti soslanzuil- 
iiicnle comuni, m tutti i 
paesi d’Euiopa coinvolti 
iieila glieli 11 , tanto se fa¬ 
centi palle del blocco de¬ 
gli Stati laseisti qiiunlu &e 
vittime dell’aggressione. Le 
implicazioni di una tale 
definizione .si estendono 
uncoia di Più se sono in¬ 
tegrate nella valutazione 
del posto della Resistenza 
nella storia della secon¬ 
da guerra mondiale. La Re¬ 
sistenza si prcscnt-a allora 
come un grande movi- 
iiiento di popolo, tale da 
costituire, da solo, la pie¬ 
tra di paragone del ca- 
lattere delia seconda guer¬ 
ra mondiale, e da confe- 
lirlc un tratto distintivo 
rispetto a tutte le guerre 
precedenti e che viene a 
definirla come una guerra 
nella quale dall’acuirsi di 
un vario tipo di contrad¬ 
dizioni si genera un poten¬ 
te movimento popolare, 
che Intel viene in modo de¬ 
cisivo nei corso e sui de¬ 
stini di una guerra pure 
combattuta con ia mossi- 
ma e più razionale appli¬ 
cazione all’arte della guer¬ 
ra del progressi della tec¬ 
nica moderna. 

Risulta modificato, ma 
non sconvolto da questo 
nuova caratterizzazione, 
ciò che fino od oggi era 
stato oifermato dalla sto¬ 
riografia marxista, sul 
carattere della seconda 
guerra mondiale, e cioè 
che il carattere ongi- 
iiariamentc imperialistico 
di questa guerra si era 
venuto gradualmente mo- 

(lilìcando per Up più 
feimo atteggiamento de¬ 
gli Stati e dei popoli 
fatti oggetto dell’aggres¬ 
sione del blocco fascista 
fino a subire una defini¬ 
tiva trasformazione con la 
a.ggrcssione delia Germa¬ 
nia nazista all’URSS e la 
partecipazione alla guerra 
dei primo Stato socialista 
del mondo. 

Essa ha semmai il me¬ 
rito di porre in evidenza 
tutte le ripercussioni del¬ 
la partecipazione del- 
l’URSS quali appaiono con 
evidenza da una periodiz- 
zazione delia storia della 
Resistenza europea, e, in¬ 
sieme valutare in modo 
adeguato il confluire in 
(piesto movimento di ele¬ 
menti originali che han¬ 
no uno parte essenziale co¬ 
me componente della lot¬ 
ta dei popoli europei per 
la riconquista della loro 
indipendenza nazionale e 
per la salvaguardia della 
riconquistata indipendenza 
sulla base di un ordina¬ 
mento nuovo dei rapporti 
fra le n.Tzionl e gii Stati. 

Naturalmente queste at- 
terniazioni. ben lontane 
«iali'anniiliarc le caratteri- 
‘•liche nazionah della Re¬ 
sistenza nei singoli paesi, 
proprio per li loro carat¬ 
tere aprono la strada a 
una loro più precisa de¬ 
finizione. Anche per ciò 
.die si riferisce al termine 
stesso di Resistenza, le re¬ 
lazioni presentate da stu¬ 
diosi di singoli paesi han¬ 
no messo in evidenza al¬ 
cune diversità che sono 
da considerare strettamen¬ 
te in rapporto con Fori- 
gine e col carattere reale 
del movimento. 

Pero, non soltanto per 
il lerniine. ma anche per 
lo specifico contenuto na¬ 
zionale del movimento, le 
differenze sono balzate 
fuori abbastanza evidenil. 
ad esempio, fra le rela¬ 
zioni e gii Interventi desìi 
storici polaccni che ne 


vn vista e studiata la sto¬ 
ria della Resistenza nei 
paesi facenti parte del bloc¬ 
co degli Stati fascisti; ed 
e nel quadro di questi 
prolilemi die, nell’ambito 
di un’ampia partecipazio¬ 
ne italiana ai lavori del¬ 
la Conferenza, ha presen¬ 
tato la storia della Resi¬ 
stenza Italiana una rela¬ 
zione assai notevole di 
I.clio Basso e di Laura 
Conti. 

Ernesto Ragionieri 



Leo Szilard 


La voce 
dei delfini 


Fantascienza di uno scienziato per il disarmo 


Il 2 di agosto del 1939, 
Alberto Einstein scrìsse 
una famosa lettera al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, 
Franklin Pelano Roosevelt. 
La lettera cominciava così: 
* Signor Presidente, re¬ 
centi lavori di E. Fermi e 
di L. Szilard che mi sono 
stati comunicati in mano¬ 
scritto mi inducono a rite¬ 
nere che l’elemento uranio 
possa essere convertito in 
una nuova e importante 
fonte (li energia nell’im¬ 
mediato avvenireIl 
nome di Leo Szilard, che 
leggiamo oggi sulla coper¬ 
tina di un libro di fanta¬ 
scienza (La voce dei del¬ 
fini, Feltrinelli, Miloiio, 
1962, pp, 161, Lire 900), 
è dunque in primissimo 
plano, subito dopo quello 
del sommo Fermi, agli 
inirì dell'era delle uppli- 
cazioni pratiche delle sco¬ 
perte scientifiche relative 
al nucleo atomico. 

Ma Leo Szilard vanta 
un altro primato, che In 



Enrico Fermi 


I onora altiSitmaincn'.e : c 
sialo — credo — :i pnnu 
fisico. Il primo scicnz’.a’; 
che abbia chiesto dcciou- 
mentc e coraggtosanicn’r 
i fii governanti di non u.<arc 


hanno sostenuto con par- | armi atomiche come 
licohire forza il carattere | sirumenti di guerra. « Sci 
di movimento rivolto alla » settimane prima che la pn- 
libo. .TZK-;ic nazionale dei 1 fosse speri men¬ 
ile e le r.dazioni e gii j nel Sew .Mexico • 

mtervcn.i degl, .toric lu- ; Atamogordo. il /6 
godavi. MilanovTc. Mane 7W5; « avevo.. «co"- 

c Plencn. i quali Manno _ 


li niuvimcnto opiuai,, >-.i dt 
dover trasformine. ,» radi- 
c.ilinpiite. nin pariendo dn 


c t lencn. i quali nanno j 
invece maggiormente in.si- : 
-tito sui presiipfMSti e .-«ul j 
caialiere di rivoluzione so- 1 
ciaìista che il movimento j 
«il liberazione assunse in . 

Iugoslavia Resta aperto 
III «'gnl caso il problema, 
.le e in quale msurn ri si 
trovi di fr«.;'le ad una di¬ 
versa valutazione del fat¬ 
to ^torico di diffuslor.e i 


j stgllalo l'impiego riitmre 
^ ■ della bomba atomica nel.n 

' ' guerra contro il Giapputn- 

i*«ì ! ’*'* promcmorirt che 

; avevo sottoposto a Bj/r- 
rio * fuUora segretario dì 

13 . Stato degli USA), ci n- 
corda lo Sci ‘or., ‘n 

uno dei 51101 racconti fH 
mio processo come criir.i- 
Ir.e i naie di guerra i. 
a>i / suni raceonit dt toma- 


generale che vede qua.'i j ' racconn ai lama- 

liovungue le masse lav«'- | scienza non sono nn divc.- 
ratricl c I loro .uiovimeiiti ) 'i.-sement di t inirll.qtuale 
di avanguardia assumere ./'nn signore », ma un 
la direzione del movimcn- modo — brillante e con¬ 
to di liberazione nazionale, vincente — di far capire 
E’ i:ì questo quadro che olJn gente, a tutti, gover¬ 


nanti e governati, che la 
guerra atomica è foltiu, 
che gli armamenti atomici 
stessi, anche senza guerra, 
sono un pessimo affare 
(non a caso il libro del 
quale parliamo è stato 
pubblicato da Feltrinelli 
sotto gli auspici del Comi¬ 
tato italiano per il disarmo 
atomico). 

Certo, Leo Szilard deve 
essere un uomo estroso e 
brillante, una personalità 
singolare, appassionata e 
sarcastica insieme. Unghe¬ 
rese di nascita, dopo aver 
vissuto in Germania pri¬ 
ma, in Inghilterra poi, si 
è stabilito negli Stati Uniti 
(dopo Hiroshima e Naga¬ 
saki, inutile dirlo, si è ri¬ 
fiutato di collaborare ulte¬ 
riormente a ricerche ato¬ 
miche con scopo bellico). 
Così ce lo descrive Laura 
Fermi, nel suo ben noto 
volume di memorie Atomi 
in famiglia; < Szilard era 
un uomo dotato di un'in¬ 
finità di idee, alcune delle 
quali si dimostravano 
buone all’atto pratico. Il 
numero delle persone di 
sua conoscenza non era in¬ 
feriore a quello delle sue 
idee, e una frazione non 
trascurabile di queste per¬ 
sone era importante e alto¬ 
locata». Congetturiamo 
che. tra le molte persone 
che conosce, Leo Szilard 
prediliga gli uomini ge¬ 
niali ed estrosi, come Ga- 
mow (del quale cita scher¬ 
zosamente, nel primo rac¬ 
conto, un libro del 1990); 
quel Gamow che, anni fa, 
per scrivere un importante 
lavoro di astrofisica, volle 
associarsi non solo con il 
ben noto Bethe, ma an¬ 
che con lo sconosciuto 

— e forse immaginario — 
.àleph, tanto per poter 
pubblicare una memoria 
scientifica di Aleph, Betlie 
e Gamow. 

Il gusto della battuta, 
della trovata, del sarca¬ 
smo raffinato sono ciò che 
ptn colpisce in una prima 
lettura dei racconti di fau- 
tascienza di Leo Szilard. e 
CIÒ che rende uno prima. 
€ abbandonata » lettura 
mollo piacevole L'ironia 
politica di Szilard colpisce 
'ulti; americani e russi, 
cinesi e ingle.'^i: Szilard »n 
fondo (ci torneremo tra 
poco) è un aristocratico 
della ragione, e considera 
'a lotta politica, ogni lotta 
politica, come sub - razio¬ 
nale, <e non irrazionale 
Tuttavia è da osservare 

— non per c tirare ''acquo 
il propr.o mulino ». ma 
perche rosi è — che le 
battute neramente felici di 
Szilard sono quelle che 
'olp’.^cono certi aspetti del 
costume politico ameri¬ 
cano Trovo inissima 'a 
lomanda po.<:ra a Gamoic 
Ini saggio delfino Pi Orne- 
na Ro (Szilard cita Ir Con¬ 
versazioni con Pi Omega 
Ro. decima edizione. Scie 
York, Hnrper and Bro¬ 
thers. 1998). e cioè € se 
t ì^se esalto sostenere cne 
n'i americani erano ithen 
di dire tutto queVo che 
pensavano, virfo che non 
Pensavano qnettri '-'ne non 
erano fPjcrl di dire» * 
rcrfenffssmio, a mio gt 
sto, la trovata dei deliini 
per far riconoscere la Cina 
dagU U.S.A. Già nel 1960 


Leo Szilard scriveva nel 
suo diario (pubblicato da 
Simon e Schuster verso la 
fine del XX secolo) che 
< non conosceva personal¬ 
mente ormai più nessuno 
che fosse convinto che 
l’America doveva conti¬ 
nuare a impedire Tammis- 
sione della Cina alle Na¬ 
zioni Unite >: tuttavia, per 
il ricatto di una minoranza- 
faziosa, nessun segretario 
di Stato si decideva a 
fare il passo. L’Istituto di 
Vienna (quello dei del¬ 
fini) fonda allora la FAR 
f Foundation American Re¬ 
search) dagli scopi non 
ben definiti, ma con altis¬ 
simi stipendi' per i consi¬ 
glieri, e, vedi caso, nomina 
consiglieri — con Tobbligo 
di lasciare la vita pub¬ 
blica — i ministri degli 
esteri che non vogliono ri¬ 
conoscere la Cina, fino a 
che, nel febbraio del 1960. 
diventa segretario di Stato 
Milton Land, che non la 
pensa come 1 sue: prede¬ 
cessori. Dello stesso gusto 
la trovata dei delfini per 
corrompere gli uomini po¬ 
litici sudamericani perche 
impieghino f fondi inter¬ 
nazionali per il bene pub¬ 
blico, e non neU’interessc 
privato 

Ma non vogluimo sciu¬ 
pare altre ottime trovate 
di Szilard anticipandole in 
una recen.^ione. cosi come 
ci rifiutiamo — da onesti 
lettori di libri ninlli e di 
racconti di fantascienza — 
di dire che cosa è <0 sarà) 
l’Istituto di Vienna, e clic 
cosa c’entrano i delfìni. 
Desideriamo invece sotto- 
lineare che oli estrosi e 
paradossali racconti di Szi-' 
lard hanno alla fo'-o base 
alcune idre molto serie. 
In primo '.uopo: una 
guerra atomica, o batte¬ 
riologica, una guerra in- 
tercontinenlale con le ter¬ 
ribili ormi di oggi sarebbe 
un disastro per tutti, vin¬ 
citori e vinti (nella poesia 
iniziale, ver esempio la 
pace e ’-annuinta perche, 
per effetto delle radiazio¬ 
ni. non nascono piu bam¬ 
bini. una umanitn troppo 
lardi rinsavita attende la 
sua fine). In secondo luogo 
— ed è que.sto forse il mo¬ 
tivo più interessanti — 
Szilard sostiene seria¬ 
mente (se pure con tro¬ 
vate che sem'irnnn para¬ 
dossali. ma non sempre lo 
sono) che è nano preten¬ 
dere, da parte di una 
Orande potenza, controlli 
polizieschi «ni disarmo 
dell'altra, che assurdo 
richiedere in purferzn ca- 
ranzie asso'uie 'szilard so¬ 
stiene. dn un laro, r' rir*ii- 
cip'o della nradunlità. da'- 
l’altro rorescia la rirhic.srn 
di ’speziaiii ritfrmnndo 
che ormi potenza rtnmira 
deve e.«sa «tcit.-i 'n.-orp . 
rnodi per pr irarc an’’ altri 
^tnli che r'soc'in r>'t cc- 
enrdt dt un --i 'ua'e di¬ 
sarmo I 'il una 

‘niziair r> iur <)*)i irò’’ 
arma'nent’ saroouo 'f;'> 
ircr f.i -.ii.-'fir. -I 

Orcocc-lVI ’ì II- Tir- ,--i- « .«(•- 
a’i inveii •...•'•I. 

I sr-ijif rr,’'-f T . 4,., ' 

I» 50 C d •> -.r-" Mf-i;T7fr 
■•era r •irirr’o 'or.-a al 
hsnrmo 

L. Lombardo-Radice 
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Aperto con un sopruso il Festival di Cannes 



CANNES - Sophia Loren saluta la folla de¬ 
gli ammiratori, accorsi a festeggiarla al suo 
arrivo (Telefoto) 


discoteca 


Rio e Sanremo 

Itili (le J.iiieirti li.ilterà 
reliid' I..I (l(iiiiJiul.i 1111(1 »('ni> 
lir.irf iiici-iiiM f |iarjdo«aalc. 
( Ile rViiira lli(» foii Sanremo? 
d’oiitr.i. Hi(i, ogni anno, 
'(liiraiilc il c.imcvalc. «i caii- 
i.iriii t- -i lijllatio tttio\c cali» 
/tini t- il(ui\i Ululivi; a San- 
miKi. con l.i ìte>*a scadrii- 
/.I. -i Ijiiri.iiio cjfiznrieiic II- 
(|iiali. Ili nicriiiiio o no, fati¬ 
no il ;:irii del nuindo. 

Kor'C a Itili non hanno mai 
[lcl|•aI(l .1 lino iifriiltamenin 
I iiiiimcrn.ilc l^•llc canzoni. O 
fiir-c .''.itiremo c 'lata la piò 
forte. Ma (li f.ilio che, 
.indiatilo .1 siiardarc da vici¬ 
no. nel repertorio di iiualnn- 
(|iic orchestrina, nel cataloco 
(Il (|iiaUiast iiike~hnt trovia- 
tuo ancora oggi canzoni lan- 
( late a Hio anni c anni fa. 
*'ono motivi nati in qiirll.'i al- 
liirinaiiie atmosfera che « Or¬ 
feo n« aro • ci ha fallo coiio- 
Mcre: Ciqriiia Itncana, Maria 
Critiina, Copaenbatta, Quiza^, 
qntzan, quitat (« Chi»<à, chis¬ 
sà. chi«»à>v' c molte altre, 
l/tillinia della «erte, da noi 
larzamenir diffusa, è appiiii- 
Ir (il ’eiltr lìartìnt. cerio il pili 
zr.'s-o stirrcjkso di qiie.li ul- 
Itmi tempi, dovuto alla sem¬ 
plicità (h-IIj -ni linea inclo- 
tlir.i .il nlnio o-rillantr lr.i 
1.1 -.i-iilij (■ la niarcell.i. alla 
«irrlic-ira/ion*' tipica, alla ori¬ 
ginalità e vprccnidirairrra del 
If -In le .1 proposito di orisi- 
n.iliià. r'è ima ranzon»' hra- 
-ilian.i rhc dire: n \vcle no¬ 
talo che non ci sono mendi- 
i.inti «alvi.'" I pelati -un sem¬ 
pre (lei -lanori: h inno l'iiiit». 
-orto e|e.:jiiii. Iijino donn.- 
merav iciiosr. Fistiraievi le arie 
-e .ive--er<' i rj|>elli 

La moda brasifiana 

In Italia. ()iialriinn ha ra- 
pi'ii II '■■Ifi I. .1 pane le 
ini'iii ri--! v.r-ioiii i he a «no 
triupo ftir>»ii<i ii'.ei'» di /tri- 
fiiif (ìnnUtt. alnmi editori 
hannii irii/ialo il rri itpero di 
inoiii iiHiiihi -(i(lam''rirani (e 
lira-ili.ini in pariieolarrì da 
|an (lire -lilla seta del «iirress.i 
olleiiiiio di «piello (h'dicalo al¬ 
ia Jtiriie frini'e-e 

I-a ■ \«rirlt . ne presenta 
«lite-la -ctliinan.i «pianro; 1 
tUm. • /fio. « /fio e .ìfara Del 


lini i|' |iintii-ri ,;iri) c Pupil¬ 
li un e Chili, i/it'/i (T 100.17-l.à 
ciril. iiiierpreiali da Gahriel- 
la Ivj, .lecoinpjgiMia dal coni- 
plesso dei n Malcteros n. Sono 
niolivi piacevoli, aiirhc »c non 
hanno il p.ilpiio. roriginalilà, 
il c.ilorr di (|iirlli incisi in 
Siidamerira. Il hraiio riiÌBlinn- 
c .-en/.i jIiiIiImo Mura Del Rio 

« Uragano » 

•' lliinricane *». ovvero <• I ra¬ 
sano >•- cioè .\l llirt, ha iiiri-o 
il *no primo di-ro italiano. 
Coni irne /VrAv c l'm on rnv 
liflv le di ipn-sl'iillimo ffirl 
è anche autore della musicaK 
I motivi -OMO .iradevoli. la 
orche-trazione, ima \oIi.i tan¬ 
to. a/zerr.ita: il tempo ipiello 
del Urini Grazie al cìrln. flirt 
-i è lien ritardilo «lillo svio. 
Iinare alla flalvcrt. limilanilo 
i -noi interventi e fjeendo-i 
a-rohare in airniie poderoie 
n*rite a liillo fiato. Il di-co r 
:ià in rirerdazione in Italia 
U{('\ ll'l.’-fa siri>. 

sei. 

Assegnati 
i Paladini 
d'argento 

t’.M.tH.MO : 

S; co-";-!' . rgk, . . ! - 

\i'T de'.l i eo-r.::. e g . I - 

c tre- iel IV -r’nm.o -.ntti- 
r. .z.i - tte P. lir.-ni p-r I *» ■- 
•n. I r,.-1 . i’. r. . n .r- 
gento-, L-i curia h-i .'.ssegra- 
•.» . f;.'» .p; ..v! .-tgu-r’- or¬ 

ci.re 

Ti.'tro ;t U ..11 ■>: per 1' -.l'r.re 
D'.cgL» y ibhr. l'er -Rtr'tto 
cr.crfi-o-. pvr r - .1 T no 
C.irr.iro per 1 .n-.erpr* * iz.one 
dell'- Fnr'i'o !V - d. I.n g Pi- 
r.indello. prr l' ttrice . S rjh 
Ferr'-:. piT i .r.'.crr.'v'i/.one 
deli.i - Ceies‘ 1 .'. 1 •. <. fi-r.L- 

nindo De Po;--, per !.ì rei!..i 
.» Luiai Squ.trz.ri t, inr -C;a- 
«rtino -1 -uo in'» lo - d I.’.i'gi 
Pir.'irJello prr > -"iiogrifla' 
.« Pier Lumi Pizzi, por Li - Not¬ 
te dell'f!p!f.inÌT • d! fih.ike- 
^pe.^rv; per r.'inmì .toro; .« \ it- 
torio Gatimnn < 


Senza Monicelli 
«Boccaccio '70» 


Sophia Loren non ha ancora ricevuto TOscar: Joseph Levine 
ha dimenticato la statuetta suH’aereo con il quale viaggiava 


Dal nostro invialo 

r.w’Ni;.^. 7 

Il Fi'Stiriil (li C'iKitii’s (■ Jtiir- 
tito, tiKi (' parliti! .solfo IMI 
brutto .sCfpio; i( sf(;tio ih'l 
soprtis'o Sophia [.orca tip c 
del tutto uinocciite, ma Ini 
finito anche la per calure 
il clima di questa mo'-mieu- 
tata iMnityiiroriotit’. Giunta la 
volo da Amburcio (dorè ha 
appena iniziato il nuovo film 
con De .Sk’ti. I seditc.sli.tti <0 
Alton.i) per rieerere rinal- 
niente la statuetta delVO^car 
rima con L.i chhm.ii.i. c che 
continua a sfiiorprle. ima l''ui 
(trilla neppure stadera Mi¬ 
eter l.eriiie, il eommeretaute 
amerieano che dorerii eoa- 
.s't’f/n(irpli<’/(i, l'ha dimentica¬ 
ta (così almeno si dice) sul- 
l’aereo che lo ha condotto a 
Nizza, e che sarebbe riparti¬ 
to col prezioso rariro. 

Ma perchi* H sipnor Levine 
ha dimcnticotn la statuetta' 
Doveva essere in tiitt'altri 
pensieri affaccendato. I pen¬ 
sieri che hanno condotto ap- 
ìpinito a quel sopruso. 

Invece che dalle dive (con 
[Souhifi è stata uresentala a! 
pttbbiìco anche Homi/ Sehnei- 
der, protaaoiLmto di un al- 
Ifro episodio di Roctac-cio 
*70). la pinrniita ìnauauriilc 
è stala dominata daplt nv- 
Ivoeati Gh arvacati del re- 


iV'ta .\loiiieell' da iiriu parte, 
pii avvocati del eo-produttore 
Irnni'«'.s«> (Il Hoccoovio '70. Do- 
liret. e del distributore mon¬ 
diale del film, proprio Jo¬ 
seph l.evìne, (l(in’(iltr(i. 

Mario Monieellt, pianto a 
Cannes, ha avuto infatti la 
amara ^ol•J)r^■!)(l tlt superi* che 
Roee.iecio 'TU '•iirchhe stato 
proiettato sciizii l'episodio 
(II! Ini Jirmiito, Koti/o o Lu¬ 
ci.iti.i. che neirordine ili 
comparizione (nella copio 
oripifinlc do noi l'isfii in Ita¬ 
lia) era il prmm Ineeee che 
ini I c scherzo l'i quattro 
(iffi -, diiiupic. uii(i 'cherzo 

MI he 

Mon’ielli, il (piale, dii hnoti 
(o-sciiiio, pii .sclicrri li su nii- 
che apprezzare, non ha (tra¬ 
dito ineeee (piesto partico¬ 
lare * firo ' che pit linntin 
pioeato i suoi produttori, e 
che colpisce direttamente, e 
setizo preui'i’ist*, il suo lui’o- 
ro e il suo noni e l'erc<ò, 
enerpieamente, ha resinntn 
opni blaiiclitie e optii niiniic- 
eia, e si è rifiutato di accon- 
(It.seendere airarbitrin. 

Nel pomerippio di oppi 
hanno fatto di tutto: pii han¬ 
no oilerio dei milioni per¬ 
chè .si ritirasse in un enn- 
tiiceio, zitto zitto; hanno 
anche minacciato di rovinar- 
pli la carriera, .se non iiees- 


Un nutrito programma 

Ecco lo sport 
estivo alla TV 


Nel ipiadro della -operazio-; 
ne etìtate- che etn per Iniziare 
alla nostra tolovislone un po¬ 
sto non indifferente sarfi ri- 
scn'ato allo sport. E le mglom 
di questa preferenza sono ov¬ 
vie; (niolle sportive infatti so¬ 
tto tra lo trasmissioni più se- 
gutte da gran parte del Ic- 
[eutentt ed hanno anche il pie 
RIO eli poter essere niontat*' 
con un relativo dispendio di 
mezzi. Non sempre però; ve¬ 
dremo più appres.'jo infatti che 
In HAI TV. per quel che riguar. 
da .'.d esempio le trasmissioni 
del campionati niondiali di oal- 
cio ha dovuto affrontare e sti- 
porarc ddiicoit.'i non indifferen¬ 
ti Ma procedliino con ordino 

S piai -ifforin .re clic la fta- 
g.nne tport \.! ..li.) TV iniz;er.i 
tra uu.i dec.tta di giorni, tpian- 
do cioè li IH maggio prcnder.*i 
il via il Giro d'Italia Sino id 
./ giugno, «iiiando la corsa si 
concluderà, sono previste trt- 
'ntissioni quo'idmne ed m pre .-1 
diretta da ogni sede di tappai 
cd anche riprese lungo il per-1 
corso 

Il 30 maggio però prcnde- 


La Stroyberg 

I cita 

I 

De Laurentììs 

.•\ii’i< ;‘c ytioybeig, la ex mo- 
g..o (il Hoger Vadtiii, pr.mo 
m.ii.'o di Hrig.”c Uardot. ha 
c.t.ito .1 prodiiUore D.no De 
L..urenti,s per inadempienza 
contriittu i!(\ La citazione è sta- 
! I dciHi': t .'a ieri din leg.ili dcl- 
l'.dtr.ee 

L.i c.iiisa ò stata Intentata 
per li ni.inc.i'.o rispetto di al- 
cuie* eUu-ole le quali — sc- 
cumio la Stroylierg — preve- 
(ìrv.itio il p.'ig.uuento da parte 
rii De Laurent..s di una cifra 
fL«'i .incile 71(1 c.i'O che non 
vciK-soro re.ilizzati dei film 
Secondo r,.;tr cc. t.d! clausole 
non sono state rispettate. 


.'■(’ ucerl/tifi» d‘ .'tur,- al (jio- 
c(>. Ma Ito dnr(>. ii>rte del suo 
buon (lirtffo. Del rc.sfo il 
qtiultce del Tribunale di 
Grasse, sezione di Cannes, al 
qiinlc { confeiKlctifI st eratto 
rioflitt, in un firimo feinpo 
pii aveva anche dato rapio- 
nc, promettendo anzi d se¬ 
questro (cosi (dmeno assicu¬ 
ra il repistu) qualora il film 
fosse stato presentato inroin- 
pletn 

Fili tardi, iien’i. pi: avvo¬ 
cali (Il jnirfe «11 rersa presen¬ 
tavano un controricorso, e d 
ptudtee dava laoione a for » 

(pianto sembia. epit avreb¬ 
be ceduto a due ord'iif J’ 
rapionaineiiti, entrambi a.s- 
sat opinabili. Il primo che, 
essendo il film a episodi, non 
SI lede il diritto d’autore to- 
pUendonv uno. (\'on si le¬ 
derà il diritto depli autori 
rimasti; ma di i/uello sop¬ 
presso, n noi sembra, sì. e 
come). Il secondo, che a Mi¬ 
ster Levine il film è stato 
venduto co.tl, in tre .voli ntti;i 
«• fìcrchò a Cannes lui do-, 
crebbe proiettarne quattro'' 
(e (pii la risposta sarebbe\ 
stata assai scniplice: perchè 
Cannes è un Festival inter¬ 
nazionale, e non un incrco- 
/(). O. almeno, non dovrebbe 
esserlo). 

Intanto, alle 17, nella salai 
pratule del Patnis dn Festi¬ 
val, aveva avuto inizio lai 
])roiezione per il fnibblienj 
normale E tutto cominciava 
ad essere chiaro: sulla (’ophi 
del nuovo Uocc.icrio compa¬ 
riva il titolo (li testo < Scher¬ 
zo in tre otti (* il film esor¬ 
diva con l'episodio di /VI- 
Uni. Dunque il colpo era sta¬ 
to premeditato. Mezz’ora do¬ 
lio. il repista faceva il stm 
mesto ingresso m snla-stam- 
Ipu. come a ricevere conforto 
iddi piornalisti che pii .«i af- 
j lollarano intorno, ma che. a' 
ìbiro volta, avevi,no bìsopno 
di sostcono: un’tnaiigiiriizio- 
ne di Festival rosi incerta 
non Favevano, probabilmen¬ 
te, mai vissuta. 

Una voce .s> sparge; che 
il < fìroiezionista ». ad ogni 
buon conto, tiene in cabina, 
ni atte.sa dì ordini, l’episo¬ 
dio ìienzo e I.ueiuita. E chi 
ci dice che non possa essere 
proiettato come quarto? Mn 
passano le ore, alle 7Vntn- 
/loiii del dottor Antonio suc¬ 
cede Il lavoro. (I VLs'confl 
succede De Sica con ly.i rif- 
f.t (• (sono ormai (piasi le 
veutì, e Finaupurazioue di 
pula è fissata per le r«’nf| e 
tre quarti) alla Hiffa succe¬ 
de soltanto la parola «/Ine». 
e sopra di essa la voce di 
uno speaker, il (juale an-| 
nuneia .soltanto che la proie-' 
zione del film Boccaccio '70 
è stata < parziale >. ' 

Del resto, non è da oggi, 
o da ieri che si parlava di 
€ alleggerire » il film. Boc-j 
caccio '70 <• risultato troppo! 
lungo: ed e alla .'iia ccrcs-ì 
.siva lunghezza (tre ore cl 


mezzo) (he produfforj im¬ 
putano il risultato economi¬ 
co relaltramente ftnollo rc- 
latituimimle) modesto che il 
siipersiiettactilo .vfu olfcncti- 
di) »/i Italia Da purccc/ui* 
sfltimaiii". diiiupie, -i era 
npziiila una lotta .sorda, che 
in modo cosi sleale dorerà 
culminare oggi, i* risolver.,.i 
come .'.t (■ ri.iolto: con (jne- 
sta tristi' serata di gala, net¬ 
ta (piale si e hintnlmeiiti- 
calpestato il diritto di un 
bravo reot.^ia 

('he poi SI si,t scelta {iro- 
prio una siileniu' niiertani di 
Festival per ciaisuiiwre tpic- 
sto col/io all'timericnna, c mi 
fallo che sii'Cìtti iiii'i aviiiha, 
jini che 1 ad '(inazione F.' sta- 
la min mossa da ragazzini. 
Cose come queste, solita¬ 
mente. si trammio •’ soiirat- 
tiitto eseguono ncirombra, 
non nella piena, sfolgorante 
luce di tutti I riflettori pun¬ 
tati sopra le stelle, s'i, mn 
anche sopra mia manifesta- 
ztntie (Il prestigio interna- 
zioiialc. Intanto, da lioma, 
F.Associazione degli autori 
cinematografici e Luchino 
\'isconft hanno espresso a 
Monicelli la loro sotiiiarictii. 

I Ugo Casiraghi 

Soldati 

minaccia 

di 

dimettersi 

CA.WKS. '. 

.Siiai iti. luiunbiii it.i- 

li.in<> d(*II.i -. 111.1 di i (pi.iid.- 
ce-uno Ewt.v.ii di C.innit-, ha 
iiniijccl.no di dare Je dim.-- 
sioni (lall’incanco affuldozU 
so l.t direzione del fesiiv.il non 
provvcder/i .1 pi ('senta rt“ nei 
pro-'iini giorni l'epi'.odin d. 
.MoiiiZi'lli. c-clii-o qui'-ta -'era 
d.ill ( proK'/ Olle del l.iiu •• Hac- 
c iccio '7(t 

.\ncbc li GoM-tgl.ii diii'lt vn 
deU’Aséori i/nuie nazntn.dc .ni¬ 
tori ciiiein itogr.ifici ha d.ffid 1 - 
to ttdegr.il.c.unenti* Il ptudnt- 
torc Ponti .* 1 1 Direziiuic del 
Fe.-tival (il L' iniiea .» pic-cnt ne 
il film -> Hocc.iccìo '70 • scn/.t 
rcpi-odio •• Hcn/i» e Luci mi¬ 
di Mini.celli 

n.il suo c Ulti) il r,ii)j)ri’scti 
tante ufficiale d('l Mim.-tero del 
turi'iiiii (• dello ‘(pi'tt icolo. (7i I- 
conii) H.iiic 1 * . giiin'i) nella tc- 
d i .-(■i it ( .1 <' limi - pel i-"- - 
stero alia iCr.i’ i inaugurale, h.i 
rivolto una pi.)tc«la al diret¬ 
tore del Fc-ti\.il jicr 1 i m uic.it. i 
pruiezioiie dclPcpisodio di Mo- 
nicclU 11 dott Hanc.i*’. venuto 
.1 t-Dtlik-ccil/.i di'ti I .-.l'iMZlPIU". 
■Il f reciti) li il dott F.iire Le 
Hri t per eh l'di’ri' uu 1 .-().('g.- 
z.otic f per prendere |)OS.zii)ni' 
contro 1.1 luuiilazioiie del film 


ranno il via anche i Campiona. 
tl mondj.di di calcio, in Cile 
La RAI già da qualche tempo 
ha provveduto ad Inviare su. 
posto una propria éauipr. E c.I 
e ^;lbIto rc^l conto che or-j 
ganizznre le riprese eri iin.ii 
co.sa lutt'altro che f.nc.le I.v 1 
jltrezzaturc tecniche c:knc «o 1 
no infat'i Insufficienti sot’oi 
molti a-pef.i La sqiudr.i d j 
;ccn;c; della R.AI ha quind. de-j 
cisO di provvedere po.«tO 0'.- 
tre che aiic ripre«c anche '*!- 
lo sviluppo cd .il tnont.ngg o d» 
telefilm che po.. .1 bordo d 
icrci, s.iranno avviati olia vn.- 
la di Rom.a Tutto e ò sigmO- 
ra che vedremo ',c partile eh.' 
£. sono svolte .n Cile con due 
giorni di ri'-irdo N.ituralmcn- 
•e sì dira la preccdenz.a zsso- 
.ut.i a quelle partite nelle qu^l: 
«■r.anno impegnati g’i azznr.-; 
Da: quarti di finale In po- V 
•r-isrn'.5.=Ion; t;ar.inno effottuTe 
n colleganien'o con ITurov.- 0.1 
r,e .Se la squ-adra ‘.tal..ma s.-- 
ra sLita amine*--; .n. q:..rtl d.| 
j finale, ancori una \o’.*.» si ri..-! 
rà I."» precedenz.'i i quest: 

! contri, r.mr.r.dando "I giorni; 
dopo le si.nte- '..ma e gir.'ei 
j per FEuroviiiore 
^ Da! 24 giugno si 17 Ligiio| 
I«gira li volta .nvecc del G.ri) d: 
j Francia: trattnive sono m cor. 

[-o con TV d O'.'ri.pe r.'. 

'' ir.che .n questo c.’*/) come per! 
1 *. Giro d'If)'. 1 *. dovrr'nhe r.n-[ 
1-cIrc .1 n..ind..rc .n o.n la co .1 
i.na cor'a frtq.-cnzi telr-ro j 
r.jC3 dirett.i d .-1-ne-,-, r.ìc ;n. | 
|!r:i ’.c t..ppv rr.r.c.p?. 

' D"»! 13 . 1 . 27 .agosto <1 svol- 

geranro ‘.nvege . ••.mr-i'-'M 
e.irope. d niio'o sede ne.lei 
I .'ompel.zior.; sar- L.p».a. re.-i. 

I Rcpuh'n'.'.'( Di'rro'-'itic.*! Tede I 
--t .Anche *0 q ;e:to c.uo tr.it-l 
’it.ve -o-.o c.ir«o '.i con 1) 
re'e ■ì<''i RDT eh- 

con rlnte-M* on^ li org^nlz'i- 
z-«ne r*ern.z:on'e teiev * •. t 
.' h** r'.ggr.>rp<( r'>'R.’'S ( le dc- 
mogr zc popo'—r: de ., ,. 
ro,*'0 

Prc.b.cm. u. q ie-*o ge.-rre 
non r* -(to-.n -nvece n** per . 
•mond.'i.; a. c.cl:^n o su p.-’i* 
— che .nvrirni luogo n \'i- 
gore!!; .d. M.,ar.'> .di’ 24 l’.-i 

iigo*t.i — ne par q.ie.li d ci- 
cl.snrio (dilet'in*. e profe»s(on’.- 
ftl' .-u «tr'id.T che f cvoigcr'in-i 
no a Brc.g... ed . Salò I 30 
agosto cd .1 1 cd .1 2 settem¬ 
bre 

I.n stagnine dovrebbe e>»er( 
concinna dai mondi.nl: di c.'no’- 
faggio .1 Lucerna <»>-'' «e-?en/- 
bre> e dai camp.on.nti europei 
di atle’icn leggera a Belgradi- 
M .l 12 al Irt settembre). 

Michele Latlì 


Hanno vìnto 
il «Ciaikovski» 



MOSCA - il sovietico Vladimir Ashkenazi (a sinistra) e l'inglese 
John Ogdon (a destra) hanno vinto, ex-aequo, il primo premio 
del « Concorso pianistico internazionale Ciaikovski », conclusosi 
ieri sera nella capitale sovietica (TeleEoto) 


nW- 

controcanale 


Socrate e la sig^nora 

Singolare .'a-nili,. ipiclla di ieri: sul Fruito 
ii'i'i peni (Il Fatsu'llo. sul .Secondo una commedia 
di mestiere amerteana Tipiche contraddizioni della 
nostra TV: m* siamo al limito che il programma 
pi idihiienliile del canale che raccoglie, per ragioni 
obieliiec. iiv pia largo pitbbl'co, può essere cosfi- 
liiito da iMi'upi’ra i unti- il < Socrate Immaginario*, 
che presmiic mie .spicifica cultura musicale, allora 
mia .si (tipisct proprio perche poi, sai Secondo. i 
ft’/t*.s’p(’llai(»ri d'ivrebbero accettare un lavoro, < f’iiu 
.'ifiiiora gentile .■. cht* lo stesso Itadiocarnere defi¬ 
nisce < iirodotto medio p. Se. invece, i dirigenti 
te’e’'isivi sono coni Piti che basta imk» sputfacoNi 
c.iuihiasi, roti mi po’ di suspcn.so i* una fattura ar- 
cnnita. per ctiUt.iire mia serata ^it mi canitìc. n'- 
hiia U: trasmn.Kuie del < Socrate ImmiKitnanns 
c.pn.irc ciime frutto di mia ventata di follia 

La verità, secondo noi. è che serate come (piella 
(Il ieri sono .s'p’cpahtli soltanto cim la mancanza 
il: u'iu sena polif/ca ciiltiirale sul video E per 
(liiesio, la jirograimniizione di tiitt'e due le opere 
c h,i lasciato, p. • niofifi opporti, prrplL’.s.Ni. Dare 
/'(.'iipi ra come (piella di FaistelUi imo msere senza 
dubbili meritorm: anzi sarebbe senz’alfr(> aiispica- 
hi'c (he la T\' leadess,' ad eU'care d tono dei 
.s'iic programmi iiia.sicidi. u.sccndo dalla ronfino 
(bile iipere p/n ( "’,os('inte, di sicuro succm’m. Tn>- 
liM 'ir. (pii*.sf() ii2)j)t)rrcbl>c imi p'Uiii» orpaii'd'. 
i'miii/m/ii michi- da altre iniziati ve per mettere 
1 ' iiulddieo ili (ir(,(lo (h meglio scgmre e (instare 
I < j)i'm - Ira.stuesst. F. a (picsto scopo ciTfo non 
p/ () ba.sfnri* imi celo, non solo (Itseutihile ma anche 
]i'att',.slo fretlobno, come t Del Canto*. 

D'altra parte, commedie come < I na sniiiora 
gentile ». chi* som* fiescatr a caso nella produzio¬ 
ne media untcncniin o francese, non piiisfi/icano 
In loro presenza sul rideo, dal momento che la 
TV non è mi teatro come un oltro, ma una ribalta 
1 cui direttori scelgono a nome dt milioni di pei- 
sone Dobbiamo ripetere che qiuindo il video .nÌ 
mette al servizio del teatro di prova () dei cMic- 
imi. deve farli* per precise ragioni e con una sua 
specifica inizialtra (esempio: la prossima aiitolo- 
i/tii della Miistra veneziana ) e min pi*r pcniicfforo 
ip dirigenti televisivi di premiere mia serata di 
i m anza 

l/miico enterio chiaro, nelle programmazioni 
(il ieri f'Crn. appariva (piello della divisione dei 
moli Ira i due canali: chi si amioiava sul primo 
poterà fuggire sai secondo; ehi snobbava il secon¬ 
do. poteva soddisfarsi sai primo. Che è ancora vn 
crifcrio sbagliato: perche, in (luesto modo, la scelta 
tra I (in*’ eminli. mentre si presenta come una 
scelta ti(t t (teneri (lirica o prosa). In realtà è una 
se*‘lt(i tra livelli: tra /hii.-fcllo e Chodoror, inlatti, 
e‘e più che imi tibi'.'-o 

cesareo 


vedremo 

G.l Cuppinl ea 11 suo 
compic-so h.nnno In ziùto 
negli studi TV di M.iano 
Li registrazione dt nnijich# 
jazz. Si tr.ntf» di una sene 
di tredici trasmissioni eh» 
iii'zieranno. con c.nd^nza 
-.ettiman.nJe m maggio, 
»'tl primo c.male 

I! cumpU'^'O di c'i t in¬ 
no pirt** Si'TZ.o Ki.'.’y 
( •! Tiiìja) F- li io ^ ol./nt»'- 
G.org.o tl tratti 
feontrabb l'vo» l’o'• h o 
G iMi (pl.nnot e lo vtAi-o 
Ciiprini ni!) b.n’L'rii eve- 
gu.r.i br.nni celebr '. '</' 
1 arr iiigi.'imefit. -nodc-n. 

d; note c li.zoili dt 1 r--;,-"-- 
torio music 1.0 U'g.,tT ) .n- 
tiTiuiziona,-' 


• 

- Senceoi.i itt.) - e ;1 H- 
* 1.0 di una nuovi -or-# 
d; ti'lcf Jin pi'i'. ’ ( s 'in 
.iUicucini clic nni:‘”ii') 
.11 onci i .‘•ul l'i.'I t» cu (' 
.1 ji.i r’ ' re di i,io » “ 1 1 ! 7 

.li.jgglu 

P' I I' iCt'Ii --*1 d 

ipi.' f. ... .l!i c u'i tr o di 
jnvc'.tig.itt'ri pr.v dt co"t- 
l' 0 :,to d.il dottor Hyatt (in¬ 
terpretato d.n Sohij* in 
C.nbotL Don Core.v 
fliony Geor-e) e Jed Sills 
(Doug Me Clurc). che *,i- 
t.inno di volt.i in vol'a 
•iffiancatl d» noti attor:, 
fr.n cui Pcti’r Lorre. Nma 
Focb. Mnrgnrot O'Rro'ti. 
Dm Durvei, Terry Mc'ore. 
Ju'.ic Vincent. Bevorlv 
Gnrland e Mickey Pio inev 

Nel pr-mo telefilm < • ! > 
gnorj EUiot-> i chiedere 
1 intevento degli .in 
gntorl dpll'i = t:iu*o -Ch-'h- 
in.nte - (quevto e -.1 .'.tolo 
‘mt'ricTio della .'erie> e 
il dottor Elliot. direttore 
di uni eliti.c.n. l.n cui mo- 
kIìo e cost.uiteme.nie vit- 
t.ma di strani ine.denti 
nnlie ind.ngini sembr.a che 
lo stesso dottor EUlot. d‘- 
vemtfo direttore deU'ospe- 
dnlo grazie ai den.aro di 
siM mogli)*, abbia un.i re¬ 
lazione con una sua gra¬ 
ziosa assistente, l'infer- 
inlcm Yvonne I.atine Ma 
una serie di circostanze, 
ultim.a delio quali un tc.a- 
f ito suicidio (della signora 
Elliot. portcr.à infine a ri¬ 
sòlverò il cavo. 


nsBii Kf 


programmi 


radio primo canale 


NAZIONALE 8.30 Telescuola 


Giornale radio: 7. 8, 13. 14, 
17. 20.30, 23.15: 0,35: Corso di 
hngua Inglese: 7,15: Alma- 
:i,(cco - Musiche del mattino: 
8.!'0: Omnibus (prim.a par¬ 
te): 10.30; La Radio por le 
.S<-uo!c. 11; Qmnibiii (secon- 
da parte): 12.30: Album niu- 
u.cale; l'2.55; Chi vuol esser 
lieto..; 13.30; Grande club, 
1 l.'-’O; Trasmissioni regiom- 
li: 15,15; Canta Domenico 
Modiigno: 1.1.30: Corso di 
lingua Inglese; IG: Progratn- 
nia per i r.agazzi; IG.'dO; Au¬ 
rora Beniamino; La lung.a 
'■Tuia del dr, Schweizer; 
17,20: Music.a da camera: 
17,40- .Ai giorni nostn; 13 
Cjnti Aurelio Fierro; 13.la 
La comunità Liinan.a: IK 30 
(’Ln--^e un.c.;; li* L.t voce 
d--. la\ oratori: 10 30- I.e 110 - 
'..*.’« (La vedere; 20: Album 
niusicrde: 'J0.55' Appla i-, a . 
-'l: t'n 'ouvonir de So’.fer.- 

I e. '21..'>0; •* Il pigro Orfeo -. 
22,'J7- Fere/ Fr.ido e la s ; i 
(.rchostra; 22.45: Padiglione 
Pai.a; 2.3' 7»unz o Rotv'ndo e 
.! suo complesso: 24: L.Un.c 
notiz.e 

SECONDO 

G.jrr?.-’ ridi. L'< ,ì0 

14 30. 13.30, la.m. 20 . 2 ;'tO 
lo N'u.o RcsoZz. prticr;:.. 

II c io.-e In soffitt.!. IP M..- 

.' c 1 per vo: eli'' livoratc. 
12 20 Tr.niimsv.on; r-'Zion.n- 
i’. 13- li .'.gnoro deiie 13. 

!{• n -t -1 R oCoL presenta . 
M I roMn cnnt.'T. 14.4( 
D.scorun.i. 13. Albuiti a. 
c.in/ori ; 1.7.4.7- R» .-en*.• 
:n niicrosoloo. Ifc II pro¬ 
gramma delle q lattro. 17 
Intermezzo romant.co; G.t-o 
Di S. Antioco la Rad.O-vq la. 
dra presenta; Il vostro juke- 
box. 13'ta: l'n quarto d or^ 
di nov.fa, l.*150’ Tuttamu-:- 
ca. 19.20 Motivi in ta-c.) 
'20 20 Z.g-Zag; 20.30: M.ke 
Bongiorr.o preccuta; St;;d o 
I, ch.am.n X. 21.45: Mus < 
icllt 'i-ri, 22.45 l .t.n o 
qu.irto - Notiz.c dì fine w-or- 
m'.n 


TERZO 

I 7 - I Concer.i di V-.va.d; 
13 Narratori neo-afncan: 
1H..'10; 1.21 Rassegna; Cinema 
18,45- Conrad Beck e Ernst 
KreneK ( musica ); 19.15 

EpUttolari; 19.45: L*n!dlcatorc 
economico: 20.- Concerto di 
ogni «era; 21; Il Giornale dei 
3*: 21.30: Trenfannl di «to- 
r--. pol.i.ca it.aliana (191.7- 
1945); 22.10: Manuel De Fal- 
!.i (musica): 22.50: G ocat- 
toll di oggi e uomini di do¬ 
mani: 23.20: Congedo. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo (cinegior¬ 
nale): b) Arabctla «* la 
sorvM.i (per 1 piu piccini). 

18,30 Telegiornale 

(tri pomeriggio 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

corso (Il aggiornamento 
scolastico per adulti. 

19,15 Galleria 

« Clnquani'.innl di pittura 
di Primo Conti ». 

19,50 Rubrica religiosa 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 La sua donna 

fllnv. Regia di J. Negulé- 
«ro Cl'-) John Garfleld e 
Mlchclioe I’rl^^Ie 

22,30 Libri per tulli 

.1 cura (11 Luigi S’Iorl. 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 


21,10 Stasera i Cetra 

.Vr.ToIogia di un quartetto 
V ocalc 

21,45 Scotland Yard 

* Cn (Il mo troppK) genti¬ 
le . raocont.) giallo 

22,20 Telegiornale 

22,40 Tre vile sulla roccia 

< I momintt p.a emoaaa. 
n.init dt una scalala alpi, 
ni-ttca ». 



“ Stasera i Cetra » è il nuovo programma 
del pofxilare quartetto che stasera pren¬ 
de il via sul secondo canale, alle 21,10 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Nurphy 

RIASSUNTO; 

Durante una par. 
tita di poker Ke> 
no ha scommesso 
clnquemita dolla¬ 
ri che colpirà con 
un pugno il cam¬ 
pione Ben Bolt; 
vince la scom- 
messa» ma teme 
ora la reazione 
del suo avversa¬ 
rlo» noto per pic¬ 
chiare duro. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di lean Leo 




r »o combatid P6e 

S10NONTI.4UTD- 

I l?tZZ4—VIEWi 
CUOCI ^ 






( Corilìniui ) 





lettere all’Unità 


Contro le sofisticazioni 
la battaglia 
è appena cominciata 

Cai;i Unità. 

mi ricolmo <t te l>t’r r'>vlii(iiit(irc 
l'dttcnzinne del Pdrldiin’nli) sulla 
(lucstiono dcllu sofislicaziutii ali- 
nieiitari che lauto dilanile hauito 
qettdto nella massa dei consuma¬ 
tori. A dirti il vero, cara Unità, 
mi aspettano dal prnppo parla¬ 
mentare comunista una hatlaciHu 
su qiie.sto iirohleuia. 

Che cosa liirha ili più in co- 
seieiiza pubblica se non insicu¬ 
rezza ili cibarsi di alimenti ♦'>/'- 
sticati? Credo, cara Unità, che H 
jiroblema meriti rattenzione del 
partito — difen.Hore depli inte¬ 
ressi (lenerali — soprattutto della 
massa dei lai oratori e dei jìro- 
diittori. Spero che pubblicherai la 
mia lettera affinchè i parlamentari 
comnnisii, con la loro azione po¬ 
litica. iniponqaiio l’adozione di niiii 
esemplare sererità, come .si usa 
nelle nazioni eirih. 

itafi. fiirSKIMM: NO'I’AIU) 
(|{<“f;i,io Calalsii.i) 


I pailainciit.'i;; cdinuni-sti fi'jii ti .■ 
scurcr.'mno cc» * •.tinnito il san ;ipji(-l!/) 
(•limo fio! rosili non hnmio in- ti 
;ifUi'.ita iió :ihh;iii(loiKita la hattanl.a 
contro lo sofi • c.'ncioni o jior o'te- 
iioro uli slriiiin-nli adornati 
o oraanizzaz.orio «li vi>>il.inzri ). la 
Imitatila elio Li i mu.slamonto .sostio- 
rio con tanto Icrvore. Tonun pro- 
.si'nte. pori», «•lif- 1 coiniini.sli (lobbonn 
ftiro l conti — iti P.arlanionto — con 
tutto lo .altro for/.o politiche 

1,0 pili ttr.'indi sofisticazioni .avvon- 
Rono in sottori indiKtn.ali iiotont'. 
fiiflicllinonto controllab.li con IcRUi 
voeeliio c poco iiortiiionti. l'n pruno 
passo è stato tatto, altri no ro.stnno 
da faro. Il nonneo. lo '•rcd;i. ò ns-a; 
potento p. ricco taltro che il inacollaio 
flciranROlo della vtrada) o;l è neces¬ 
saria portjiiito. por andaro aoant. 
una forte pro.ss-.ono doU* opiii.one 
liiibblica. 

Anche ì finanzieri 

graduati 

sono militari 

Cara Unità. 

ai sottufficiali della Gniird'o di 
l'iìianza è stata aumentata l'’'i- 
dennità militare di tire 8.000 niea- 
sili, pensionabili a fine carriera. 


/I noi graduati di truppa in cere 
le 8.000 lire mensili vengono eon- 
eesse come < indennità mensile 
che non è jieiisionahile. Perehé'.’ 
lYoii siamo militari anche iio'? 

Dohhiamo ingoiare (pieste in- 
iiiiistizhi in silenzio senza poter 
far rispettare i nostri sacrosanti 
diritti, c versiiinin ni ima squal¬ 
lida miseria. 

L'n iippo ili Ri adii.Iti 
della fJ.d F. 

Dall'Ungheria 
un filatelico 
cerca corrispondente 

(,’aio direttore. 

.Sono un filatelieo iiiighcre.-,- ,■ 
correi entrare in eorrispondenzu 
eoa aii filatelieo italiano. Ià)s,.n 
^erirere in tedesco, inglese, riis-n 
o ili ungherese. 

II.I.K.S AXDH.AS 
Hiidapc-st, XI, Ovlay ii. 0. 

( Uimlteria ) 

Ci vuole l'esonero 
o il congedo 
per i militari padri 

.SiRlliii dii et tuie, 

mi rifaccio mf alenili rasi reeen, 
li di eroiiaea: iinhliiri ifireiiali 
padri che. disperata .som» persino 
rientrali in ea.seriiiii eoa if loro 
fillio in hraeeio. La erniiaea ha 
registrato episodi dolorosi c ilraiii. 
alatici, l'iiltiiiin dei nuaìt è stato 
ipielh) (li ini iiiilitiire eoiidainiato 
jier diserzione e inrrimniatn per 
la morte del fiilinbàlo. L" proprio 
iiiijinssihile erilare .‘-ituili trage¬ 
die'.' l'een perchè ti inerirò, perchè 
(■opinione pithhiira e i nostri 
luirluiiieiitiirj fiieeiaiio ipialehe 
cosa 

Voglio portarli un esempio: un 
dioiuiiie del min paese (classe 
11)40) iinrti con il primo scaglio. 
Ile nel novembre del WOl: egli 
ero già sposato c, il 80 marzo 1002 
gli iiaeipie un bimbo, tì/j ilettem 
Un permesso di (piatirò gtorii} e 
ne approlìlló per recarsi in C'o- 
iiiinie. presso l'nddetio aìl’iinicio 
di teca, per .sapere se fossa stato 
possibile otti-nere l’esonero, o al- 
meno la riduzione della lerma 
(ìli risposero che la siiti richiesta 
limi sarebbe stalli accolla: il baiii- 


bino. infatti, secondo la legge vi¬ 
gente, sarebbe dovuto nascere eri. 
tro il 28 febbraio 1962. Se la na¬ 
scita fosse avvenuta anche un 
giorno dopo, il giovane non avreb. 
he (irato alenna concessione. 

Nessuno pensa ai problemi eco¬ 
nomici che sorgono ad tin giova¬ 
ne con moglie e figli che deve re- 
-.tarc inilitare? Chiedo che i no¬ 
stri iiarlanieiitari prendano l'ini¬ 
ziativa <ii proporre nn jirogetto 
di legge che jirereda l’esonero o 
il congedo per tutti i giovani mi¬ 
litari che sono già padri al mo¬ 
mento delia chiamata alle anni, 
n che lo dìrentano mentre end- 
tuaiio il serrizio militare. 

S.\I,\ A'rCHK I.L'CCIAHl.M 

(,’al.'iia/,zn (l'e.-taio) 

Per i manovali 
un viaggio di 16 Um. 
è come se non esìstesse 

Caro dilettole. 

r-oiio un operaio ediie (earpen- 
fere) di Foggia ed atliialmeiile 
lavoro alle dipendenze della ditta 
Droghetti e Masotti che sta co- 
sfrnciido uno znccherificio in lo- 
calili'i liignaiio, lontano 16 l:ni 
ilalìa città. 

Siamo parecchie centtmiin ih 
operai che ri lavoriamo, ma è in 
atto una lì iscrimitiazione; e.ssa 
consiste in un diverso trattamento 
per riig()iitiigi;re il posto di lavoro, 
-fgli operai specializzati l'impresa 
piKui l’iibboiKiinento ferroviario, t 
rinianeiiti operai debbono farselo 
ila sé, derurtando il salario che 
(/uadiianano. 

lo pen.so che ciò non sia giusto 
lu-rehè, se i manovali non sanno 
fare il carpentiere, viceversa i 
carpentieri non sanno fare *1 nia- 
iinnile. /•' poi. gli specializzati cosa 
farebbero senza i manovali'.' Il la¬ 
voro degli lini e degli altri si 
iiiteani e non è scindibiìe. Lo san¬ 
no bene anche i por/rotii deWiiii- 
jirc.si;. 

S. -S. 

( Foeeia ) 


A Hotn.'i >4.: (d.li h.uiiii) condoTti) 
iiii.) loti . per 1 1 ipie-'tionc - del 
tempo f (Iella .-^pc.sa -• che .-^ostcìiRoiio 
per r.-iRRuniRere il posto di lavoro. 
• > liaiino otti'mito un pruno suece-so 
l.a nvcnrhcazamo puii rssero po.st;. 
buh'.to anclu' d.i voi. se cc uttit.i 
oper.aia tiri c.uiticro. 


Dopo 5 anni di promésse 
1 lavoratori t.b.c. 
vivono ancora in miseria 

SiRUor direttore. 

diirunte [e trattative per (u for¬ 
mazione deH’(itfim/e poreniQ di 
centro-sinistra, noi ammalati rico. 
reniti nella eusn di cura Toiiin- 
selli di Catania. <ippof/fji(tfj dalla 
CÌD e dalla sezione l'LT, ci sta¬ 
rno rivolti (il presidente Faiifaiii 
e ni segretari politici ilellu DC. 
del PSI. del rsni e del Ulti, per 
riveiidiiiire iiiigliorameiiti econo¬ 
mici. 

Siccome (ilibiiimo buona memo¬ 
ria. di/h'dinitin delle promesse del- 
Fon. Fantaiii: ricordiamo che sia¬ 
mo in attesa di una sistemazione 
Un dal luglio 1957. Questa ditta 
era stata fis.satn dalle Conimissio- 
ni I.acoro e Tesoro del Senato 
guaiido. in data 7-12-56. approcn- 
roiio. in sede deliberante, un prov- 
vedimcnt(\ legi.sl(iti vo in fni»orc 
(lei tbc assicurali dall’lNPS. Pns- 
<o la data fissata e noi e le no¬ 
stre famiglie cnniinnattnnn n .sof¬ 
frire la miseria. 

Il gnreriid Fiinfani del 1958 et 
ridette fiducia e speranza: la 
P.-\1-TV. tutti i ginniiili resero iio- 
tii unii iiiiziiitiru dei ministri della 
Sanità, dcll'liiteriio, del Lavoro e 
del Tesoro che, con un progetto 
di legge (il u. 211), prometteva 
il riordino dell'assistenza antitu¬ 
bercolare: l’entrata in vigore (it 
tale legge era fissata per il 1. lu¬ 
glio. 

La data passrj ma non «ccnddt; 
nulla. Ancora mia volta è n go¬ 
verno Fanfnni. edizione 1960, che 
fa entrare nna ventata di speran¬ 
za nc'i cuori dei tbc. Infatti, il mi¬ 
nistro del iMVoro, on. Sullo, pre¬ 
sentò un altro disegno di legge 
governativo, n. 1636, clic promet¬ 
teva una t'cra riforma mititnber- 
enlarc. Il disegno di legge è stato 
presentato al Senato. 

Rivolgendoci ai governo Fanfa- 
ni. ultima edizioni', noi ammalati 
abbiamo voluto ricordare che le 
nostre sofferenze e la nostra mi¬ 
seria hanno ragginnln il limite. 
.‘\(>l)ifimo ns.soliifu nece.ssifn dj uno 
urgente riforma, non possiamo ne- 
cniitcìitarci aiieora una rolla del¬ 
le promesse 

H. T. 

(.segretario (ielFU.L.T. del 
sanatorio G. Toniaselli) 
(Catania) 



I prossimi spellacoli 
al Teatro dell'Opera 

OgRi riposo. L.a prima della 
opera -I puritani- di Bellini 
avrà IiioRO Riovodl 10 alle 21. 
lia novità .aeòoluta ~ Tartarino 
di Taraecona - di Mario Gua¬ 
rino andrà in scena martedì 17 
maggio. La prima di - Un bal¬ 
lo in niaachora- è atata flstì.ata 
por martedì 29 maggio e <inella 
del «Werther., è stata rinviata 
al 14 giugno. Il G di detto me.se 
andrà in econa lo epottacolo di 
Balletti, ntentre nei giorni 2ti 
e 30 maggio. 4 e 9 giugno ver¬ 
rà ripreso --Ij Plplòtrello •• di 
Johann Stranss jr. 


TBATRI 


ARLECCHINO 

Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo 

B. S. SPIRITO (T. 659.310) 
Riposo 

della cometa (T. 673.7G3) 
Riposo 

DELLE MUSE -tT. 602.348) 
Riposo 

DE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.485) 

Alle 21 Lucio Ardenzi prcsciil.-i 
la a Compagnia Il.'iliana » in; 

• Boring-Uoring ». Grande suc¬ 
cesso comico. 

GOLDONI (T. 361.156) 

Alle 18 la Compagnia del Teatro 
cl'Aiie presenta: • I.r srdic • di 
Jonesco, Novità con gli allori 
del « Leopardo i>. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.2481 
Alle 17.30 familiare siH-tlaeolo 
;» beneficio ficll'crigcndo Isti¬ 
tuto Mario Riv.'i c dell.i CRI 
la Comp. « L.a Commedia Ita¬ 
liana > dir. da Nando Marinco 
in: « Partita a quattro » di N. 
Manzari. Regia di F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA (T. 487090) 
Alle 21.15 C.ia Rascrl in: ■ Ln- 
rico *61 ». commedia musicale 
di Garfnei e Giovannini. Mu.«i- 
che di Rascel. Scene c costumi 
di .Coltellacci. Coreografl»- di 
Ralph Beaumont Ultime rcpii. 
che 

PICCOLO TEATRO Ol VI Ai 
PIACENZA iTcI. 670..143) 

Alle 22 prezzi popolari fi- too- 
35C-250); * Resistè « <li Monta¬ 
nelli: « I/obbI della telefonista » 
di Urban: « L'aumento > di Ruz¬ 
zati. Regia di L. Pasciuti Ulti, 
me replichi* 

PIRANDELLO 

fPiazza Acquasparla» 

Domani alle 2I.5Ò; • Il segno 
s-erde *. Novità di Rosso di San 
Secondo e « Giornale teatrale 
n. 9> di Gaetani. Regia di A. 
Rendina. 

QUIRINO (TeL 674 . 583 ) 

Alle ore 21.15: • Il prete rosso » 
(Antonio Vivaldi) di G Maffloli 
r prezenfato dalla Compagnia di 
Cesco Baseggin Ultime repliche 

; RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale! 

Sabato 12 alle 21 la noxiia gMll.'i' 

• La scuola del delitto •. Gi»U«' 
in 3 atti di Jean Guitton 

F ROSSINI (Piazza S Chiara) 
Alle 21.15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« CxC il segreto del rasoio » di E 
Caglieii. 

(satiri (Tel. 56Ò.352) 

Alle 21.15 C ia del Teatro d'Oggi 
in: • Nessuno muore • di L 
i- Condoni. Novità con C Ahb»-- 
nante. A Bonaccorso. D Coirà. 
A Duse. N.M. Parenti. T Sciar- 
I ra. Regia di P Pacioni Vivo 
successo 

TEATRO del pantheon 
.Alle 21.30 il Teatro Cla!(sic<> di 
- Roma • Il Cenafoi-' ► presi-nia 

• Pn»crss«» e morte rii Surrale • 
|g.dl r Rendtull fda piatone) Ul- 

lima settimana. 

VALLE (TcL 633 . 794 / 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tous.>iniids di 
Londra c Grenvin di Parigi, in. 
gri'sso continii.'iln tlalle lU alle 
22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) Attrazioni - 
Ristorante - R.nr . Parrlieggio 

VARKTA' 

AMBRA JOVINELLi «713.396) 

Venere creola, con C I.ockhart 
1)0 G •“ rivisla O’Uricn 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

llooiiirraiig G e rivi.sta Mucci 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

Pistole calde a Tursoii. con M 
Stcvciis A ^ e rivisla Donalo 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

K' sliarcalo un inariiialo. con A 
GriOltli C G e rivista 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
llallala srisaggla. con U. Slaii. 
wvcli A c rivi.<U:i Giusti 

CaOMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Qualcosa die scolla, con C. Stc- 
vens (ap. allo I5.;t0. utt, 22.50) 

S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Amore ritorna, con D D.iy 

(' ♦♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

lloinlcidal. con (>. Corbett (ap 
alle l.S. ull 22 ..V 11 (VM ir.) 

j (alle ir...". 0 -l.T 20-20 2 .»- 22 ..'-(.) 

Tolo Dialioliciis. con Toto (iilt | (VM Ikl S\ G 

' ♦ÌROXY (Tei. 870.504) 

^J*f**® ) « J-(*^8) j \iini ruggenti, con N M.uiircdi 

DUor/to all Italiana, con M .M.i-| ifi o'».18 2-"»-?0 10-22 5(11 

slfoi.'iiiiii (vm t(>) Si \ GGGG* S\ 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) j rqYAL (Tel. 770.349) 


METRO DRIVE-IN ((ilKl.h'il) 
La ragazza c<mi la valigia, con 
C, Cardinale (alle 2(i-22,).'il 

(VM 1(>) H 4 4 
METROPOLITAN (689.490) 

Non ueclclere. ron. L. 'l'ei/.icll 
(alle l(l,:!(l-l!t.l0-22.30) 

Bit 4444 

MIGNON (Tel. H49.493) 
t)mlire (alle - IV.O.'i - Hl..Vi- 

2(l.-l.‘i.22.50) 1)11 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Divorzio all'llallana. eoli AI M.i- 
strofamil (vm Ui) SA 444 ^ 
MODERNISSIMO 
Sala A; l.a donna di tiolie (ull 
22.50) (VM Ifi) 1)00 44 

.Saia I) : Tolo Dlaliollclis (ull 

22 .. '.(n t; 4 

MODERNO tTcl. 469.28.'») 

l.a «ogilii niiilla. e«n (1 l'o. 
guazzi (VM ni) SA 44 

MODERNO SALETTA 
l.a raga/ 7.1 dagli orchi d'oro, 
emi M Laforel (VM Pi) S 4 
NEW YORK (Tei. 789.27I) 

t)iialrosa die scolla, con C Stc- 
vens (ull 22.501 S 4 

NUOVO GOLDEN (T. 75,5.0021 
Vita priraia. con M. Il.irdot (tilt 

22.. 50) (VM ir.) S 4 

PARIS (Tel. 7.54.308) 

Assassinio sol treno, con Al liii- 
llienfotd (ap l.i.lO. tilt 22 ., 5 (l) 

*■ 4 

PLAZA (Tei 681.193) 

l.a ciociara con s I-onn (alb- 

I ."».:(0.17,50-20-22.5(1 ) 

(VM Pii DII G444 

QUATTRO fontane 

I.a iiotle delle jriie. con A. I.add 
(alle 15n0.17.4(l-l"».2.-i-2l.l0-2'2,.50l 

(5 4 

QUIRINALE (Tei. 402.6,53) 
Amore rilnrii.i!. eon 1) Uav 

<■ ♦44 

QUIRINETTA (Tol. 670.012) 
S|>eitac(>lo :id inviti 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Anni niggrtill. con N Manfredi 
(ull. 22.501 S\ 444 

REALE (Tel. .580.2.34) 

Apadies in agguato, con .\udi" 
Alurpliv .\ 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II re del l.als.«ri i-op .1 G,il>in 


444 


Nikki Bild Ung of thè Norlh 
(W Disney) (.alle Ifi-IK. 20 - 22 ) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo rane (ap ì5ZtO, iiM. 22..50I 
(VM ir.) DO 444 
AVENTINO (Tei. 572,137) 
Amore riinrnz! con D Dav l.ip 
15.43. ull. 22..50) r 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I qnallro casalieri dell* Apoca¬ 
lisse. con G Ford DR 44 

BARBERINI (Tei 471.707) 


Gli Invasori licita base spaziale 

\ 4 

SALONE margherita 

• Cinem.i «l'<-<?ai »• Tenipeslr 
snII'Asia (.ille Ifi..iO-l.1 1.5-20.15- 
22..'10) DR ^^444 

SMERALDO (Tel .331.5,81) 

I 4 ras alirri drll’Ap»»ralKsr. ron 
G Ford (Hit 22.20) DII 44 
SPLENDORE tTci 46'’.798) 
l_» tiil.a geisha con S '!•■ I ne» 


schermi 

e ribalte 


AURORA (Tei. 393.069) 


, TUSCOLO (Tei. 777.834) 


il granile .spcllaroln, con Ester 
Williams S .4 


I I pirati della ciisl.i. con L. Dii-, 
i ker A 4 I 

'AVORIO (Tel. 755.416) 1 

clandestini alla frontiera, con 

l'ierangi'li .\ -4 

BOSTON (Tei. 430.208) | 

Il iiasso di fori Osuge. eon Hod 

Caim-ren A ,4 

CAPANNELLE 

l. a scuola «lei drilli, con T. TJlo- 

m. s (-■ 4 

CASSIO: 

I Mariti in pericolo t' 4 

1 castello (Tol. 561.767) 

« Dodici iioiiiinl da ueciilcte, con 
K Canicion \ 4 

CLODIO (Tei. .3,55.65)) 1 Hip.-.. 

CHIESA NUOVA 


Parrocchiali 

ACCADEMIA . 

Kipos»! 

ALESSANDRINO 

Ripo.so 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Ilipos.» 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

ipposo 

BELLE ARTI 


VIGNA CLARA (Tel. 3-J0.359> 
l.a mia geisha, con S Me Lame 
(..Ile l.i.:iU-UI-2l).15-22.1.'i) S 44 


Seconde vìsì<hiì 

AFRICA avi. «10.817) 

L'oro del (.'araild. con C. Wild.- 

4 

ALASKA 

Ipiiiiolo e Renio, con S Hceves 

-S5I 4 

AIRONE (Tel. 727.19-3) 

I tuo iti Fort t'auti>. con CI Ha¬ 
milton -\ 4 

alce (Tel. 632.648) 

Robin IIo.mI «Iella ('.inlea Nera, 
«■on K Miteliell .\ 4 

ALCYONE « Tel. 819.930) 

Kanjiil Sar D«> 4 

ALFIERI (Tei. 299.251) 
Tempesta in Norinaiidla. con li 
lllier DR 4 

ARALDO (Tei. 2.501.56) 
llen llur. con C Hcst«Mi 

SM 44' 

« f» « V ! 


AVANA (Tel. 315.,5y7> 

■Maldi contro la iii<»rie .\ 4 

BELSITO ITcl. 340.887) 

<'iiuiur pi.s|i»lc. con ,1 Wil«l«T 

4 

BOLOGNA (Tei. 426.790) 

Il bersaglili nniaiii», con H Fo- 
st« I 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Inleriio «Il gbi.tcclo. c«>n E Sle- 
M-ns .\ 4 

BRISTOL (Tfl. 225.4-24) 
t'«»la 7 l«»iie da 'rilTaii>. con Au- 
drev ilcpburii <V5I 1«>1 S 44 
BROADWAY «rei. 21.5.740) 
l.a giierr.i roniìiiii.i, con .1 l’.«- 

l.ince DK 4 4 

CALIFORNIA « Tel. 21.5.266> 
il llglltiol prixligo. c«.n L 'lui-, 
ner .SM 

CINESTAB (To'.. 789.242) 
Salvatore Gioli.in». di Rosi 

(V.M Pii DR 4444 
COLORADO « rei. 617.4207) 

I flniriteggr •Irll.i polizia, con 
I). Me Garrer <S 4 

CRISTALLO « lei. 481.336) 

\ila D.illas. .-.•.1 S ll.i.wv.iul 


PRENE5TE ( l'cj. 299.177) I 

i.e pantere del Wi-sl ,\ ^1 

REX (Fel. 8IÌ4.165) 1 

.\rrivaiio I l'ilani j 

RIALTO (Tel. 670.763) 

I ..1 gr.iiiile rapili.I di Itoslini 

«! 4 

RIT2 (Tel. 837.481) 
llomiciil.il. con C Coilxtt 

t\'M P'i G 4 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Il bersaglili uoi.iiio. «'on H Ki’- 

s««'i \ 4 

SPLENDID «lei. 622.3204) 

Fronii- «Iella \iiden/a. «•«■n .'.1 
mes Caglici G 4 

STADIUM «Tel. 393.(m()) 
i.aiira iinil.i. (i>n ('. 

iV.M II.) DK 444 


Ossessione amorosa, «'on I. ’t'iir- 
n«'r S 4 

! COLOSSEO (Tei. 736.255) 

I II bell' Viiloiiio. «•■‘Il M M.i- 
I stiiiianiii |\'.M p.) DK 44 

CORALLO Pia/.za G. B. %'ico 
Telefono 220.706 
I.'iilolo dell»- «loiine. ci'ii .lerry 
I l.i'iii-; 

IDE) PICCOLI 

I Rlp"':i' 

I DELLE MIMOSE (Vi.i Cns- 

l.a sp.id.i «li Daiiiasrii, «'"il l'iper 
I-.iiirn- ' 4 

delle RONDINI 

Il piaiiela degli iioniiiii spenti, 
«•<•11 t'. R.iins \ 4 ( 

DORI A (Tei. .3.53 0.59) 


Galli «> sorci In allegrì.i D\ 44 
CICOGNA 
Ripo?i> 

COLOMBO (Tel. 923..303) 

Il r«-rcliio «Iella \enilella .\ 
COLUMBUS (Tei. 510.462) 

RlpO,--!. 

‘ ♦♦'CRISOGONO 

Kip.’.-(i 

DEGLI SCIPIONI 

Rip' .--i. 

DEI FIORENTINI 

Rlp||^.. 

DELLA VALLE 

Riposi. 

delle GRAZIE (375.767) 

Rip 


REDENTORE (tei. 890.292) 


Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Rip(i<;ii 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S. Saturnino) 

Riposo 

sala SESSORIANA (telofono 
767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spellacoli leair.di 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 6.50.451) 

RipOM. 

-♦iSALA URBE 

I Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposi. 

SALERNO 
KilX'so 

SAN FELICE 

Hiposd 

jSANTA BIBIANA 

I Riuoso 

.'SANTA DOROTEA 

' Riposi» 

SANT’IPPOLITO 

I Hipos». 

ISAVERIO 

j Riposo 


♦ ■VENTUNO aprile «864.577): 
AMBASCIATORI (Tei 4H1 .5701 j pELLE TERRAZZE (.5.30.527) 

.\rri\ail«> i TUaid Gli nt-rld di l.•.llllra. con K U.iaì ì 

ARIEL (Tel. 5.30.521) ! G 44 

Il diaiido alle I. eon S Ti.u'i DEL VASCELLO (T.'l. ,588 4.54), •••(§ «§••••••• 

DII 4| I .a r.igazz.i In ii«-r»>. «-on K I..im. • , • 

ASTOR « l ei. 622 «H99) 1 h. tt, «VM l«») DK 4 I I e sigle « he «ipp.ii.mt» . 1 . - 

.\iii«»rl rclrbri. c.»n D U.iulol [DIANA «Tel. 75;0.146) • '■«>'••«» «li liloli dei bini • 

(VM_l«>) S 4| Duetto Implacabile, t-on S M.»n- 0 eorrìspondoni» alla se- • 

ASTORI A (Tei. 870.24.5) | tnl \ 4'_ giirille r|assiilrazi«>nr per ^ 


Giidii-tf.i «• Koin.iiiiiiT. eoi; I’*''»''' pUE MACELLI 

I -;lm.»\ S.\ 44 1 Hi, 

EDELWEISS «Tel. 330.107) I EUCLIDE ('l'cl. 802.511) 

II r.«\ .«lien- solil.iri»». «’on Tt.in-! Hip.-i 

''"h h ."^« ■'tt .\ 4IPARNESINA (Vi.i Farnesina) jSAVIO 

4 [TIRRENO (lei. 593.991 ) [ELDORADO I Hip. v,. | Kipos.. 

) I.' aUoiul.iincnio dell.* V.«li.«ni., il ni.iiitciiui«>. con L Togn.izz.i j gjqvANE TRASTEVERE 'SORGENTE 

o ^1 «Tei. 500.684) ! Gii.«r«li.<. guardia Nc« iia brig-*- 

TRIESTE (lei. 819.093) FARNESE (Td. 564.395) f Rip.-o «lier.- c m.,rcsciallo. con V. D 

I ..1 rarlca dei ciiifo c lino. ili| (;,,dic((.« c KotiiamifT. con P»''er ' GUADALUPE (Monte Mario) 1 f 4 

\\ Disiu-i D\ 44 J «'-.«inoc S\ 44, Hi| [TIZIANO 

[FARO (Tel. .509.823) i LIBIA (Vi.i Tripolitania 143) Hip-"»» 

44 1 {;■' '■* ^ -TRASTEVERE 


ULISSE ( Tel. 433.744) 
\ineric.i «Il iiolfc (V.M l».) 

IMI 


Porci, gcislii- c m.irin.ii. c. n .1 » 
N-'g.i)'. (V.'l l»'! DK 4 


♦♦ 

I.'apparlamrido dello srapidn. ^pp^PpUSI^MA «Tel 420 49.3» 

«-on T Di'ld (-ille lo.l.l-ro.SÒ-Sa' line ore in l'.R.S.S *.*|' l«.l.> 

V 4 4 Iilt :r2..-.0) Dl»l' 4 «« 

BERNINI «le: 683.133) [TREVI «Tel 6.39 619) 

Di\orzto all iiallaita. eon M .M.» i ||f»crarrio * 70 . «-on S I.»’i« n «..p 
slnnanni (VM Ifi) S\ 4444 .,!|«- lò. ult ZZI 

BRANCACCIO i (VM i«.) s\ 444 

Di\orzlo all'llallana «-<.11 .M M.«. : I 

slroi;inni «;ip .«Ile 1 . 5 .. 10 ) | tiiiniimiiiiiiiiiimnmiiiinntiimnni»miim»iit«iii»ni*iii»nii» 

«V.M Iti) >.\ 44441 


Uomirldal. con G Corlicll 

(VM 16) G 4 
ASTRA (Tei. 848.326) 

I.*«ir«i del selle santi. «'«'M R. 
Mo«>r«' A 4 

ATLANTE «Tei. 426.334) 
Giitlirlla e linmanolT. «-on P«-»er 
U.slinov SV 44 

ATLANTIC (Tol. TOO.6.56) 

Tolo roiilro Macislr. con T"t«> 

<■ 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.4.55) 
la- ranaglie dornunio in p.ire. 
co;i O Murr.«> > 4 


DIAMANTE «Tel. 295.‘Z)0) 
Rllorn» a Pcvlon Place, r«>n K 
P.iTkcr (VM Hi) DR 4 

DUE ALLORI (Tei. 260 366) 
Ada Dallas. ■ «>n S H.«i \v.it«I 


generi' 

\ = A\\ enlmoso 
(' = Comico 

* D.V :::: Dl.sctino mi.in.ito 

* DO = Documonlario 

• DR = Dr.immatico 

• r. = G 1 ..II 0 


EDEN «Tel. 3.30,188) 
l.a segretaria quasi prisaia. con 
.S Tr.icv ,S\ 4 4 

ESPERO (Tel 893 906) 

I Ire fiiorllegge. «-on IR linct i # 31 = ^llicic.ll»' 

ESPERIA ■' 

II pozzo e li pendolo, «-oe. \ ■ • ' 


IBIS (Tel. 86,5..53G» I Livorno 57) 

I ’iomadi. ««'>1 i* C'tini’V .\ 4 I '1 - ■ .TRIONFALE 

,LEOClNE (C.i.-.Mc S. Basilio) j M.^OAGLIE D'ORO (Via Due-; 

; V.ipntcl.ini nel I .ir Wc-I, i.ti R , l'-» ' ULP.ANO 

•r..il..r V 4 NATIVITÀ’ (Via Calila 162) ' Fronin-ra m ti.«iiimr 

I MANZONI (Vi.i Umana) j [VIRTUS 

I l..« sioti.i (Il mi (liscrforc. .. :i .T ÌnOMENTANO (Via p'. Ro.'l;) : «9* 

j M.iiri. l (VM p.i DK ^^4 Hii'.-. 

I MARCONI (Tel. 240.796» 'NUOVO DONNA OLIMPIA 

! Il gr.imlr sjicil.iriilii. .-..n K-'.'.er Hi 

! ')'l!>.»n.= s 4 'ORIONE (tei. 7T6 9 (ìO» 

! NASCE' (\«a Monie D'G:..>rio'j i n • <. 

V'r': r.~ -e>a~. [OSTIENSE (Cuconvaliazionc 
I .Ni AG ARA ( Tei. 61(..i24«) I Osticn.-e 12 

I l.'iiom»» dir non \olr%.r urcnlcrc' - • * - - 

j < ":i I) Mnrr.ii \ 4 4' 

NOVOCINE « lei 526 2.35) 


) 


D \ 4^ 
A 4 


CIXFMX «III IMIITirAND 
I «IGGI l.\ KIDUZIONE .\OIS- 
I.N' VI.: .Xiroiir. -Xiirro. .Aliante, 
Xsloria. .Xrrnida. Xntrrica. Ar¬ 
chimede. .Xriel. A«Ira. Aiigustiis, 
I \llaniir. .X\.iiia. Ilaldiiina. Bra- 
j sii. Ilris'lo. Ilroadiiai. Rnston. 
ralifornìa. l'aslello. Centrale. 
b'I ' ' Ci-rso. rlodio. Crisiallo, Del Va- 

OTTAVILLA (Pi.izz.slc S. Pan-1 ^«^''*>*** l>ian;c. liur Allori, 


Il f 


Sativ:e«i 


AUREO «Tel 8.30 696» 
l,a guerra conliiiii.» «•en .1 I’.»- 

lauct- DK 4 4 

AUSONIA (Tei 426.169» 

f.a ragazza sullo il lenzuolo, «-••n 


(' Ab’il/» 


( pfi.,- (X'M 16) G 

[FOGLIANO ( lei 819 .541) 

liitrlligenre >rr\lee «J 4j 

GARDEN «T. I .5,32 848) [ 

I llers.aglio «im.inn. «-««n R F.->l«’i 1 

% 4 I 9 segiirnlr 


4 '# sxi S:orn'o-rìi.;o;«'‘g co 


Il nostro giudizio sin lilin 
\ iene espresso net niod.» 


<■ ♦'GIULIO CESARE «353.360» 




l' 

S- 



CAPITOL V’ia L Marsicano - 
Telefono 343.469 
Chlu^ 

CAPRANICA (TcL 672,465) 
Anni mggentl. con N Manfredi 

SA ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (672 4&5> 
Picnic alla Irancesr. di J Re. 
noir «VM 16) !X.A «♦♦ 

COLA Ol RIENZO (330 584) 

lai soglia malia con U T*'gnaz- 
zi (alle lfi.I3.'a)-?0.,TO-22.45) 

(X'M 16) SA ♦♦ 
CORSO «Tei 671 691) 

Il commissari»», cn .x sordi 
«alle 1.X.4.X.I7.40-r«» 1X.72.40» 

F ♦♦ ( 

EUROPA (Tei 865 736) t 

I.a mia geisha, eon S Mi- Lalncl 
(alle 15,45-17.45*70.10-22..VM ( 

S ♦♦ 

FIAMMA (Tel 47I.IOO> ) 

L'eclisse, eon M X'iiii (.«lU-i 
|62«-1<».4.X-22.50) 1 

|X'M I»,) DK 4^^ I 

Fiammetta «TcI 470 464) i 

Susan Sladc lati*- Ifi 4.»-ix.;»)-??! 

galleria «Tei 673 267) 

X’Ila privata, con B Bardoi 
«uU 22.,i0l «VM 161 S 4 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

Anni ruggenti, con \ Manfredi 
(ap 15210. ult Z2.S0) S\ 444 
MAJESTlC «Tot 674.908) 
l'n pugno «Il fango, con A Ken¬ 
nedy (.'»p. 15.30. idt 27.501 

(V.M 16) UR 4 



4 444 o'.Un;»» 

444 £- Ininn.» 

♦ 4 i: di-icro'ii 
4 — n-ctiiocr» 


^ 1 # ♦444^ — i ci'i z.«.:i .le 

Xngell con l.i pistola, con «• 

Ford S 44 • 

HARLEM (Tei 691.a344) ! ^ 

Mondo perdili»», con M Rcnnic ì 

(HOLLYWOOD (Tei. 290 851) 

Callaghan conilo Maschera nera, _ \ XI 16 \:o:..;«-> tiu- 

«.'on T XX'righl G 41 • non di 18 ann; 

IMPERO (Tel 295 720) '• 

Il pirata nrr« X 

INDUNO (Te; 582 49.5) 

Uomirldal. «.>n G Corti.it 

«X'.XI 1<»> «; « 

ITALIA «Tei 846 030) 

l.eoni at sole, con X' C.>jiri*>li 1 VITTORIA «Tei .576 316» 

SX 444 Snidila, i.'n C «.'..rdii;. 


J 

IvERBANO acl 641 135» 

le Ugri della Birmania. ..... U i •' "'Hi '•« l.'gccrc. . n- l) 


XlI'tdiini" niiiiiito. « i‘n M tti-' irnz'.ol 
! t. r « VM 1-1 G ♦ Rip-»>.» 

(ODEON (P;.w-.'., 6» 'PAX (V;.i P.->ii;'».d> 

Il brig.iiiii-. .'i «'..-;. li.-'! i 

Di; 4^!PlO X (V.,. H;rii<ch; .3..» 
OLYMPIA •'U; ('.71) Pi*.»' Ri!--. 

1 I '1 „ liiKcr:., «nniciic. ..... l'.-.H QUIRITI Ce. ,il22;.J» 

144. Hn , 

ORIENTE ."II! 2i»;--.>;» oAnm C's » 

' Dcsiilrri.» l’.rll.t ii.il\rr«-. . . ìv ? . " 

I |»|; ♦ Iiingl.i «Il spie 

OTTAVIANO « le; O-,'.*' RIPOSO Cc: 542,222) 

X riirr.- < rr..Ij, , . ij v' I,. , .. H ; . -i» 

i D«l 4 ! 

; PALAZZO ( K. 4.11 4 51» 

[ I l'.iil,» «lìc xrott.i .. r. «: t’Jn- 
M ' i\ x: Di; 4^ 

PERLA * P .1 S.ir.:'E.;.à,oi 

I ! ilrltin» «■.'('. ( ■ r.l;:" ... 

.VM V i DR ^44 
i planetario «Te; 4'«I 0.57 » 

I ..1 rarosaiia de» coraggn»-». e. » 

.s H'i-lin;..!' \ ♦ 

platino «Te; 215 314- 


fden. f.spern. Golden. Oarririi. 
c:ndi«> Cesare. UoU\w«»od, Impc- 
j r«». Indono. Italia. Irl*. l-a Fe- 
[ Ilice. Majeslic. Manzoni. Mazzini. 
MlgiUin. Mnndtal. Vciv York. 
N'ii«>\»», Olimpia. Olimpico, orirn- 
if. Oliariann. Ostiense. Palcslri- 
ii.i. Palazzo. Prini.'i Porla, plaza. 
l'Ianriarn». Piiccjiii. Quadrar»». 
< «{iiirinriia. Rrs. Ro\>. Roma. 
1 K..ilin. ?«ala I mherlo. <ial<»ne 
1 Margbrnla. siariiiim. Tricsic. Tii- 
..«-nb». Xcrhaiii». X'illoria. - TEX- 
TKl. Delle Xinsr. Dei Salili. «Bol- 
<!»<ni. I li-en. Millimetro. Boastni. 


PRIMA PORTA (Ili 6 ».l ì.;i»‘ 
Dininii l.i rcrii.i 


COLOMBI GOMME 

t ORNITI RI. compì. r.TF. DI PNF.I M.TTICI 

M OVI F. RICOSTRL'ITI PER 

AUTOCARRI * AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

lld.M.X - V:., (.-»'»:i,T..n.i I - 3 - .3 .\ T-M 250 401 


I 


JONtO (Tei 886'209) 

Torn.» a seiiembre. c<in G 
lohrigida S 4 

MASSIMO <T«l. 7.51 277) 
l.a ragazza in vetrina. «,n M * 

X lady «\ M 16) DR 44 a rrD I az -1 tup . r-.i 

MAZZINI (T.'l 3.51 942) ! ^Su c^gli. per le 

^ D«'m«i*ig«-»'i 


♦ 4 


erze visioni 


Tnto contro Maciste 

NUOVO tTe! .588.116) 


_ , „ ^ ANIENE «Te. .'IIKI.SITI 

Romolo e Remo, cm S DaUaglir sin m.in |>,. 

[OLIMPICO ITcl 302 63.5) I 
Vinriiort e rmti. eon S Traer 


«\M l« ) DK PUCCINI «Te', 49>1 34.’» 

' I -r dotili.* e ilonna .-."i !’ 

; r» '.Il. I ». • \> \ 

I REGILLA «To; 79:» «1179» 

' tltierra di gangslri (, 

.Li9,212) 'ro.'VIA « le; .'.r.,:. 

cale, M i I ..olili rapin.»n>ri .1 Mil.in»» , 

4 M \i. e I ( 




♦ 

♦ 


CESCO B.^SEGGIO impersonerà .Antonio \i\aldi nella no¬ 
tila assolala «Il Preic Rosso» che si repllea al Tr.i(ro 
t)nirino. In questa orrasione il popolarissimo alioir suoiier.i 
Il \ iolino in senta, appagando una sua xeerliia passione da 
molli anni irasniraia 


'RUBINO «Tei 599 827. 

4 * H gr » li» 1 < .’.er.i • 

APOLLO «rei «l.l.ilKI' ; ■ 1.'notili» del riks.-i» < o:- 

t-aiira nuda, ,-on .Xti U : T Mitm-, s ^4 

^ 1 _ il.) DK 444 SALA UMBERTO «674 75.3» 

.♦♦♦♦♦[ ARENULA I.-.iss.issir»» ,. n --Tr. i.,!--', 

PALESTRINA (Tri 3.19 863) . inferno m il.« sir.ii«isiera >«•:;! '5'M i< ) G 44 ; 

Gerarchi sé muore. .-<»n .X 1'.»- K .Xnz.ti X 4, SILVER CINE 1 

«■ ♦[AQUILA «Tel 7.54.951) I Xcc.iiionr. r.,:i F Cittì 


PARIOLI «Tei. S74.951) 


rass.*; 5 io a N«>rd-«*s est. c. :i > f 


(X'.M Ifi) DK 4440 


l.a spia del secolo. c«»n R S<»rg«’l Tr.t« \ .\ 4 SULTANO «P.7.1 Clemenìo XI' 

G 4 AH «zona lVl .1 Veauma«1) l || trsnro delie S.S G 4 

PORTUENSE : I.pffii I TRI ANON «Tol. 7.,0 302» 

Itallaglia d| spie [AURELIO (Vl.l BcntiVOgUo) j XmerU-a di nolle «\.si : 

G Riposti * Do 44 ì 



I 
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La sua presenza invece è necessaria alla nazionale 

Boicottato Gianni Rivera 

~ f dai tecnici 
1 «aziurri»? 


La serie B 


/ ionfrontì 
diretti 
decideranno 


K ‘ 






■ ^ t 

-X.i i I 






L , , '*•'^^77 




ITALIA A > FRANCIA A 2-1. Buffon, che vediamo nella foto intervenire sul centro 
avanti francese, non c stato eccessivamente impegnato nella partita di Firenze: ma 
le poche volte che è stato chiamato al lavoro se l'c sbrigata con disinvoltura ed auto¬ 
rità. Chissà se dopo la sua prova andrà in Cile come titolare, oppure se verrà sacri¬ 
ficato ugualmente a favore di Mattrel che gode le simpatie di Sii’ori e degli oriundi 


Giocheranno domenica i drogati? 

La Lazio nei 


a Glasgow 
con 3 oizurri 

FIRENZE- 7 — L.» Fiorcntin.T 
o partit.i uggì ptT Milano «la clo- 
'■c. duniani in .icreo. pro- 

?-«‘ginr.a p<T Luiiilra «• i|Uindi imt 
C l.asguw per (lisput.arc, nella citt.à 
srozzi-se. gin*. etlJ. la (InalissitTia 
ilell.i 1 Coppa «Ifllf Coppe V. (li 
i-lil ò tleff-nlrirr, roti rimcliri spa¬ 
gnolo clrll's Atletico V (li Madrid 
I.a comitiva viola, guui.ita del di- 
rigcntc Ristori, dal c.<v. C.irlitti 
e dal nuovo allen.atoie Ferruccio 
Valcarcggi. comprende (jiisitordi- 
ei giocatori e cioè 11 titolari (fra 
cui Castelletti. Milani o Petns l.«- 
"■ciati liberi iier due giorni dall.i 
C T- delle squadre nazional) e 3 
riservo 

Vittorioso 

Stablinski 

V.\LL.A.DOL!D. T -1’. 
francese S‘.ibl:n?k. h.i v.nto 
l'undlc* -ima t.ippa del g.ru 
c;cl-5t.co deil.a Sp.igna, li 
Madnd-ValladoJid di chilo¬ 
metri 1513. L'.rlrincie>e Ell.ot 
conserva la magLa giall.a. 


per Novara 

In caso i due vengano sospesi 
giocheranno Gasperi e Pinti 


I-i denunz.a d; M.ir.i'ch. e 
Clovornato per aver f itto ii.=o 
d. sostanzi* -doping- hi pro- 
dot'o conu* e log.co v.va .'-rr,- 
.'tizione nel clan bameo az¬ 
zurro: invece non h.a .'tllarmato 
1 dirigenti che ostentano alme¬ 
no apparentemente iin.a certa 
freddezza o una rert.a sore- 
n 11 secretano R.ce.ardi c; 
ha de'to ieri .'Cr.';: - .Voi por 
ora non abbiamo aruta •ne<:- 
comiinicazioric ulftcialc. e 
abbiamo appreso la notizia so¬ 
lo ilai giornali. Perciò aspet¬ 
tiamo a saperne qualcosa di 
pili prima di prendere i prov¬ 
vedimenti del caso Intanto 
po.sso escludere nel modo piu 
categoria che Maraschi e Go¬ 
vernato abbaino fatto uso di 
sostanze dopino su pre.-crir.o- 
ne della società, del medico o 
dell'aUcnatorr: se l'hanno fat¬ 
to e staio di loro completa ;ni- 
naxira. .^^i permetto comunque 
di non credere molto nemme¬ 


no a questa !po:e,si peri II,' non 
mi sembra che Governato ab- 
b.ii max dimostrato in campo 
tanta vivacità da far peru-crr' 
aU'uso delle ” bombe " 

Come che .sia la Laz.o r.-ch.:; 
di p.agare cara la denunz.a per 
.1 - doping - p< rchè o proba¬ 
bile che Maraschi Governato 
vengane' .so^pes; fiti d '. rjue.-ta 
settimann, .-«jJvo pr.. ad essere 
.‘•qualific.ati nell i prois.m.'i 
F.acch-.ni deve ten'-r cor»'o d 
quest.! eventu.il.t.a jifr cu. h- 
preparato g.a uri,a formaz.oae 
d. emergenza da varare f/» r la 
p.rrttt.a d; domenic.a a Novara 
nel caso 'i ava*er; l ipotes; del¬ 
la fospen-sione de. due. fom.,,- 
zione d; emergen-r, comprt-n- 
riente Mecozz; .dlVii i «con f ir.-i 
z.on; tattiche « v.cien't-menv-» i 
• • Pini, r-'ntro .avir.t. 

Nel C ..50 ;nv(-ce . due r.o:., 

freisero sospe.-i il for.m'Z or.'-! 

r. marrebbe :nvar;.'i: e infatt. 

s. r-.t.one che Gasperi rhb r. j 
'..icori b.sogr.o d; riposo men¬ 
tre Bizz-irr; ancora non ,» pron¬ 
to .'il rientro. Riprenderà gl. 


Dubbi iiOM II" Ut' ,i(>no jiiu. 
Ora. e chuno. !<"iiiiiiisi) i/ie 
I tecnici della h'IGC non !iiin 
no stmpattit per /vni'ra. i( 
puiden-bop di easii. Dopo la 
proni di Firenze, e venuta la 
coni roprnva di Tolosa Cioè 
Mazza Tha escluso diillii (or- 

liKiriOiie dei moscliel t ;t'ri. 
Ferrari ron oh ha Inno d - 
."ifiujare •! secondo renipo nr>- 
la formazione dei inde"; 
Perchè',* Ferrali dice 

-Mi è .■•cinbi.i'o .i ; 1 - 
ga//.o fos.se ,'taiu’t). c ii.i!i ii.i 
\i)lUto che -s: .ifl.P.c i-.-i- 
p.ii liirera n.ponile •- 'S*,it;- 
co ’iiT' .Noti mi Ut- -.m.i 
corto. Mi e s’ato det'.t .i- ; - 
vestirnii. e un sono r n -• •(> 
con le forze ìnt.itte . 

iVon è tutto, perche, pr imi 
della partita di Tolosa. Fer- 
Miri averti nlnsetnio la 
Oliente dichiarazione- „ Per 
m;o conto Hi\ ei i il! ali - - 
n.tstra e un non seiito lo ri- 
teiigc, che l'eiifoi.'i nifiiriio .i! 
i.igazzo sti.a per i igg iingeie 
un diapason pericolo'O 
prattutto per lui lo temo .1 
bruciarlo Ad ogni modo il 
di la della (lue.-tione d nm 
lo. r.badisco il concetto ,'be 
Rivera non può. al momeii'o 
giuoc.ire .a] fianco d- S-vori 
Aggiungo che per uarl ue con 
certezz.i d; un Rtver.i leg;.;'', 
è neces-.ar.(i .ilteiidere d i- dm- 
ai tre anni- 

.‘\llora. per veder ò’ieeni 
impeoiiaio in una oii'.i delia 
Coppa Rimet dorremo ntten- 
dere il lOiìH. ITnohilterrr.'’ .. 

liti iiionienta 

Siamo pertettanientr d'ac¬ 
cordo con Ferrari, qitnnd'eali 
afferma Che Hivera al' uhi 
sinistra è un non sen.sn Sut- 
mo, invece, .snoi nomici loei- 
rinit, qiinrid'egli hesteniinia 
che Rivera non può ninocare 
al fianco di Strnri F da eh: 
Tha sanato? Farse, da S 
vari? E. comunque, fierchè 
non ha approfittato delTocca- 
sionc di Tolosa? 

A Tolosa è. purtroppo, ac¬ 
caduto che Lojacono. dopo 
un quarto d’ora è divenuto 
zoppo per colpa di un vec¬ 
chio strappo. Ma chi ha so¬ 
stituito la mezz'ala destra? 
Pestria, che. di nome e ih 
fatto, fra gli azzurri è un 
rincalzo 

h'episodio è triste. F’ anche 
cattivo c maligno Vieti da 
pensare che i irenici della 
FIGO non vopliann valor'z- 
znrr di più il rniglior prodot¬ 
to del calcio italiano rie! do¬ 
poguerra. Rtvera ha rapniini- 
to. ormar, la sfera dei fuori¬ 
classe, rd in iinnlsiasi jiae.^e 
del mondo sarebbe un titn- 
la-e .sicuro, per In - Rimrt • 

Da noi In situazione e dt- 
rer.ia. In Italia c'è In rnn- 
eorreazii. talvolta soltorante. 
de: calciatori d'importazione 
Subiscono le .società. , . r/'iel 
che OCjipio Miti.-srOTio i fci-'i-- 
ci dell,! FIGC. anche .tfn- 
seli'o fej- nnijelo ■liiHu hi,-,- a 
Sfiorcc. come .S'irnri 1 delu¬ 
de e deprime Perchè non è 
ancora certo che Rivera scen¬ 
da sul terreno di [{ru.rrUes 
C’è spernnrii. tnftaioi lnt,v- 
ti, .Mazza ha sconfessato /',■>- 
rari (- M r ig izzo non può 
fl iucar.-i '1 vori ->. cspn- 
•netido ri parere che. si. h . 
sfianit -seguire da vicino hi 
mezz'ala del M’iau F. Y.c.nef . 
sul giornale rosa, per tu par¬ 
tila con il lìelgio anticipa la 
seiiuente tiriea (ì'attaccn az¬ 
zurro' Mora. H’i-rr,;. .■M’.ihu., 
.S'irori. Corso 

R-i era, ilnnqu.' Voal'ii nio 
’! nostro oolijen-boi; Poo'-'i- 
mo che. almeno, lo s, pro'-’ 
Perche con R’Veri: s'.' spesso 
visto dnran'e i! Comp’onato. 
li giunco s'-llumiiìa di coivo 
La coni che p;i« qU s, c.ihh- 
ce è quelle a tre quarti de' 
campo Sa pure T’P’eqo'e. f.e. 
rò. a de- mari for^e alla rl:- 
fe-a: non tarla rll’e.tt acca, c 
pronto q ir.nrio ricce p'-zzarr 
il t--0 Certo che s/i > ver,; 
la sto-'ia de]'a lOCliZ’one de. 
oli ori'ind'. ’l compito d- R’- 

vera non sn-à *ac-'e F r-'s'n 

che i tecnici riella FGCl (Fr-. 


.'llenamenti o.gg. 


probab 1- 


Liquiderà Herrera? 

Moratti resta all'lnter 


MILANO. 7 — Colpo d. 

.-cena nviru3Svmbic.j de. soc. 
nero.'.zznrr; indetta por T.-p- 
provazione delia relr.zione 
tecnico-sportiva: dopo la let¬ 
tura c i l d.scuss.one dell'or¬ 
dine del g.omo. Moratti ha 
present.'ito le d.m.ss.on; af¬ 
fermando d. aver ripreso I.a 
prc'.idenzà sou» per chiar.re 
affare dop.ng - e 1'- .'w- 
farv Herr« - .V pro¬ 

posito d. don He.en o Mor.'itti 
ha fatto sa{vre che non può 
assumere l.t responsabil.ta d. 
.ndicare .n Herrera (che gn 
ha eomun.cato d. es«erc d.- 
tpoato a torn.ire airinti-ri .1 
futuro allenatore 


Per qii.'iiitj r.ztiard., ..i 
c-inipa4.i.i acq i.sti. Mor.itti h.i 
confermato lassunzione d; 
Marchio 

Ann’.inciando le sue dimis¬ 
sioni Mor.itt: h.! presentato 
qu.ì'.e suo successore il doti. 
Iv.miH* Fraizzoli. ma poiché 
quest'ultimo non h.i ricusato 
l'mvito .ivd assumere la pre¬ 
sidenza dicendo di poterlo 
.Tccettarc solo se Moratti si 
fosse dimesso per motivi di 
.salute e solo per motivi di 
■iaiute. c poiché tutti i pre¬ 
senti Io hanno pregato di re- 
.<’..re all» direz.one dell'Inter 
iili.i f.ne Moratti h.t ntir.r.o 
'.e dimissioni. 


MI I I li-1 ,'1>' il. P'.i MiJ.'.'.l 

•HI pii' oi'iM» me non c un 
CIUOi'l»'' » 111 l,l(IIIZZr‘ non COr- 
'.•bli.Tii dar diiiicin ' i iiino 
111 liiil.'o il iiiiiinnoi Il•^/)|»llMl- 
bfli" .S‘iii!,liii (»ii. c il pr,leu ■ 
le della 1 ,-,l,’r,iZ'i>ue ,■ i/.'l'il 
i ciiil l’itsnnalc 

f.■iiiiMi’iitiii dei 'i CIUCI (> ,i.'i 
»iilcr.*sv. li’iilt 11 * 1 * 1 * 1,11 iiii'i 

ilei-,> 11,1 dati n.-ggi,! 1 ■■ li nO''"t 
•appi* -I u'a'ira mi - cual, .In- 
a-i '• e.- ha aii't a!<bas’.tnz.i 

K'opi:, 'MIO ebe > ‘i nlciidi . 

i/iiti ib.' al d''i>i'iii di’lhi 
»n siil i: eil ni rp.nh- pcicio 
'• leiii er.'iler,’. , ,i-l \'.-\pr-. 
no ' • M'l'Pctt.lVii .1 p.ii d.il- 
Ì'I" 1 Slip,» i!iii,i-‘ 1 molto 
ile'if'O -1 *1 g'iioco l.'I' iii 1 
•-ipi li'l' 1 d'itt.'icco K pciclic. 


drude 


l'i II 

- Gli! 
C le' .. 


.•|•|> viilen 


sc. co iliiror,; •' 1 efOr,}.' 
Ii.i p.iiir.i II >•• VI IO*; 

C le’.. l’einC't. ’ii'inc n«>n 
coniiir.’iid,. peri Ir alt'Ital a 

Olili c lilr .1 .’/'il me ' uri'.' re¬ 
fill; 1 .- .fon t.'iie c lUii'lini 
'ir i” l•‘CO. ecco .'he ri'.il; I 
peli- I , iiifenite:i ’ - 
ciifi Ie Yon Minilo i e.* da noi i 
Non Clip.'. SCOIMI Vo'i possono 
d primo coniiiniicnicnfo ordi¬ 
na - Voli pri n ler'e - l,i 
Ist r’ils,-,-. ci tsfn.'s,,- \f.ir.'i; 

•• I. l -(pi idr.l si '( -polle I Cii. 


■| Il e'C . 1 . i-.l e ;ill* le -eli-' - 
ette -Il iHimei, c -uiret i-lli i- 
'■I da lime ni modulo F.bbe- 
iie. turi po-- lino non 'eiieie 
pi e-i ti'i elle un 1 \ ol’ I -ubili 
un gli il. dovremmo anche a’- 
■ ICC ire. !■ iiiiind; Impieg.ile 
lit -g ; iii'tn 11 l'Iir. lii'iiccii: - 
li M 1 po-- ii'o n‘ 1 t p; .11 c io 
-chini ' ciin im i ceit i el i-' - 
ero Diiv en lo dite u'i i‘.if P 

*» *t* ii’ii'll» V ** i‘t» il. I •'i|\l i* 

lit . -. l/f I. M- l/lj.'.'ll. Il'l- 

-'ici|i fi lici.- pi.-<i‘ii!i- che nini 
tota '.ululo II II iioiil i/oc MI 
it'ii.’i CI! ' >■. iii'iiv.mm- pillila II 
lei/o i! Olia! l'c* piu d'fcu- 
dei \i'' . 

l iM- •• r I Il i|.- c no fili e,l 
e di ('■•■i/i’i leii. li ( ,’e no III. 
eoo f'.'cilct n/ihiiimo pi!i''ato 

P'I I di Ihrci II 

• le’ Czeilei i/aichli.- 'ìd'i- 
rio ni riioii.'.'o'’ - 

*• '•'e g!' il III" lidllc I ’ .'^eti- 

I 1 ^ I che f ifi’- ’o F’reiulere 

II veia. 1. foiineiei la -quodia 
c.i’i il' I il ee- giUiu‘.i’iM 

u II .-id.i”.-. (|Ui-llt che -p.- 
; ilio meglio airiiZiOlle (h'I g o 
\ Ite- K - iM" -.enio .1 non 
deui.iere nel ('de H.^'ci i 
gr inde mnietwo Teneilo 
rudi I iial’id :i i e un pi cc ro 
è un delitto- 

Attilio Camoriano 
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n ^ I * 

■ il A. v'i» ^ 




NF.NCINI Itoli t* per niente .spareiulo 




Il tennista Roma 


In Romagna 


Noel Grìnda 
non passa 
il turno 


Rilancio 
di Baldini 
e Pambianco 
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l'ielr-ingeli m e iiifurtiiii.ilo 
gioe.iiido .t p.illfinr. lu-i l.i 
ronliisiMiir (■ «iì poro rotilo 
r oggi !.«r.i in rampo. 


Iti II t I ..•nm- :I 1,1 li- c ^ .nii n’e I 
pi un 'V et ..e Muiii :n./ l’i .i-ri 
;;!i •• ti:erii:i/ on di .li tennis 
Mi: eoiiif. de! Folli 1 ; dico K 
non -1 può li le n''mmi'no che 
-...tm eiaiiIne. i’, v tO'dlni 

I I n'o pi'i colili II.’: ' • 1- ! I pi : - 
m t . oi pi 1- • ne.; d '\ i I h i o(- 
fei'.i .Nini Gri'id.i. Il .z.on.ile di 
Fr.iuci.i •»' iioio anche per e.sse- 
re -t:i’u .Il pipcin’.o «b spo-.ire 
I I tnih.’iidai a Svlvia C.asiihl.m. 
e i- 1 un. • -1. - ! |i i .iiui ’ii i no 

i i:io t-i l’iin ’ei'c-e Uub.i'off l’.i. 
c'■ da .-II", i.iiii-.i : r !e piiO'- d; 
Fr..,-er e di-i’i rmiiiap •.mpo- 

hr i!'iii’i nieir.- ;i I) ind-rc 

, H.i|,-ii . 1 . 

'I II"! _.i il• ’. ; i\ o:.’ : h..nrio 

-r I'.lic.i'ii i-iiii ' ii'tiif.i li prt- 

'ijo n-*.ico!o 1 ’ : ro h i i-upe- 
r l'o i'.iii •[ ih;.no Cl.iv’on. meli, 
■'i.- .'.dTo • iU = ';;e - .\ewcombe 
jh.i e. m II .*0 lindo e IVnii'p’.’il 
J h.i u'o ’ I me.:l o .-u Hor- 
I gh: m.i d. imo ^t^.^ppr^ 

I m-’Il’Te '••iie\ 1 In II ’.e-fa md 
|('iU i*ii '.•’fjc/ift t' o 

• In e .mi II - izz.urro- di -o;- 
(•o. te Iti . ;• o.’.;, I .- icci di 
j Mi-r o •• 1 iccli ni .i- 

'■neri'.- con’:.) (I.i-in , Muli.r.j 
-■ r’in;'e-i-. Soii'i I- 

i'- «-liiin '. n\i-.e. HoniP; di 

j I)'c. ..i-ii-i Dr:-lidi di l’.ire-. 
j.Manzom d-, l’.lii- I.i/zirno di 

(Sfode. Ctii-ro. en.i di Di-.ei.i. et 

jC.iil le-’:; .Il Fr l-er ): j 

j In cinipi’ fernnun le. i.r'o - 
l'or-.o- d’a.i l-izzarno che h.i 
'-■iper"o f ici.in'znfe fi fr.ince- 

jc.. Wl.ii e d'-d.'i Colli. ■ in; che 
(f.j .i\;i'i> l.'i niej. o .‘u lo Ibsr- 
jri, nnr.'re li lieitr.'iu.e e if.i 
.'.m.:'i'i ri.i'...i Ilo-.- 


Giovedì il « Derby >• 


m<*Ti*e rientrer.! in .-qu.idra tr.'; 
quind.ci g.om. j 

Res*,! d.i .'igg.ungere che l.ii 
-qu idra completrr.'i li prepar:- 
z.ore doman. con iin.i parti-; 
•'■Ila c poi pirt.ra C.ovedi pi-r 
I .\I Jó.no E pa'?.rimo .'-Il '. Rc.m-i , 
! g..dlorq='. h ir.r.ri r.preso .er. 
li prepirazione in vt-t.i deli m 
partita d; .-ib.(to 'eri con . 
Zurigo per lì coppi dfir.^m.-j 
c.z;a. N.ituralmen’e c preru itu-* 
ro p-irlare g.a d.i or • dell.i pro-| 
babde form.iz,one: «; può sr.Ioj 
dire che Morbello c st.ito r:-| 
m.iTxl.ito a casi c che ’. i Rorr..,, 
conterJx solo sulle sue forze ' 
l-zi prepar.'iZione continuerà | 
nei prossimi giorni e culmi-j 
neri probabilmente con una 
p.vrtitell.a d.i svolgerai giovedì. 
Ieri 1 giocatori h.'mno parte- 
cipito al battesimo della fi- 
glioletta di C.irpincsi na’a 
giorni f.i. In quest.a occa«;one 
g.ungano i nostri .auguri .il c.a- 
ro Sergio, .ill.'i gcnt.Ie .s.gnora 
Simonetta cd all.i p.ccola Le¬ 
tizia. 


Tutte le previsioni 
sono por Mnsnccio 


totip 


In ('rc..s on»- d' il i ri - 
spi.’.'i 01-1 Derby lT.,li,',no 
giovedì IO rn.'iggiO ..\ r;i 
luogo un (aanciirso straor- 
din.'iTiO del TOTIP p- r il 
qu.'ih* » eco la n.istr.i 
scheda- 

1. CORS.\: I X 

X 2 I 

2. C'ORS.\: 2 2 

I 2 

3. CORb.\ 1 

•* 

4. CORS.\; I 

-* 

5 .CORS.\: I I 

X 2 

fi. COR-SA: X X 


I f .''•'ili n; ' .. 'Ono atti 1*'ti 

l'C' ni f.X.'./V r>erhn 

f Ili" ci .-n r/ii; */. ; . i 

loppi) dir' rloero i.S.I'CCrt (I I 

i'<,li i,'ii<s.m,i i.l,' pps'd 011,0 Mi-, 

meno rlel'e C ,,, .riac*,;,- t] <rtn;-i 
pone 'frl'.T rj, -e r.r-.or,e 're' 

cr.tii 

l ssi -•l'in I'I I c.’in f tS .-tFi'o- 

r.-izzi). \tnro' < Panici t. .Ma- 
•'i.rcMi t ts CcriiCìi, Antelami 
f >.* .Y >. Lccio.cr'-lo (53 Saiiìt, 
\TortOTtto (js /Cosai. Aetone 
i(.7ii M tr.ni). Smnai (i.4 Renzo- 
,ni}. .Anar; ('.S G ili'ie};;;. Cc.m- 
.ponoaar.i rìs /’.rr .-i-an'1. 7'O'Jin 
j Bell.cara.-’a ^7' /errori/. Tu'- 
jdllo t:,S /*>>-i»ie). FdTldtfO 
j(.iS .V/. Fnenz.: «'.fi O Pance- 
\ral. Wise Pointer t.'.d Andrruc- 
\cil, Lisbona f *'■ lingattella) 
i Gli ultimi rit r: saranno an- 
rnnzizti q-iCifi, matiino. ifi 
opni ,i..so il (ii’iipo c rlcsti- 
iicto ad es'cre h’ìGi rutmcro- 
Uo css-curnndo alla grande prn- 
liii, dotata quest'anno <ii ben 


'i', 7 ,'rofHi li'. I) pi, all. io .s;,: 
fi r e.i rtasc 'a s :co'. ore 
Sul p'iiiin f'Ti. eri li corto 
lìni'ri) riolr-cr,' ntrt'*, iiperro- 
y:::i'i r .l.rci iiuc.le ,n ij i a- 
Ir r* c/friruo di r/iirstij gi-ncro- 
zone OSSO! ili'Cnsso e che ha 
g a vi'to ■«romparirc r.ii;it''mpo i 
Olimpio rii .Aernrn vittime d; 
incdenti iti olleminicti’n 

Il soggetto ni''glio doloro, al¬ 
la Iure ife, Jirogre.sst mostrati 
nello • S( heibh'r-, sembra e.s- 
sere .Ma.sc.ccio che pariirii cer- 
tc.menrr ron i favori della tfiio- 
ta: sin per la buona Impre.ssio. 
ne rhc ho lasciato nelle due 
prore romane .sia per il fa¬ 
scino che I colon di Testo han¬ 
no sempre jier all apptitsionalx 
Rimasto 11 .\/i'ano lirc.gozzo, 
Vorvrrìario p.u serio per .Ma- 
faccio sembra don'rsi ideati- 
fteare in .^Inrot, il figlio di Ri¬ 
hot che rapiirr.scntii la grande 
speranza dclTallcvamcnto CIBI. 


Dal nostro invialo 

Lieo. V. 

« M.i I In* laz/u di .squadm- 
ni* e il vo.stro'.’ SieU- .itali 
icliiacciati nel c.iiiiiiinii.ili’ 
italiaiiii r (Invi'tf aiiciM.i viu-u 
ci*ii* ima ciir.-.i. A dicci g'oiiii' 
dal "Clini” li difc clic Non- 
ciiii potrebbe anche ttnietterc 
di correre perché come alle- 
!;i e Jinito. Beve troiipo. In-' 
lini ti(ipi)i), eee. cee. L Patii- . 
tii.mcii'.'. e Haldmi? Perche 
non maiulutc avanti .Meallif>. 

(linrauiioiii’ /‘roiclli ;/ife-c 
una Inrnt. vi i/iiiirihi mi at¬ 
timo • ’ di.s'.sc: < Io lavoio .-ni, 
materiale che mi baniio l. -j 
.sciato. Lei cono.sce giri il rnu' 
peii-siero .su Nencim e P.m;-| 
bianco, vedo nero, m -. vn: tei 
sbaglianni. lircuìe ila beiie.i 
-oltanto che appena si miiu-l 
ve trova almeno t’.cnt.i .i\-j 
c(*r.saii ( Ile eli damiu l.i c.u I 
era F'er .Menili verliemn lij 
(ìiro -. 11.1 I.i -uri ;)!iiv.;i dii] 
luuco * ; 

.-1 due ii’itrii’ il' '/■ -fiMi. 'I i 
llnlìn href,' i'li>ilceh i,T'i tu ., 
fi’Ci/M" de.’ < .^/o l'hctticri >j 
i/orr,•filli- l'-.'cr** ii.’i’fii» fie-'i-; 
inistn: hi suii squadra ha fa’-\ 
'ito il hcrziiqltn giirhi- m-l 
Ctiro di Hnninnnn. ma j»'r hi 
nrinm volta lialdiat e Pam- 
itiauro .'oiM> piiiuti a! tni-i 
guardo con le carte tu req,*- 
Ig. Arnaldo ò .'frifo min d." 
primi n dar fuoco alla inr-iit 
»d Errofe è rniiifn (nun nd- 
dirilttira iit salita in^M’in»- a 
Itouchini ,* Fnntnua. Il finah-' 

noto •* sroutntn era »! sm-l 
■l’.-'.'ìo di Kourliiiii. »' fi’K » . - 
oce dei rinqiie qimit: in-ic ] 
me in via Mentana. j 

Pertanto al di la de”.i! ;ir-j 
•or/'/ di Dieqo. un atleta i.ij 
tondo, un pa.ssistn veloce che) 

I nntrariamente agli anni pn-'-j 
■alr è .salito sulla creala ,let-i 
''nuda al primo muovere 
'i* fronde (vedi Ciro drih' 
Sardegna), al di là delle tu*'- 
e prove di Fontana e Trapè. 
lì Ciro di Romagna ci ha da¬ 
to un Raldini virare, ben di- 


Petto V 1“ 
a Karlovy 
Vary 

KARI.tA V V\ItV . — li 

-nviet.v'ii K.exiv l’'-Ti,v hi 
vinto iigg la ()U:nt X ’-ippi 
dell.i cnr-i c.cl.'t c I di-i: I 
pnee. copreiidd i l'i-'t kni del 
pereot'ii di K-rl M.irx St-ul*. 
a K.irli'ivy V.ry. ;n C'cch 
slov.ieeh 'I 'n ì< ore ‘Jn'i?.’' 
I.’ol.inrli '!■ Ilei-.k N.jd nu* 
eonserv .1 1> ni ig'..,i g .n! i .1 
pruno in il.i cl..---.f.c.i g- • 
jitmlc. 


pu.sfo al rombatlimento e un 
Pnmbiiini'o che ha tenuto du¬ 
ri» finn "I Inmin, come da 
temfio unii n'i siici eilera 
Sun (i lacciamn illiisioir. 
’Ua i '■iihìim (l> ripresa de>, 
dui’ « .Mri' clict t ’i’ri - hi -rimili 
lii’if speriirp ni ri-fu del (,'rr d 
d'ilal.a. E bi'iiqiia .'fare in¬ 
tenti prima di mettere u'i.j 
parte \encnii come iiinii 
strarc'n '.uimn: (fU.-fuiie ha' 
nrqncd'n. tcmperiimviitn (•* 
nufri filli* mettere a (uci r.-J 
rntnrn che lo damm sfutr- 
'•iiilii per le jiriM---,-mi* hai i 
lini' e, j 

Gino Saia 


lliiOgn.iv .1 .tr..v.i.e ...ji tr»a- 
' Kin ittM-- 111 I g uni ita d»l 
,- .inj' iiii.i'i) iiiTchc il Gi-mi.x co. 
-lo-i-i-'-- li -111 ql.|,;.i sCJlllif- 

• 1 I, h 1 : uh ',1 111 0 unpu del 

!•m;il II" di 1-".! • '! Co' -n/a 

elle III!! «ixif.'i \ t'.ur, 1 I.tor¬ 
na I iper Il'l' ne!! i '.liv -'ZZ.-i 

l’u':u-'o -i-rr.il.i. in\'’ee, 
eiiII'UIUi il l.it'.i iiih -Ole -( 111 * 

1 . \ i‘ioti.i i u 1- •" .iHcn- 

1.1 .1 |[fi-iuli-M‘ I il)" seemulo 

ll'.i-’.i p 11 egg .u’.il" .1 Lucca 

jdiipi ivi r *en' Cu 1 (-olpii p.e- 

'•"•1 lei I le'.e d (’u-’ gl One 
} .‘1 pi II " '.'HI " fu pilli'" co- 
l'ei leipi,' ni l'z p •: eh • I a- 

I ' " e !'i" l’.i'r,,! UIC il ' i':ii, 

I ''un .. .VI n.i" h C’u'ii I puri* 

, Il ne -ui .1 1 leii.ici' G i'!in/ i - 

• II. I l•■(.-.•:lci. 1 r.‘"1 r. i'.1 

! ■ l.i •.)••":. .1 culi ,i’'..i i.i"pp,'*t»B 

|d 1 ’l'g.ui i-ic.icc..i;:(!u .! t'orro 
j.o uni -'iiiziOiie e-* I iiuen- 

j pi‘[ I 

, S ir.miiu pctt Ulto I con- 
[fl'Oll'l d le't cun I.../ Il e N'a- 
Ip.i. . che il Velimi "cher.i in 
l'.i-.'i .1 dee d.'Ie 1 1 -";’e ili*gli 

-ic'il '.'.e! I K p:"l'iih;Im-'li'f ipie. 
-tl due eim! !I.n; ■ v.irr.uuui m- 
elu I I .-iil\i're II ciiinplic it.i 
loti I per 1 1 [iromuzium* d.dla 
ipi'le dii\ rebbi* o-,!-!'" lU-nai 
. -elu-ii '1 Miuleini ;ne ip|i.i’" in 
l'ii.i -eee.i .-eiiniìtt.i :i Miiiiz i e 
ipi.Ild -npel cu uiche d.il Nl- 
nnli ehe id .Me--: niilrni li.i p>*r. 
-o fur -.'. per ccc( s-’O di c.iute- 
ui. limi magnifica ucc.i.sione di 
manlt*m'i.-I .d p i-.-u con Lazio 
e Pi II I’ I* r..i 

Rlcn’i i ne. r.'uigh;. dinuiiic. 

I .Modeii 1. Climi- \ ; neiUraro- 
nu .1 .-nu temiKi d Messina (che 

111.1 perde .incile ;!i c is.i. (-unie 

igli è c.ipit.i'u i-iiti -1 Nuv.ir.'i) 
ji-d d Mie-c 1 .-enipre pili .-con- 
,1-eit.nii- [H-i d -uii reiidimi'ii- 
l'i' 1.1 pir* I I con la S.unbe- 
[ 1 ,.il.il,(.liti. «I presont.i- 
l-.'a 1|U 1-, driii-egna deir-eqn - 
j'. Ih .11 .. ciHi rnmcii mut.vu p<i- 
l'i‘mi.’u del I.turno d. Khan:. :.l. 
j.eii.i'iire sdnr l’o d.d nrcsca 
I d! I gu d I d.i;. I b. :d.inzo«:a 
j-qu.idri d-1 - niiitup.-.schiTi'c- 

"• Invece d Hìe-c;a h.i Vii- 
liuto s’i.tf.'irc’ Vincere nddirit- 
j'uri euii puii’eg.^,,, i-hmioroso. 

L'untimi.x .1 corri're verso la 
.ilvezz.i il Man li punto con- 

^lnl-^ltll 1 Hee..!.,, Find'a pvi- 

’iebhi* e.ssere deti*rniitiante. se 
-, l'un--(li-r I die nuovamente 
-contltto li Pr.ito a Ihinna, ben 
ipiattro -uno or.i le squadre 
•he ligm.iiic) n p.iri punteggio 
iirultimo pos’ie Gusenza. Ca- 
'• iiiz.iiii. Cumo e l’r.ito. Ma può 
Icun.s.dei ,r-i .li sicuro il Nova- 
uiV K j-’u-'Oiio oonsiderars. 
'i.iiiinnlle Reggiana o Bari'.’ 
\iicor.i iiu l distacchi sono e.s:- 
•gm. il terreno è sdruceiolcvob*. 
Korsi* qualche sp.ireggio s; 
I (.Ita. 


Michele Muro 

Convocati 
ì dilettanti 

l’er 11 - l.'I che 1 1 -(|iiad:.i 
n..zii,ti.i;e d.iettali;, d-'putera ad 
.•\.-cuIi l’iciuio .-! ib.ito contro !a 
■(pi.'dr.i d’.IctMrj': di li'I.ighllter. 
r I. -u!io .st iti eonvoc.it;: Ilarb.ic- 
Sponza. Pillici, Vcrnizz.. 
PiZZ.. Ririvalle. /.netti. Mar¬ 
ze ii' . 7'. .mb.iTi . -S.iccu. Ces.ir. 

.\'ei., P.erìi'u... \.ìrsi, Jan- 
...i: .li. G , Ulte 


Il Manchester United 
rinuncia a Law 







. 




l.DNDKX. 7. — Il .Manchrxter l'nitrd ha fatto sapere 
che non puxt arccdrrt* alla richiesta di l.iO mila ^tcrline 
.i\jn/.itr «l.tl Torino por l-aw: pare dunque che lo 
srii7/eNr verrà ceduto ad una società italiana, forse la 
Homa. Intanto il Tottenham si appresta a es.tminare le 
richieste dcll.i Jiivc per Pala Jones ed il terzino Macka.v; 
sembra ehr voglia chiedere cifre oscillanti tra le 2Ò0 
mila r le lOU mila sterline nella speranzzt di indurre la 
Jii\e ad un rifiuto. .Xla si dire che la Juve sia dbposta 
a tutto pur di avere i due giocatort Nella foto: L.%W. 
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PAG. IO/economia e lavoro 


r Unità / martedì 8 maggio 1962 


Sciopero dei confezionisti 


L’abito 

fatto 




mss^ 

ìrRcma^tow^ 



IjnpeinxieAbìJs 


llMl 






li960\ 


• «■«•••IO 


32^ 







Ahiii uomo 



Ató??*** 




2S0 


ISidfu^herìA- uohìo 

J' 





3iéfìth£ì'jà^ dotati 





? 


Ve^'iidfio 



1 .—t 


Ve/Hài-Uj ^M^txohÀ ^ 








i24 


i59 


i56 




VAlofc Odili* 

ìii^FoiixmoJui, 


«■■UHI* 


Af^ioóli Tfi ùhfC 

ie//iU 

j4i'tìctoK inldtìA- 

AriÌ€k>Ji Tjh.yeiA 

Ai'HdóIi iiiliJbi^e 

he/fili AirHtìtiAU 


H959: 

jOO 

•- 

100 




imi 


fiettattt 


••••• 




!••••• 




Ctt!!!!”*!’’* 


100 


•••• 




? 

f 

? 

f 


224 

i49 

204 


Metallurgici a Milano 


Bruciate dagli operai 

in lotta 

le lettere di Borlotti 


A Palermo 


Acquedotto 
Pugliese: 
30 giorni 
di lotta 


I 2.500 (lipondoiiti tlell’.'K- 
(liicdotto Pugliese (inKCfiiieri. 
tecnici, per.son.'ilo iiniinini- 
strativo, fontanieri, ecc.), in 
sciopero da un mese e con¬ 
venuti a Hari dalle ciiKpio 
province pUftliosi o dalla Lu, 
eania, lianno deciso di pro¬ 
seguirò nello sciopero fino a 
cpiando la nniministra/ìone 
dcll’Hnto non si deciderà ad 
accoftliere le ricldeste avan¬ 
zate dal Sindacato autonomo 
de/tli acquidottisti. che ri¬ 
guardano la revisione del 
trattamento economico. 

I dipendenti dell’Acquedot- 
to Puftliese in lotta assicura¬ 
no i servizi idrici e fonnan'i. 
dimostrando in tal modo un 
alto senso di resnnnsal)ililà 
Hesponsabilltà che non dimo¬ 
stra invece ramministra/iom 
deirPnle, di cui è capo il de. 
avv. Mininui. Que.sti, infatti, 
ne) corso di l)en ti(‘ riunio¬ 
ni del Con.sinlio di ammini¬ 
strazione. Ila evasi vameiile 
respinto, le ricliiesle di un 
adeguamento del tiattameu- 
to economico a quello del 
personale di altri enti par;i- 
statali 0(1 assistenzi.'di 

Da parte deirAmministra¬ 
ziono (o personalmente del 
presidente) si mettono iu atto 
OHiii j^iorno tentativi di inti¬ 
midazione nei confronti de- 
ftli .scioperanti, minacciando 
inoltre l'iutervento di per.so- 
nala estraneo alPAcquedotto. 


Assegno 
integrativo 
concesso ai 
cancellieri 

Il ministri» scii. Ho.sco pie- 
■.eiiteia (|uanto prima in 
Pai lamento il provvediimm- 
In di li'fj^e che accorda l'as- 
se;;no intcf'iativo ai cancel- 
lic'ii. ()ue.sto il lisultato del¬ 
le trattative conclusesi sa- 
hato SCOI so, al termine di 
una abitazione durata più di 
un mese e che ha bloccato 
per una settimana l'attività 
dei tribunali. 

Scioperi 
air ENPALS 
e al Consiglio 
di Stato 

Da Obiti, per tic bmini. i 
dipcridcnti dciriOiUt* na/ionale 
(Il jircvidcii/a ed as,sislen/a 
per I lavoratori dello spetta¬ 
colo cffettnerainio min t^ciope- 
lo inoclamato dai sindacati, 
unitariamcnlt'. 

Uno sciopero di 24 ole è 
.‘italo indetto dal sindacalo au¬ 
tonomo per I dipendenti dal 
Consiitllo di Stalo, nel caso 
non vi sia una convocazione 
bovornativa por discuterò ii 
di.scRno di IcbRo sull,a rifor¬ 
ma dell'orbanismo. I.'abita/.io- 
ne ha inoltre per fondtunenU 
iichieste economiche o rela¬ 
tive all’eie/ione dei rappresen. 
tanti del iiersonale. 


Scendono oggi in sciopcio 
unitario i dipendenti del set¬ 
tore confezioni in serie, per] 
migliorare il contratto di In 
voro scaduto gin da otto me.si. 
Ln categoria, forte di 300 
mila addetti (di cui il 91'Jé 
costituito da donne, in buo¬ 
na parte giovani), intende 
migliorare la propria pesan¬ 
te condizione, rimasta ferma 
per molti anni mentre l’in- 
diistrin delie confezioni in 
serie compiva giganteschi 
progressi. 

Un solo contratto è stato 
rinnovato (nel '59) in H an¬ 
ni, con un aumento salariale 
di appena il 5%, che è stato] 
abbondantemente rias-sorbito 
dal costo della vita. La retri¬ 
buzione c tra Paltro t)a.s.sa 
porche ancorata ai minimi 
tabellari; non vi sono premi 
e incentivi vari, cd anzi esi¬ 
stono parecchie zone di sot¬ 
tosalario attraverso il lavo¬ 
ro a domicilio. 

L’industria delle confezio¬ 
ni ha realizzato su questa si¬ 
tuazione arretrata uiraccu- 
tnulazione immensa, passan-’ 
do al livello della produzione! 
di serie e della competizione 
internazionale. Nel ’61 il fat¬ 
turalo complessivo (comuni, 
calo dal presidente doirAIIA.I 
rassociazione di categoria! 
degli imprenditori) Iia toc¬ 
cato la cifra di 250 miliardi 
con un aumento produttiv'o 
de) 25‘o rispetto al 1960. 

Le confezioni in serie stan¬ 
no invadendo il mercato ar¬ 
tigianale dei sarti in un pro¬ 
cesso industrializzato che va 
dalle aziende tessili ai gran-j 
di magazzini di vendita 
Trenta milioni di capi sono] 
- il consumo effettivo di bian¬ 
cheria da uomo. 12 milioni [ 
(|Ucllo del vestiario da uomo 
c da donna (gii abiti fem¬ 
minili fabbricati in serie .so¬ 
no una novità recente, per 
l'Italia). Sì calcola che un 
terzo della popolazione in¬ 
dossi ormai abiti fatti, men¬ 
tre l’esportazione italiana su¬ 
bisce incrementi non meno 
vistosi: 159 mila capi nel ’59. 
209 mila nel ’60, 219 mila 
nel ’61, per un valore rad¬ 
doppiato in tre anni (da 25 
■ 52 miliardi). 

Le richieste dei sindncatil 
tendevano perciò a mutare] 
la condiziono operaia: au¬ 
mento del 20%, orario a 44 
ore, parità per i giovani, ri¬ 
duzione del perìodo di ap¬ 
prendistato. scatti d’anziani 
tà, miglioramento del cotti¬ 
mo, delle ferie, dei premij 
d'anzianità. 

Le offerte padronali sono 
state esigue: un’ora di Ia\'o- 
ro in meno (non completa¬ 
mente pagata); aumento del- 
ri,50% del minimo di cotti¬ 
mo; nulla per gli scatti, i 
premi e lo ferie; ritocco del| 
4-5% sui salari; virtuale peg¬ 
gioramento dei dislivelli a 
danno dei minori e delle nor- 
•ic per l'apprendistato, per 
realizzare profitti supple¬ 
mentari alle spalle dei gio-j 
vani, cioè del grosso dellcj 
maestranze. Anche da que¬ 
sto é scaturita la dichiara- 
zioM di aciopcro. 


SS:.-, 


La crisi non tocca i più ricchi 

A un agrario la terra 

rende il 30 % 
del capitale investito 

Il CC della Federbraccianti per decidere l'azione 


Ncll’azieiula agtaiia capi-ila sede della CGIL a Konia. 


tnlisticn esistono foiti gua¬ 
dagni padronali e ciò rende 
possibile, oltre clie giusto, 
un sostanziale miglìorainentn 
dei .salari e dei contralti: 
nello stesso tempo Io stesso 
niulamento dell’economia a- 
graria spinge sempre di più 
i braccianti a lottare per la 
riforma agraria. Queste sono 
le alfermazioni centrali fatte 
dalla relazione del .segreta¬ 
rio della Federbraccianti. 
Lionello Bignami. al C.C. 
della organizzazione che ha 


Nella relazione sono state 
date cifre sigiiilìcative siil- 
l’accrescei.si del divario Ira 
azienda agraria capitalista t 
azienda contadina. Mentre le 
aziende dei coltivatori di¬ 
retti non forniscono un red¬ 
dito siifticientc al minimo 
nece.ssario alla fnmigli:i con¬ 
tadina. Foco alcuni e.sompi: 

1) in iin’a/ienda capitali, 
stica di 150 ettari, con oltre 
6 milioni di capitale impie¬ 
gato per unita lavorativa, 
e.schiso il valoie della terra 


iniziato ieri i suoi lavori nel- e le attrezzatine fondiarie 


sindacati nel mondo 


Soar: sciopero nelle miniere 

I sindacati dei minatori della Saar, iempendo ogni in¬ 
dugio. hanno proclamalo per oggi lo scioikto dell.i c.it*-- 
goria. L’astensione dal lavoro che interc.ssa 40.000 minatori 
è nn.a do;Je prini,* r'.spot^te degli operai della Gemiani.ì 
occidentale al blocco salariale .vostenuto dal governi* di 
Adenaucr per sormontare rattuale periodo di diflìcolt.* eco¬ 
nomiche .«lenza intaccare i profitti dei monopoli tedeschi. 

Giappone: sciopero morittimi 

D.d 10 al II» maggio i m.arjttmn giapponesi efletuier.inno 
il loro fecondo se.opero d. una fCit mana II pnnio si è svolto 
dal 23 aprili' al primo maggio, senza riuscire a mnoxere ti 
padronato sidle richieste di aumenti salariali II sindacato 
marittimi aderisce alla ZEt’RO-CISl., che non partecipi alla 
- battaglia di primavera - promossa dal Sohyo e d.igli In¬ 
dipendenti. 

Inghilterra: prò e contro il MEC 

li congrcvfo del •*= ndacato dipendenti del commcrc.o <:1 
quinto P‘'r forzi in Gnin Bretagna) h.a respinto con H7.610 
voti conilo 73 :ì 3I una mozione di opposizione all'mgres.so 
della G.B nel MEC. L'oprwsizione ha attaccato l'ingresso 
nel MEC sul pi.ano economico tralTorzamento economico e 
istitnzion.ale del capitalismo» c su quello politico (cristal¬ 
lizzazione dei blocchi» 

Rhodesia; ferie come ni bianchi 

I 23 m.i, minatori della African Cooporbelt. in Rhodes;a. 
sono in sciopero da otto giorni. Le miniere dì cobalto e rame 
sono parnliz 7 ..ne. Il ministro del Lavoro. Cousins. ha chiesto 
di sospendere lo sciopero in attesa delle trattative fissate 
per il 15 maggio La richiesta dei minatori è di un aumento 
di v.'irie voci di salano e di 36 giorni di ferie annue, crmie 
già accordato ai cinquonula l:»voratorl europei. Il sind.acato 
dei minatori europei .appoggia la lotta. 


il ca|iit:ilista peiccpiscc ini 
.saggio di prolittu netto del 
3B.4 per cento; 

2) un’azienda capitali.'-ti- 
ea di 4(1 ettari, con 3 milioni 
dì capitale inve.stito per uni 
tà lavorativa, escluso il va¬ 
lore della lena, e delle at¬ 
trezzatine. Ila ini piotìtto 
netto del 23.9 per cento; 

3) mra/ionda eoiiiadin.i 
ritcnut.i efiicionte per Li 
sua ampiezza ed attiez/atii- 
r,i — di 13 eti.ari — con 3 
milioni di capitale impiegato! 
per imita lavoratixa. non 
solo non ii<'i un piolitto ma 
il lavor»» contadino viene re¬ 
munerato con l.'JOS Ine gior- 
n.iliere. mentie la t.niffa 
«.aLiriale e di 1 900 liic al 

jgioino. 

l’er i braccianti .'.ns>i>lo- 
no ancora gravi squilibri sa¬ 
lariali; senza gm.stitieazione 
.drima i .-.ilari del Veneto e 
deiritaha eentr.ale .simo in- 
|ferioii del 23', rispetto 
Upielli dell.i Val i’.idan<i 

[tale «liffeien/.i s.»Ie .d 34*^, |ini'.'-one i.iterila ha (•ttenntoi 
nel Mez/ogi(»rni>. InoIt:e e ,,j, .ipp,loe.ile e m.ii:gio 
not.a Li di.->crimnia7ione Littaj ,(; -novanentti. .nich.'j 


a 1 1 c\ i-i<*nc dei prov\ edimcnt ; 
'.sj.imti in t.d senso, l.,* coni-i 


a d.imio dei br.icci.niti poi, l^. ,>jc ,1; lav«»io 

quanto riguarda 1 a.s.sisicnza 
e la previdenza, mentre « 

-l.Tio fortemente ridotto il 
e<*iitrìbutn degli agiarr l.o 
-comp.ii.-a di tutte le odn*-i 
.-e di.scriminazioiii c un allroi 
ol*iettivo della lotta del pro- 
lelan.'ilo .agricolo, partendo' 
dal succes.so ottenuto pei j 
gli a.-isegnj familiari ' 

In questi giorni si som*! 

.1 ville .ilcnne espre.ssioni di^ 
lotta dei braccianti; le agi-i 

lazion, nella ris.n.i nxc s,! ^ ciuoLne noll.a qii.de m 

sono rotte le trattative. una| 

tr.ipporre ot.icoh .il riLi.-cio 


Elettrici SGES: 

nuova sfilata 


Accordi aziendali 
conquistati airAl- 
fa di Pomigliano e 
all'AMMl di Nossa 


lina lolle iii.nule.stazione 
di protesta si <• avuta lei i aj 
Milano .dia Boi letti, dove 
piosegiie la stilata deeiet.i- 
la \'enerdi stoist*. Piolesle 
e sciopei 1 sono av\'emiti in 
lutto le aziende tnet.ilhirgi- 
che dov'e non e st.ito aiicoia 
siglato raceoidt». -Nuineiose 
e liuti ite deleg.i/ioni opeiait' 
liaimu innitii- laggiiinto i 
rappresentanti dei datoli di 
lav'oro e le niitorità cittadi¬ 
ne. La nuova settimana di 
lotta dei mot.'dhirgici mila¬ 
nesi apeitasi leii si piean- 
niincia (putidi partieolar- 
inente intonsa 

loti mattina allo uio B, di 
froiito alla Boi lotti vi ora il 
solito, massiccio selueramon- 
to di camionette, camion, la- 
diocomandatc, c.iialtiniei i e 
celeiini. Lavoi.itoii e la¬ 
voratrici si sono ritmvali 
airappiintaiueiito con i meni- 
Ini della Coiiiimssione in- 
Icina (« con i lappresentanti 
della FIOM e della FIM- 
CilSL, elle iiiiitariamenle 
guidano la lotta. Due le no¬ 
vità; rantunieio della eosti- 
tiiziune di un Comitato di so¬ 
lida! iota a Involo «lei lavo¬ 
ratoli della Boi letti ed una 
lettela inviala «lai padrone 
a tutti 1 dipendenti, per pei- 
suaderli die h.mno torlo e 
che la lagione sta invece 
tutta dalla parte sua, del pa¬ 
drone (Iella Hinaseente e del 
vice presidente «Iella Con- 
findusti la. 

Davanti alla t.ihlniea si e 
svolto un «•onii/i«», ap«‘il«> 
dal lappre.seni.mte «lolla 
CISI. nella CI il quale ha 
smantellato lo argomenta¬ 
zioni contenute nella lette¬ 
ra di Borletti. Le lettele .s«'- 
no rinite — igiiomiiiiosa- 
nienle — in nn »og«*. tia un 
COMI iuiu'ìnanto di fi.-ehi. 

z\ coneliisione «lei «inni/io 
è stato annunciati* che. «lopo 
le pioteste di .sabat«< .sc«*is«», 
sarebbeio st.ite consegnate 
le paghe gin matiiiate e non 
COI rispo.''te ni e(*n-eguen/..i 
della srrruUi. 

Due nuovi accordi integr.i- 
livi sono stati «*tteiiiiti lei i 
tlalla lotta «lei Iav(*ratori. al- 
;',-\lLi Hoiiua* di l’omigir.uui 
.r.Arco (dopi* (|tiello eoiupi:- 
.a.it»* nc!!«> .stabilimento di 

.\lilam*) e airAMMl di Nos¬ 
sa. ville aziende a partecii>a- 
/lone statale. 

.All'Alfa di Fomigliano 
(Napoli) r.u'c(*ido. eoiichi.'-,'. 
i(*p«> mi mese ib lotta dell 
metallurgici, prevede «m au¬ 
menti* del piemio di produ¬ 
zione-base da 15 a 24 Ire 
(irarie d.d 1. novembre pio«'- 
simo, e di altre 7 lire dall.i 
line del '63; un premio .spe- 
eiaic di 25 mila liie .i tutti; 
rimpegiio a legolaiiieiilaie ilj 
premio di pioduzimie ìii h.i.'e| 
.,1 rendmu'iili* elleltivo; Id 
lue siippleinentaiI alPota pe. 
gli addetti .dia «catena» di 
monla.gga*. vli*vc e im*ltie 
.-tat«* ottemili* il polcii/ia- 
mciito degli organic:; miglu'-i 
r.iinemo delle tabelle di eei- 
(inu* (Li 3 ,i 19 Ine dell'ii» 
(rennila di disagio. p«‘it.ita al 
iivelh* dello j-tabilimenlv» lui- 
laue.-e, lutine. c‘e rìmpegn,» 
a fornire .dia c(*:nmi->sione 
lutei na o.giii olcmenti* att«» 
.< valili.ne le t.niffe di cut- 
timo 

.\ir.\.M.MI, dopo un me.-e 
• Il scit*peii. r.iec«*rdo preve¬ 
de ri.-litiizav’uv' di un p:«- 
nno li.-«=o «Il 36 mila lire .ui- 
mie. Li ce-'.i/ione delLi pi*- 
iitic.i di deeLi.ssanicnt»» e F.» 


PALERMO, 7. — Un inter¬ 
minabile corteo di lavora¬ 
tori elettrici (nella foto), 
confluiti in città d.a tutti i 
centri della Sicilia dove esi¬ 
stono centrali SGES, ha at¬ 
traversato stamane il centro, 
inalberando grandi cartelli e 
marciando al ritmo di nu¬ 
merosissimi fischietti. 

Gli elettrici hanno solleci¬ 
tato l’intervento del presi¬ 
dente della Regione nella 
vertenza, mentre mercoledì 
scenderanno in sciopero in¬ 


sieme a loro i metalmecca¬ 
nici, i tessili e i dipendenti 
dell’ERAS. 

La giornata è stata fune¬ 
stata dalla notizia del folgo- 
ramento di un •• letturista >, 
provvisoriamente adibito al 
lavoro in centrale, poiché la 
direzione della SGES tenta 
in tutti i (nodi di mitigare 
gli effetti della lotta operaia, 
in corso da 19 giorni. 

L’agitazione degli elettrici 
sta mettendo in luce l’urgen¬ 
za dì una r.idicale riforma 


Da 14 giorni a Ceccano 


Il «re del sapone» 
ha la fabbrica ferma 


Dal nostro invialo 

CKCt’ANv» 

(* 'fclu..- 
nu’iUi» iJi'l - ih’.' <ai>o)ic - 

,• f,'/■»()(» ili: ii'iiiltonliri i/.orti;. 
('t'nijdiff 1 . : MÌO Jiod- 

( 11 * r'>p(*«fi* iill’opiìi'llii tifi 

'.'ufucdii >■ (Iella Ctifiimiss.o- 
(!•’ inrerna a u» <r.oi)t'ro Uil 
u rrniiz.: 

I.il lit’i'.v.iilli' •' ’JTuIiI predi'. 

:n .««'ij'/ifi* lì: rOn!iii’i, rjiu/fi 
«Ic.’liX i/iri’zjOK,' ,L n.-.i>r:inrr 
(ìli ixifd'iuu al- 

r.'/(fieli» ftroi’i rieui/i’ dei hi- 

i iirii (/(>g(* i;’i vr (ifierl n 
iena de! noi ernh-'e >■, i»r-i> I) ,l 
aprile — erresiinPi i o ic'- 
«i.'il»»’ e ìe ’oei-'Oiie di 'x'.i ;e; : 
— 1,' *>ii!f''I r.'.nz.' .'«j ' 0 >i,> Tì- 
fi’,'die lì- i.irca'e j i iinrr’’; 

‘.ihf*’" III Delle 14! don¬ 
ne 'Ol'inUt eri i'oran.ì 


1 > 0 , «O'IiifU» iH.n'.e rrot’innen- 
•e d'nnn’i:: alla fahbrna Idi 
not!e iieeeiidoiKi d<i ur»»,.. 


ri nunzi j'-t.i'o.’o di perde. 

tX i,: (leeer’U ,i; Irn*- 

inre Idi oi)*-r.;i rinarro .» .rj 


)ii'»»» per Impeilire l':n'ìre<-o ' ^eijiito alia ririna deli accor- 


',n’er’>n deio ^iab.linien. 
i :o (il: operai a tirrii lìi 100- 


ril perdonale rneeoijiit.ccio 
Jntitnto ìli Mnmcipio. pre- 
.«■'•rif: I eaphirnppo eonril'a-i 
d: f’ilfi i partif.’. e .srato i o- 
'titmro >i»i lorniiiilo e.iradino 
d: soliibir.eta con '.e luae 
.stranze jfi sciopero cìie la dal 
''inridru co'uimefii al 'leare- 
tario del a D('. a. .'.euretar, 

de! rsi. de’ rm. dei psdi. 

ad'nrciprete don ('’,’ee<j*i,'<r 
Sella f-ibhr.td «T.jiio moiri 
■ iiroblerni s-ndacal, irri-o;: 
ebe .'i r'asc.n.irano orma: da 
nnn:: le maestranze, o’iidare 
nn.r.ir arnenle (la.l i ('arner,. 
ri>'l ,Mi i>ro «• ri.:IIa ( ISl . (>e.i- 
v» iliire i! * (lei cano¬ 
ne • e la <na uol.zia m.'i'rnij. 
sZiOtierando noetnranienre 

'•l'ima sosperLr onc j. i»"»*- 
tr.isse una decin: . 1 : Oiorni. 
In in pruno mornento . 1 n- 
Ti inziij'iJ >'i -.1 *i 7 ?ro troj;:,' 


Colombo: 
vìa libera 
ai supermarket 

Il ni;n:.--li'io (icirinùii-'t:i.i 
Cumnicicio b.i ilii.mi.itv» 


Igjorn.it.-ì ili lotta nella A’al 
Ilo Padana, lo «ciopcro di 
72 ore nella prvivincia di 
Bologna, diversi altri scio¬ 
peri provinciali. Il C. C. del¬ 
la Federbraccianti — ha 
dotto Bignami — dove deci¬ 
dere nn allargamento anche 
su base nazionale di queste 
lotte, collegato al movimen¬ 
to e alle iniziative per la 
riforma agraria e possibil¬ 
mente concorrlato con la 
CISL c la IJIL. 

Sulla relazione Bign.ami è 
iniziato ieri sera il dibattito 
che si concluderà nclLa pior- 
nntn di oggi. 


• 1: licenze per i .siipermarkel 
e i grandi magazzini I.;i cir¬ 
colare ribadi.sco che le licen¬ 
ze per I < crandi » sono sot¬ 
tratte .i!!'.uitorit.i dei Cv*- 
niimi 

Si atlcrma anche clic ver¬ 
ranno f.icilitnte le intese fra 
commerci.tnti per aprire 
grandi negozi in forma coo¬ 
perativa o comunque associa- 
iiva. ma senza la concessione 
di crediti ciò è una vana pro- 
spettiv.i. F. il risultato è: via 
hbeia al monopolio commer- 
viale. 


Nuovo 
contratto 
del vetro 


K' r.i_ 4 .U!i'(> r .:» 

,',ir,i,> - iL.i p<r:,. nurni.»: v.i ucì 
co:):rli;,* ri; Livoro rifl •■e;:,*- 
rc delie seconde ì.,vor.i/ o:n (ic, 
vetro. I.’.Tccordo. tri 1 .ihro. pre. 
vede: l’.stituzione di un prem o 
-pecnle di .50 ore di p;.4.a 1 1 - 
bell.ire !i r.diizion,-, d; un'or) 
o niezzo de'.l'or.ir.o .m-vn-iie 
>1: I.tViTO. un D.iovo -o,»r;;oii,,- 
Lue.'iJo delie fer.o. un.i nuovi r»'- 
40 l.»menMz:oiio pej- l.i corre- 
.spoP'.one del premio di .nnz.,i- 
n.t.i. 

Il 17 ni.).;.;;!* ie p.irti torne¬ 
ranno .) nun.r.'i por procedere 
.ìll'c.Srtme deil.i p.T.te sahiririie 
del con!r,Ttto: in quell.i sode s,i- 
r.ì cs.imin.vto anche ii proble¬ 
mi delle qii.ìUflche de^i. .mp;c- 
;.«t; e dcil; in'.crmed . 


( .. sprdtZioni ’iiando ve'- j c-'j-um ’» i renta'iro di in', 
1 sonale ìmp.cijiJtsr:,* e dir.'i;.- I •)-,,,},Tr'.'>tic in,r c:(* aazic 
! :o pe' (ijruo dehe tr.er, t. j 
J .tdoprrati ne l’ODera d. r,:c ^ 
lììinaaaio (Ovror,* non ;io'c. ! 
l’.jno fie"('ì ass-e ir.tre il p'.i- I 
,)•»:.0’:e di nn siilo i h'Jo d. 1 
v.ipO’ic Per ij testo er-h’ in- » 
iiisoetuab.it ; rcco.r: e i;.’j o- 
nC'ij; rhe da pia t».o''»u era¬ 
no in'ere «’iori di'J',i tubbr.- 
c-;. tacen lo a firno il - p c- 
eUertaaaio 


i 


tanto le nrliiC'Tc v. a.'sarzl- 
larano e l azione Ielle rn,.e- 
<:'anze (zhe il eommendato- 
re .\nti'( nz'atiì ai eia l'ua'i- 
tamente definito - !»a fooro di 
oaal.a-ì < r.tfforzar.: I.'ij)- 

poao o dei;.- nopo'azione. 
ron .lì'a teda r.l»iinii»i:'ira- 

ziO'ie eom'inaie. <; tcicia 
.N'Ciiftre p.ii forfè, mentre 
renira nperunf,* ..f r roi-er.o 
fliiifi concrfii ii] ,vr»I;d.trieT(i 
(iella classe operaia della pro¬ 
vincia .e in prima fi'a i tre- 
milfl cartai di Isola Li ri. 

L’Annunciata, che fino r.d 
allora non orerà roiKfo nep. 
p-ire seiinre parlare <h trat- 
t.'.tive e che arerà fatto fal¬ 
lire ogni tentativo d'aCsO-do. 


La sm 

fabbrica 




del settore, che in Sicilia 
preseivta condizioni concrete 
per limitare (indipendente¬ 
mente o parallelamente alla 
nazionalizzazione) ii potere 
del gruppo privato. Produ¬ 
zione e distribuzione della 
energìa non sono infatti nel¬ 
l’isola appannaggio esclusivo 
della SGES-Bastogi. poiché 
esiste fin dal ’46 un altro 
produttore — l’Ente siciliano 
di elettrìcit.i che dovrebbe 
contrapporsi al gruppo pri¬ 
vato 


rio i. i’u Tto"emh'r riore.'.ero 

il In 'oro. 

Ann inztiita orni non trnrie 
fede (iijh imiirani d: iiare.nt;- 
re il prem.o li: prorfnzione, 
corri' pondere Uideiiiiit.t 

inat'l rate, procede-,, .Ha r,-. 
: :«'oii<’ ile (gl,:.'!'il he. nn- 
r.'il'i.'e I (<»»».'r,:!'; j termine 
Menfe il - re del .,ipOn<' - 
jirr-;. .re, u ,: non Ti^pethire 
n : aiior,!;. a non '.enee ,on- 
f<> de//*' i-’ipr. 4 ■( r,j '.'re," 

eh; !)••)»'% a.lli operai 
(il essi ’U-r,,,, uii.'.'t ;l de- 

c'eto di I o'np,iriz-one o'in .' 1 - 
z: i;: i,i c: p-’r -i-p4»n(i-'-c 

d: - aduli.nz: '< I'Z'(>m, - per 
un.: m,in ■'e-raz .or,.' d: prore. 

.lilliiriZi C. fUFirc".' de'.ln 
'tab.Innento >; 7 rrO'Cnib.'c 

.ceorso il'iran'e Io <c'Ofe'i’ 

!... ilen-inii: era pars,: una 
.sid.: aiju orerà:: :,l essa e-a 

(. 


'iai,,i'e. in.j lar’i lo 
d. lir'ta de.le •» ’c 

; ili’ .. t ‘ -uri*.’ , I ', r- ,) i-, 

TU pt.i'im.Ie hanro --,i- 

"tinr.a'o ,i t.re .} l u-o'O 
d.:! 7 > del rne.-e ccir ,* 

.■*i; 14 .:,o'i,: le e 'runiei-e 

on.i sper,:- e I saoo le non 
• ., ne 11. , siie.ì to a dr'tina- 
z.orie 1 a ii'OtI izione. che ■’ 
u.i terzo di quella Italiana. 

ara Sono q orni 
. he r.o'i s> I e.tono ;lt i. ito- 
tren. dinanz: al p.azzale del¬ 
lo s'ah'limerdo. che di zo'ito 
'iir-earano dai 7 P 0 r: la ch:- 
’o,;r,:mtn: r,i ÌOO ,-.1 

7 «irn,* .•ter’»»' 'm fo'te quan- 
titatiro d. .'()ci'(* prO'’e»i ente 
da S:n,japore e termo ni por¬ 
to di Sanali .Xnnunz.ata non 
p'» 4 ) resistere ancora per rnol- 
to. domi pinnjere a initl. 
con gli operai, con coloro che 
hanno o.sato sfidarla nel v.o 
feudo per fare si che del mi¬ 
racolo economico, del bo,vu 
della nroduzionc e delle ven~ 
dite il 're del sapone.- non 
s.a il solo a beneficiare 

Claudio Notori 


futuro 


Il biluiicto dcllii 
prcscntùto ulUi riunione del¬ 
lo Socii'lit del 2 »ji«ir;f)io. »■ 
(/»(’//(* di una « azienda de' 
liitiirii », Questo s})eeitilniei>- 
le sotto ruspctto tiire.stiinen- 
li-iuunodoperu e u/irnu-iliri- 
penti. 

Il capitale delta Società 
elettronueleare. che eostnn- 
sce e SI appresta a gestire I t 
prima centrale atomica ita¬ 
liana per la produzione e 'a 
rendita di energia elettrica. 
e di tì miliardi. Gli incesti- 
menti finora fatti sono di là 
miliardi negli impianti elet¬ 
trici e 1,5 in altro macch'- 
nario. Il personale dipenden¬ 
te presenta gnesto straorii'- 
nario rapporto: 157 tecnici <■ 
Itì operai, cale a diro mi 
ojìcraio Odili 10 teenici, men¬ 
tre per ogni ninfa oeenpata 
sono stati inre.stiti cenlinii'a 
(Il milioni. 

L’elettricità prodotta dal- 
ì'impianto atomico sarà im¬ 
messa nella rete di distribu¬ 
zione della SME. L’elettro¬ 
dotto principale llonui-Latì- 
na-Nupoli .sarà pero eostrni- 
lo e gestito dall’AG/P \’u- 
clearo che ha già re.alizzatn 
un terzo delle opere nece - 
sarie. 

Lo centrale elettronucloa- 
re entrerà iu esercizio al',i 
fine di quest’anno. Le attrez¬ 
zature principali sono stai" 
realizzate da stabilimenti it,t- 
liani: il recipiente in pre.s- 
siane del reattore dulia Ter¬ 
ni; il turboaìternatorc d'i 
ItìO mila ktu dall'Ansaìdn: il 
corpo cilindrico di 118.5 ton¬ 
nellate dalla "Tosi” c dal- 
l’Acr.iaicrin c tubificio di 
Broscia. 


«Nuovi 

rupporti» 

cbiesti 

uHWf 


Il florido and.'ìmcnto dello 
j.iUivita dell'K.Nl nel '61 ha 
alinUMitaio nei lavoratori del 
gruppi* petrolifero vii sta*»» 
una forte spinta per il mi- 
.glioramento ilelle loro con¬ 
dizioni. dai sal.iri ai diritt;. 
Il .sindacato peliolierì della 
CGIL ila pei tanto raccolto 
ipiesta spint.i pi eS'cntando 
viocumciitate ricliieste al- 
l’.AS.AF. r assocri/ioiit* 
.'•apprcsent.i le aziende de! 
gruppo KNf. 

II SILP-F1I,CI:F denunci i 
innanzitutto che il clima esi- 
.stente nelle aziende KNI e 
ben lontaii'» di quello che 
iiovrebhe e.-.''Ore in un’azien- 
d.i di >tato. vi(*vc 1,1 norma 
I ( oslitu/ion.de deve più die 
nei compie».»! privati prevn- 
leic sulle volontà padronali. 

I contratti vengono .appli- 
c.ati in modo restrittivo, 
mentre quello doiranno sco*-- 
'o risulta larg.unente sppe- 
lato poiché non vennero ac- 
(<*lte le esi.geiize dei lavo- 
•.it(*:i. od anche perche : 

! 1 1 .ittamenti sono iniglii>ri in 
Ij.irccchi gruppi petroliferi 
piivat !. 

II iiKoro cì’tiia che l'KXI 
pr(*niettevn dopo il vauitr.it- 
to non e .»tnt,'> instaura;»', c 
ad un anno di di.»tanza lo 
niaostr.anze del gruppo pro- 

! mono per passi avanti reai', 
vista Li v.lenità delle bolle 
ji.Trole spe.»e dai dirigenti del 
«gruppo II SILP invita per- 
t.into l'F.NI ,a p.^ssare .ii fatti 
»n alenili punti maturi che 
vanno discussi prclnnin.vr- 
niente por ;n»*.iurare rap¬ 
porti nuovi fr.i dipendenti 
e .i.nenda di stato. 

I plinti S,'*tt4*p,>s'; dal .STI.F^- 

FILCF.P .nll ASAP sono ; se- 
gnont'. e »i fondano «m un 
.ietto in!gli»"»r.iniento delle 
eoiiiii/ien- tifi Lavorator. 
INI; iiihiziOiTo d’or.vio 
140 ore CI pro'idente Mat*,»! 
l.'vcv.i «I.ito .i»s:curazion‘ fin 
|,i,)l ’57>: .vnmento «aLirmle: 

!.ittn.ìz.one ,ld niutvo ordin.T- 
inento tlelle ijiialifiehe (es - 
-fe un impegno ,!. e-.ime 
eomnne entro -.1 3I dicem¬ 
bre); jjrcnii,' d- renilimento 
p-'r le r.iffìnerie i Venez-a. 
fiel.-i. Certem.iggiiire»; dint- 
*.i del s.nd.ìci’.o d.i r.coH'- 
j.SOCI e nell'azienda (propa- 
jg.and.T. riiMione. garanzie ti 
jilir.genti ,ì. f.ibbi.e.i); nn, - 
V .1 regol.iment.Tz OTie disr - 
plin.iie »eeo;'.do l.i Coslitn- 
z.oiie. stmiio Mill.i gr,)vo.s.:a 
e noc.v it.i «ielle l.ì\ or,'iz isn 
e nuovo accordo ni m iter a; 
i'ar;fìca/:o:i,- .d Ivell,* pn 
.ilto dei tr.dtamenli normi- 
I.vi; nnpegn,* a definire an¬ 
che in carni*»'* nazuonale tin 
nuovo e miglior accordo sul¬ 
le Ct'mmi.s-s.oin interne e 
*.'lillà vLs'cipIina vici Lccnzi.^- 
Iment.; miglioramento dcll.i 
'..»s:»:on/a «m.ilattia, lafor- 
tun.o, pensioni). 
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Il l'oinpaKno Giis Hall, segretario del Partito Co- 
nmnista degii IT.S.A. ha documentato l'esistcnxa di 
sei campi di conccntramcnto per le vittime della leg> 
gc MeCarran nelle seguenti località degit Stati Uniti: 
Florence e Wickenburg (Arizona), Avon Park (Flori¬ 
da), Ailenwood (Pennsj'lvania). E1 Reno (Okiahonia) 
e Tute Lakc (Caiifornia). 

Gus Hall ha distribuito alla stampa la copia di 
una lettera dei direttore dellTlflicio Prigioni del Di¬ 
partimento delia Giustizia, nella quale sono appunto 
elencati i campi di prigionia già esistenti. 

.Nella foto: ia copertina di un opuscolo dal titolo: 
a Liberare gli americani dal pericolo della legge Mc- 
Carran! », edito dal Comitato per la difesa di Gus Hall 
c di Benjamin Davis. 


Do sabato 
a congresso 
i comunisti 
maceratesi 


Sabato 12 c 
ca 13 maggio avi a luo¬ 
go al teatio Laino Ro.s- 
M di Macerata il coii- 
giosso .straordinai IO tiri¬ 
la Federazione tiel P.C 1 
In vi>ta ili tali a.ssi:,v 
tutte le hiviom della 
provincia sono al l.i- 
voio; centinaia ili a-»- 
.seinblee congressuali si 
stanno svolgendo nei 58 
comuni del Maceiatese 
Al congresso della se¬ 
zione di Poito Recana- 
ti. hanno paitecipato 74 
delegati (eletti in ilie- 
ci congressi di cellula). 
32 invitati (insegnanti, 
profe.ssionisti, commei - 
cianti, ecc ), una dele¬ 
gazione della sezione de! 
P S 1 , nonché i rappre¬ 
sentanti della stampa 
lai serietà e l'impe- 
gno degli interventi e 
l’importanza dei temi 
dibattuti (svolta n sini¬ 
stra, pace, disarmo, rin¬ 
novamento c ralloiza- 
mento del P.C 1., rifor¬ 
ma agraii.i, ecc) han¬ 
no suscitato favoievoli 
commenti 


Convegno a 
Costelfidordo 
sui problemi 
agricoli 


NeH'ampia sala del ci¬ 
nema « Comunale • di Ca- 
stelfidaido .si ò tenuto do¬ 
menica un iiuscito conve¬ 
gno — indetto dalla locale 
.sezione del PCI — sui pro¬ 
blemi deiragricoltiua di 
tutta la zona. 

La relazione ufllcialc c 
stata svolta dal compagno 
Paolo Guerrini, il quale 
ha sottolineato la critica 
situazione in cui versano 
I lavoratori della tetra 
Ha poi tratto le conclu¬ 
sioni del convegno il com¬ 
pagno Mai co Gabbanelli 

Al termine delPassisc è 
stata chiesta la convoca¬ 
zione. da parte dell’Am¬ 
ministrazione comunale, 
di una Conferenza agraiia 
comunale. Inoltre, sono 
state auspicate: la form.i- 
zione di un consorzio per 
il miglioramento agrario 
e la costituzione di coo¬ 
perative fra mi’zzadii por 
chiedere il possesso della 
terra. 


Per lo sviluppo cittadino 


Un comitato unitario 
a Porto San Giorgio 


Ln sezione del P.C./. 
di Porto Salì Giorgio 
(Ascoli P.) ha organiz¬ 
zato nette uttimc setti¬ 
mane una sene di riu¬ 
nioni di categoria per 
discutere slitta situazio¬ 
ne dcll’econoniia citta¬ 
dina. 

I/indiistria e gratica- 
mente ine.sr.sfenfe (netta 
piu grande dette cinque 
fabbriche tocati taro- 
rano appena 50 operai): 
la piccata e media im¬ 
presa SI trovano in rat' 
difficoltà che i 400 arti¬ 
giani c ì 250 esercenti 
riescono ad integrare i 
loro bilanci soltanto con 
i proventi del turismo 
nella stagir,ne estiva 
Del tutto insoddisfacen¬ 
te è anche l’andamento 
del settore ittico (che 
fornisce circa i due ter¬ 
zi del reddito locale) 
Un rerfo incremento 
dell’atticità s: era arv- 
tn negli anni tra il '45 
O il ’52, orazie alta con- 


Riunione 
a Palermo 
sul Portito 
nei luoghi 
di lavoro 


L .1 Federa/.»>nc lomu- 
n-.^ta ui Palermo ha in¬ 
detto jH i .1 12 e 13 mag¬ 
gio una nunioi.e citta- 
ilina per .li'.cutcrc sin 
compiti dei comun-sti 
Mi luoghi di lavoro. 


giusta del contratto di 
lavoro da parte dei pe¬ 
scatori: ma negli ulti¬ 
mi dicci anni si è veri¬ 
ficato un preoccupante 
< fermo ». 

Infine si ripercuote 
negativamente sult’eco- 
iiotnia locale anche la 
crisi dell’aoricottiira 

I compagni di Porto 
San Giorijio. uri con- 
gre^'o di sezione, tenu¬ 
tosi circa iin unno la 
hanno individuato e de¬ 
nunciato, nella passata 
attività, alcune posizio¬ 
ni settarie che hanno 
portato, ira l’altro, ad 
una sottovalutazione dei 
problemi della mari¬ 
neria. 

Dalle riunioni d: ca¬ 
tegoria e da alcune as- 
.'•emblec popolari è sor¬ 
to un comitato unitario 
per lo sviluppo cittad’- 
no. che già si è conqui¬ 
stato un notevole c pre¬ 
stigio ». 

Al comitato hanno 
aderito artigiani, pro¬ 
fessionisti. intcllcttual' e 
le organizzazioni dei 
contadini e dei pescato¬ 
ri .*si è discusso finora 
soprattutto SUI proble¬ 
mi locali: porto-rifugio, 
turismo, tasse, pulizia 
della cittadina, prezzi c 
frodi alimentari, strade 
scuola, case, impianti 
sportirt ^^a non sono 
mancati dibattiti sulla 
pace. sull’Ente Regione, 
sulla riforma agraria, i 
nostri compagni bat¬ 
tono perché il comitato 
non SI chiuda in una 
stretta visione miinici- 
pal’stica e perché man- 
tenna un’ampia apertura 
unitaria 

I consiglieri dell’oppo¬ 
sizione democratica (due 


socialisti c due indipen¬ 
denti) non hanno rite¬ 
nuto opportuno stabili¬ 
re organici contatti con 
il comitato unitario al 
i/uale, pero, aderiscono 
numerosi compagni so¬ 
cialisti. Questa presenza 
e il superamento nel 
nostro partito di Ogni 
riserva o diffidenza set¬ 
taria. sono le premesse 
per una oz'one popolare 
che n«'’riirj una renb 
svolta a .sinistra 


Cento 
reclutate 
a Quarta 
S. Elena 


Le sezuini il; Quartu 
.*4 Kleii.i hanno siipin.i- 
to il cento per cento de¬ 
gli i.scritti rispetto al 
1961. .Sono .state conse- 
gn.ite 084 te‘..seie con un 
aumento ili 52 compagni 
I lupetto .ilio scoi.so anno 
Anche il bilancio del 
to.sseramento femminile 
i‘ positivo 11 cento i)ei 
lento delle compagne 
ha 1 innovato l.i te-.-.ei.i 
Le leclutate sono coni- 
ph“ssivamcnte olile 101) 
Le sezioni * Di Vitlo- 
1 lo » e «Conia» hanno 
iniziato oia un.i iMinpn- 
gna per aiiivaie entio 

112.450 lire 
da Napoli 
per gli 

abbonamenti 

elettorali 

1 cuinpagni napote- 
t.ini hanno inviato un 
primo versamento di 
112.450 lire al fondo 
di .solidarietà per I 
diecimila abbonamen¬ 
ti elettorali. 

I Comitati « Amici 
dell’Unità» delle lo¬ 
calità o\e II 10 giu¬ 
gno si \oterk. si af¬ 
frettino a rimettere 
al nostro Ufficio Pro¬ 
paganda l’elenco no¬ 
minativo di coloro cui 
indirizzare i giornali 
in abbonamento. 

breve tempo a 800 te.s- 
seiati. 

Anche nella sezione di 
.Si,mai. la campagna di 
tesseramento e recluta¬ 
mento registra dei gran¬ 
di succe.s.si: i tesserati 
sono passati da 211 a 
233. Il circolo giovanile 
comunista di Humai si e 
costituito da alcuni me¬ 
si e conta già 70 tesse¬ 
rati. 

Compagni 
e sezioni 
premiati 
a Genova 

Nell’ambito della gara 
di emulazione per il tes- 
.scramento c reclutamen¬ 
to. In Federazione ha a.s- 
segnato I premi messi in 
palio dalla Direzione. I 
due viaggi in un Pne.se 
siicialisI.T sono stati de.sti- 
nati al compagno C,ara- 
pezza della Jori-Pcrtini c 
al compagno Trapani dcl- 
1.1 Mnndoh. 

Le cinque biblioteche al¬ 
la Jon-Pertini li’ gruppo» 
con 2 718 tesserati c ll.t 
reclutati; alla Briizzonr- 
Diodnti <2’ gruppoi con 
604 tesserati e 19 reclu¬ 
tati e alla Nischio con 
622 tesserati e 18 reclu¬ 
tati; alla Piana i.T grup¬ 
po» con .til tesserati e 
.1 reclut.iti: all.-i Sezione di 
Cogoleto. infine, perchè h.i 
conseguito la pm alt.a per- 
cintiiale ncll.i lonsegn.i 
delle te.sseii 

Domenica 20 m.iggio s.i. 
T.inno conscgn.iti t prenn 
nel cor-fi di iin inicintro 


Votata una risoluzione 


L'EOA per libere 
elezioni in Grecin 


Il Comitato direttivo del- 
1.1 Unione Domocr.»tica di 
sinistr.i di Grecia lEDAi 
nella sua VII sessione h.i 
esa.minato la .situazion»- 
creatasi nel paese in se¬ 
guito al colpo di forza 
elettorale del 29 ottobre 
1961. A conclusione dei la¬ 
vori è stata approvata al 
runónimità una risoluzio¬ 
ne con la quale s'mvitano 
tutte le forze democrati- 
clie ad un’azione unitaria 
per cacciare il governo 
illegale di Karamanlis e 
per sbarrare la strada al 
fascismo 11 C D. dcl- 
LEDA indica come re¬ 
sponsabili dell'attuale dif- 
f c le sitiiaz. one 1 governi 
di Washington c di Bonn, 
la corte reale c l’oUgar- 
chia nazionale e denuncia 
come l’apparato statale 
sia sotto 11 diretto control¬ 


lo del Servizio centrali- lii 
informazioni (una .specie 
di Gestapo» e deH’orga- 
nizzazione fascista dello 
esercito. IDEA 

Dopo aver rilevato ccr- 
me 1 assoggettamento del¬ 
le classi dirigenti greche 
ai più aggressivi circoli 
imperialisti abbia avuto 
ci>me logici complementi 
LofTensiva padronale con¬ 
tro li livello di vita dei 
lavoratori e la decisione 
governativa di bloccare i 
.salari, il C D dichiara 
che TEDA è pronta a da¬ 
re. anche a banco di for¬ 
ze che non sempre hanno 
.assunto posizioni democra¬ 
tiche conseguenti, il suo 
contributo alla lotta per 
la formazione di un go¬ 
verno che assicuri a bre¬ 
ve scadenza elezioni li¬ 
bere con la proporzionale 
semplice. 


Sgozza moglie e figli 
e si spara alla testa 


Hanno 
inventato 
an ratto 


Dieci i morti 
nella carcassa 
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.Ni:WI»OHT (Iiighilteira). 7 
l*er ben sette volte, il contadino Ted 
l’rice è peiictruto fra i rottami in fiam¬ 
me del a DC 3», precipitato ieri nel- 
l’isoLi di Wiglit, rd è riii.seÌto a salvare 
altrettanti passeggeri: è rimasto ii.stio- 
nato, ni.i — terminata l’eroica oper.i di 




.soccorso — c tornato tr.inquill.iniciitc .i 
zappare la .sua terra. Stava lavor.mdo an¬ 
che quando h.i visto precipitare l’aereo 
ed è .subito accorso: purtroppo, per die¬ 
ci dei dieiassctte passeggeri del velivolo, 
orribilmente dilaniati, non c’era più nien¬ 
te da fare. Nella teli’fiilo: i rottami dei 
« DC 3 » piantonati d.i mi poliziotto. 


La Francia contro Monaco 


Ranieri di Monaco 
«nominato» re 
delle frodi fiscali 


Nostro servizio 

1*.-\H1GI. 7 

li princip.ito tii Moli.in» i* 
villo >tato 1 Ih- si regge -.ulle 
frodi ti.se all ' (/iie.sto sembra 
essere il sin io di un’inlerv i- 
sl.'i clic li ministro fr.iiue.se 
delle Fin.m/e. fìisr;»i<l D’E- 
.staing. h.i ril.iscmto alba te¬ 
levisione. -^egnando anror.i 
iiii'eiiiK’sim.i l.app.i m*! t«»r 
tuo-o r.iMi'nino dell.i (ii'i 
fr.iin o-mom-g isr.i 

Questione 

vecchia 

L,i qiiesliooe e vecchi.», m-i 
non nKciin.i .i inririre Come 
e n<»to. scLondo iiii.a legge 
tisc.ile eh» 'i.i reso telebr»’ 
li piti(»l(» si.ito fin (Lai tempi 
preceilenti .» < trace Kellv. i 
iittailini del princip.itf» <!i 
Monaco s.»no esenti dalle 
imposte uiretle: in partile 
p*»v*cre. non p-igant» t.asse F7 
iiatiir.ile cl.t grossi p.ipaven 
della hn.in/.i intern.izion.ile 
c innumerevoli società com¬ 
merciali abbuino a.ssiinti> la 
cittadinanz.a nutnegasca prt». 
prio per depennare ti.u It>ro 
Inlanci la spinosa vt>ce « i.is. 
se » L.i Fi.,;ic..i. per I.» sii.i 
vicinanza con quest,, « c.mi- 
po dei mii.u't.li ». I.a pm 
direltament, tlanneggi.ita ,la 
questo stato ,li fatt,» negli 
ultimi .anni, li.» dovuto assi¬ 
stere ail una vera c propria 
fuga di c.ipit.ali a Mon.acc» 
Il ministro delle Finanze ha 
citato, nella sua intervista, 
il moltiplicarsi dei < resi¬ 
denti > di Monaco, siano es.si 
francesi o stranieri, e io 
« smisurato aumento dei nu- 
mcfo delle s,»cieta i.stallatesi 
realmente o in «mparenza 
nei principato ». Esse non 
sono naturalmente attratte 
dai ciclo e dal mare della 
Costa z\77urra. ma solo dal 
filone d’oro che Monaco rap- 
pre.scnta. 

La Francia chiede che 
Ranieri st decida ad istitui¬ 


te nel sin» regno un regolare 
regime fiscale II principe 
non vu(»l cedere: costringe¬ 
re i SUOI sudditi reali o lil- 
ti/i a pagare le iinpi»ste, rap¬ 
presenterebbe la fine di Moii- 
lec.iilo Gli inglesi, gli ame¬ 
ricani, I francesi, gli italiani 
che Mgm impieg.mo i pr(»pri 
c.ipil.d;. Il ti.isferirebbero 
altrove 

I .1 lott.i b.i ,IV Ilio f.isi al¬ 
terne. non prive di colpi 
l».<ssi. (Il ripncin-. di c(»mpii 
i.i/i‘>ni seiitimcnl.ili Sembr.i 
.ehiirittiir.i < he le niitn fr.i 
(ir.ne e R.mieri si.mo s,>ite 
dopo ( he il principe fece re- 
g.ilm» ni,- os-e;\.,r(’ :i sii.a 
Mioul e (he t.mti .mierir.mi 
.1 Monti 1 .Il II» davano ncl- 
focchu» e ribadivano l'im¬ 
pressione che .Monaco ti»sse 
lina « pi»nipa di capitali »: 
c .Non «lobbiamo d.tre l'un 
pressione tir portare l’.Xmc- 
rna .i Montecarlo» avrel»be 
ileltc E Grace decise allor.i 
di portare Montecarlo .il 

i iollv \V ood 

Isi crisi, rb- -eml»rav.a es¬ 
sersi attenuata con l-i ripre- 
s.i. da p.irte del c oii-solalo di 
Francia ,i Monact*. del rila¬ 
scio «lei documenti .ii citt.»- 
dmi francesi desiderosi di 
Stabilirsi nel principato, h i 
•ivuti». con l'ultima c»>n(e- 
ren/a <ii Giscard D’Estang.' 

un ritorno tli fiamma ! 

I 

Parla 
il ministro 

* E’ inammissibile — ha 
dichiarato alla TV il mini¬ 
stro delle finanze — che ilei 
cittadini francesi, residenti, 
ner esempio, a Parigi, i qua¬ 
li beneficiano di tutti i van- 
itaggi d.ati loro dallo Stato. 
Irdìutino poi di pagare lo 
las.se porche teoricamente 
istallati a Monaco ». Ne c’e, 
da parto delle autorità mo- 
nagasche, alcun senso di di¬ 
screzione. Una campagna di 


pri»pag.iiid,i (forse Kellv ne! 
e st.it. I Li piiiicip.ile piot.i- 
gonist.i’’) f.iv ,»i isi e ogni sor- 
t.i (Il .ibiisi « tjiieste in.iiio- 
vre — b.i n»iulus(, d iiiini- 
str,» francese — roiKlueono 
. 1(1 mi rert(» numeri» di frodi 
o di sotterfugi che conosci.i- 
ino perfettamente e i In* han¬ 
no pei elletto di sotti,irre 
.iirim|)OSta. dei redditi e dei 
bcnelu i che. iii re.ilt.i. sono 
reah/z.ili in Francia o nei 
paesi del MEf’. Vi è diitupie 
uii’opei.i (il giiisti/i.i da 
.svc»Igcre » 

Ranieri e cpiindi ora sotto 
.ici iis.i nuli come un .«v ver¬ 
sano pf»litico <» un capo di 
sl.ito i»slile. ni.i come un 
vero e proprio < le degli ev.i- 
st»ri lise.di ». 

b. e. 


Ha compiuto la stra¬ 
ge perchè la donna 
non voleva tornare 
con lui 

Noitro lervizio 

ZION (Illinois). 7 

l'u uomo ha ucciso l’c.r 
moglie e cinque tigli rcci- 
deiido loro la (/ohi, jioi .si c 
sparato alla tedili per .s(»t- 
(rursi con la morte alla po¬ 
lizia Cosi Rolauil liiitier ha 
coiiclu.so il suo fallito tenta 
tiro di I icoiiciltazione con 
la doitnit. a due anni dal 
divorzio 

l.'iucoinpiilibitila di lantl- 
leii', acct'utuahi da una fol¬ 
lila di nevrosi dell'uonio. 
sta alla husc del dissidio ,s/o- 
ciufo n’ri ueH'orreuda strage 

I a e.v stgiuini liauer e t 
suol cMiquc bambini sono 
.stati fiorati .sgozzati nella 
loro alutazume: lei, .ìlice, 
aveva 28 iiiiui c iihitncii a 
’/ion, un pieeolo centro di 
fina 11 ODI) abitanti, (/uu- 
riiufu miglia a nord di Chi¬ 
cago 

l'ii eoltello, a quanto ha 
detto la poItzHi. l'itrmti dei 
delitto l.a .signora e i bam¬ 
bini prcs-cufuruiio infatti tu 
gli alla gola e i .segni di un 
abbondante dissanguamento 

II corpo del liauer c .stufo 
trovato su un’automobile, di 
fronte al suo (inpurfuirieufo; 
ruorfo per una ferita alla te¬ 
sta, lina ferita infertasi da 
solo, con una rivoltella che 
e stata trovata .sul svilite 
iiiitenoie della macchina, 
proprio sotto il cadavere. 

l porcri bimbi erano tutti 
tu tenera età: il più piccolo 
aveva due mmi. il jiiu gran- 
ile appena nove. Erano Ro¬ 
land Jack junior, lieverlg di 
otto, liarbtira do di sette, 
Riilph di quattro c Robin 
Jag di due unni c mezzo 
Subito dopo In nascita di 
(luc.st'ultiiiin i coniugi si era¬ 
no divorziati. 

Clic cosa Im .sjuufo l'uomo 
alla orribile strage'/ .S’cou- 
fciifczzu Scontentezza della 
moglie ' IhuttiKSto .sconten¬ 
tezza di se stesso. Era stato 
detiintn ilalla eoiisorte un 
violento, un bruto, un uomo 
antisociale. Lei aveva chie¬ 
sto il divorzio per Ir .sue 
ronfintie scrnalr di gelosia, 
per le site e.svandeseenze, per 
la jiereiine agitazione in cui 
teneva la famiglia 

Una volta l'iiouio aveva 
rotto la hottiglia del vino, 
lanciandola contro la pare¬ 
te, perche era convinto che 
il figlio maggiore « beveva 
fro/jpo ». lln'altni volta ave¬ 
va miranto la fotografia def- 
la moglie, pensando che lei 
lo tradisse con un altro. In 
un’altra oceastone aveva pro¬ 
ferito minaree contro la mo¬ 
glie, dicendole: * Se rui con 
un altro ti ammazzo ». In 
eonehisioue, era un jisico- 
patieo 

Vari anni fa, era stato per 
ipialelie mese ospite di una 
rltniea psiehiatrira, jier le 
sue mauilestazioui jirt’occu- 
piiiiti, ma quando ue era 
listili} la nevrosi aveva con- 
liiiuiito su di lui la sua ope¬ 
ra (hsfruffricc 

La moglie uvei a cercato di 
porre rimedio ii rio col di¬ 
vorzio. avrebbe atcudito lei 
ai baiubiut e irifuuto il nta- 
^ rito sgri’bbe stato pili tran¬ 
quillo 

Roland arci a giocato ieri 
la sua ultima ch.mge Aveva 
eoiivoeato la dolina, le iive- 
‘ va dato appuntamento, < per 
I una rosa importante », iH- 
I rei a 

I Cu nppiiufimicrifo tragico 
• La ibuiua si c riiiutata di 
1 convivere ancora sotto lo 
stesso tetto, ha cercato di 
I spiegarsi, ma il manto finn 
ha I oluto sentire ragione 
I Era arnuito ih puaniili’. con 
1 quello ha rornmesso il ile- 
■ luto 

Ted Smith 

(!• ’. .\s-,,c j‘fci Pro»- 
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n (pimento ìnvent ito .a Nev.* 
Yorlt Li piccola N cole»(e Giu. 
h't. figlia del noto a’'or.’ fel¬ 
trale e c mt ui‘e di Hroa iwav 
Uolier’o Goulet. della (jii ile #>'1 
st it.i (lenuiu-iifa l.i scnmpirsv, 
è ^t.àt i mere ritrova'a «ano e 
sMlva insieme a'I i -.’m i - bab.v- 
sitter Jii m t i Lopt z 

(/iiost i m.i’t :i.i 1 1 mogi e de’. 
Littore Goulet. signora Louise, 
si pre-.cntata alla poi zìi p an- 
gendu " Non trovo più ma fi¬ 
ghi — 111 detti, al gridiiato di 
polizi i c)ie 1 ha rocvu’a 
Sono use t I di c n.i e quindi 
sono toni it i non ho piu trov.a’o 
Nu’Olette Nemmeno !v go\e'-- 
n l'i’e. e)i.' non h, hi-ei i un m - 
mito. CI .1 n c is i' - 

I. I poli/i i 1) 1 f i!to - • i‘*nre 
imiui'd i’ (mente 1 dispo^ tl- o 
previsto nei c i-i d. ri.mmen'o e 
h i iiiv ‘ Co I i s gnor 1 Goule» 
che di un itcìo vivt* -t'para'i 
d.d mirto, id iltendere fld’i- 
cios 1 Pi r fot 'un i :u” > s) e 
risolto nel g.io di mezzi g o"- 
n it i Li t»imb,i. mf.itti. c stn: i 
rintr icci it c la govern mte 1, 
a\ev i port ita con s,-. d.a uni 
p.iieiite a B rookl.vn .Iiian.’i 
lupe/ .iveva aiu'he telefonato 
,1 un i V ic II i d. c 1 s 1 che. i 
((uanto semiira, s. er i perù dl- 
mcnt.c.ita di .ivvertire la « - 
gnor.i (.ioultt 

Arrestata 

entro 

5 giorni 

La caduta del capelli lark 
aiciiraniente arrestata entro 
cinque glonil, usando la nuova 
lozione ai BETA-NOL d! re¬ 
cente scoperta. 

K* scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta atì una In- 
sufiiclcnte nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora che 
ne soffoca ia cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata daU’addo 
pantotenico da cheratina e da 
nuove eostanse di recente sco¬ 
perta, eccita una maggiore ir. 
rorazlone sanguigna alla cute, 
apportando al bulbi piliferi ia 
sostnnzo nutritive atte a raffor¬ 
zare l cnpellt fragili, stlmoiarna 
ia crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le spor.nnze. 

Voi siete ancora In tempo a 
salvare I vostri cnpellt. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate questNiItlma prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef- 
flcacin di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più. la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. 

Chiedete una friz.one BET.A- 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi la ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. 

ROMA: l’rofumen.i Lombo 
L , via Gioberti. 38 . Molinan, 
vi.i Flamuiiii. .M - Pollis, coi- 
.io Tric^to. l.'»! . Pietnm. vi.i 
(loi Cast.mi, 68 - Profarm . vi.i 
D«‘lla Scrofa, 90 . Pasquali E . 
via Natale Dt-l Grande. ,'» - 
Righi, vin TomaceUi. 22 - Ro¬ 
sei. via Cola di Kicnzo. 2.i7 - 
Farmacia Hoberts. via del 
Corso . GAETA; Profurneri.i 
I..I Paribicnne. via Bonomo. 12 
CASSINO: Profumei.a Caihno 
Mar:.!. Cor.so Roixibbllca 
l’rofimieria Gagliardi R . via 
Na|K»li 10 - LATINA: Profu¬ 
meria Muzio, corso RepubbL- 
ca. 81 - GUIDONIA: Profu¬ 
meria Bracchitta. piazza Mat, 
teotti - FRASCATI: Profu- 
nierin Muratori. G.ilicna. 11 
LIDO DI ROMA; Prnfi.- 
meri.i Pendenza F. via 1-. 
Codio, n 12 - ALBANO: Pro- 
fiinicria Torriac.a Giosue. cor- 
-o .Matteotti - PROSINONE: 
Profuiiitria Riccard'» i El.u, 
corso Rcpubbhc.i. 69. 


Avvisi EconomiGi 


Rrarrlall . COLL.WK - anelli - 
c.itenine - ORODICIOTTOKA- 
R.\TI - lirecmquecontocinitu »n 
’.igr.immo - SCRIAVONE Mon- 
•(‘Ndlo h8 - 480 370» 

I I) I.EZIONI COLLEGI U 50 

STi:NODAmi.OGR.%FI.\ Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1 iXM 
menadi. Via S.in Gennaro al 
oVmero, 20. Napoli. 


Tre pescatori italiani avvisi sanitari 


Affondo In barca 
una nave li salva 


l’ORTO SAID. 7 
l’c.' (pi.ir.mtollo ore. tic 
giovani it.aliani sono .mù.ali 
.illa (ioriv.a mi un liattollin.i 
(il gomma, al largo (Iella Si¬ 
cilia. I tre giovani lianno rai*- 
cuntnto la loro drammatica 
avventura appena sce.';i a 
Poito Sa'd dalla petroliera 
che II aveva raccolti stremati 
I tre giov’ani — dei quali 
attualmente si sta interes¬ 
sando il Consolato italiano, 
che provvcilcra al loro rim¬ 
patrio — erano usciti in ma¬ 
re per una partita di pesca 
al largo. 


< U tempo era bello — ha 
raoi,fintato imo dei tre nau¬ 
fraghi — (• non abbi.amo avu¬ 
to nessun dubb.»'» che tutto 
s.irelil)o andato liscio, come 
.iltre volte Cosi ci siamo 
spinto iontano da terra >. 

Un altro ilei n.iufraghi ha 
detto: « Improvvisamente, il 
tempo (' cambiato e. nono¬ 
stante tutti I no:>lri .sforzi, la 
b.irca sulla quale ci trovava¬ 
mo .SI e rcv o.sciata. -Abbiamo 
fatto in tcmpvi a salire sul 
nostro battellino pneumatico 
al (piale .starno rimasti ag¬ 
grappati con tutte le nostro 
forze ». 


ENDOCRINE 

Stadi* Mtilico p«f' la cara d«H« 

«Urffcmlowl • lUlbOlWHit 

aaaMiall di «rtgiM n*rva»a. bmm 

dcfSclaia* jid iTioull* ••■BaaUlJ 
Vlan* pT* ■ tnatrtmonlali. Dott. F« 
monaco. mOM.\ - VU Vonarea^ 
n. » lAL S (Stax!«c* TViilnl),/ 
Orarlo: »-U 19-U mtìamo U **4 
bat* pooBonggte • 1 festivi. Vtetf 
orartov nel aabato pooMiIgsl* • 
Mt fiorai foattvt al rtcrr* ool* 
Mt spcmntaoiento. Trtel 474794. 
A Cara. Roma !«SI« del n-ll-ISSf 


Medico «pectattata dermaMlaf* 


DITO STROM 

Cura («mbulaional* 

■rnaa oprraalanc) dell* 

EMOMKHDÌ e VOR VARICOSE 

Cura dell* cnmpllcaaioni: rafadU 
nebUL «cremL ulcere varti-na* 
niSFUNZIONI (IC!l»UAt.l 

VCNKRKB. I»BL1,R 

VIA COU M MQUO n. 152 


TtL 3M.MI _ or* 9-9»; resovi t-U 
ÌAUL M. San. n. m/aUM 
M » au«Rte mm 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Dopo l’ultimatum 


Bilancio 
della NATO 

Per il 'i'mics di Londra, la 
Conferenza della Nato che &i 
è cliiuba dotnenieu ad Aleno 
ha diinostrato che gli Stali 
Uniti « sono riluttanti n fare 
qualcosa che possa portare ad 
un aumento delle potenze nU' 
doari e rendere i negoziali 
con l'Urss ancora piu difficili 
di qtianlo lo siano allnahnen' 
te ». Per I.’Anrurc, invece, le 
cose stanno in modo iliame* 
tralmcnie op))oslo. « Un etii* 
hrionc di forza d’urto della 
Malo — scrive il quotidiano 
parigino è stato coslittiito. 
Tale embrione è eotnposlo da 
cimino sottomarini Polari^; 
ina considerando che ciaMMi* 
no di questi sottomarini è 
dotato di sedici missili a le* 
stala nucleare di quattro me* 
gatonnellale ciascuno, si può 
concluderò che lo sialt» mag* 
gìore della Nato ilisporrù di 
16 mila homhe atomiche del 
tipo di quella sganciala .su 
II iroscima ». 

Tra queste due posizioni, in 
certo senso estreme, i gior¬ 
nali riproducono ima grande 
sarielii ili opinioni. Come 
stanno elTeliiv.imenie le cose? 
Non c’è diihhio che nel giu¬ 
dizio del TiiiiPs c’è un elc- 
ineiito di verità. Crrelliviimeii- 
te i dirigenti ameiicani han¬ 
no limitato la porlntn del 
piano originario, nolo .sotto il 
nome di n Piano Norstad », 
elaboralo a suo tempo altra- 
verso una stretta coopcrazione 
tra militari americani o mili¬ 
tari tedeschi. Ma i fall! puri r 
semplici esposti dall’ /•furore 
sono eloquenti e iiicniifuia- 
hili. La Nato, dopo Alene, 
accresce in misura conslilere- 
volc la sua eapacilà ofTeiisiva. 
Se a questo .si aggiunge che 
il meccanismo tecnico — il 
co.siddetio codice atomiro — 
conferisce ni generali Icile- 
schi una certa infiiietiza nella 
decisione di adoperare le armi 
aloniÌLhe, se ne deve dedurre 
che le misure adollalc ail Ale¬ 


ne costiliiiscoiio — come ha 
scritto la 'i’ii.ss — K un altro 
passo sulla strada «Iella inten- 
sìlicazione della corsa agli ar- 
mumeiili ». 

I rappresentanti italiani, co- 
nic è noto, lutino approvato 
la decisione. Kssi sono quindi 
correspousahili dell’ intralcio 
«dihictlivo clut questa decisio¬ 
ne coslitiiisec alla ricerca già 
così faticosa di arcortli di «li* 
st«‘nsìone. In piìi, essi si s«mi» 
assunti la responsabilità di far 
pesare sul bilanelo «lello Stato 
una spesa non imliffercntc; la 
forza navale an^iliaria che gli 
Stali Uniti porranno a «lispo- 
.sizi«me «Iella Nato, infatti, sa¬ 
rà inti‘rami>nte pagala «lai pac- 
.si membri dell’alh-an/a. 

Sul piano polilie«> generale, 
non pare si .siati»» registrale 
intvilà «li rilievo. Le « verlut- 
ze croniche » — eiiiiie le «lefi- 
ni.see Cumìnit — che earalle- 
rizzaiii» la siliia/ione iulerii:i 
«lell’alleanza rimaitgoito in 
pie«li, e in particolare «piella 
che oppone hi l'raiieia agli 
Stali L'nili in ima serie «li 
imporlaiiii (|uesiionÌ «li .slr.i- 
legia iiolili«a e milil.ir". 

.■\peria riiiiaiie, inoltre, la 
notevole «Ii\«>rgeuza tra noim 
e Wa-hiiigion a proposito 
«lidie linee «li iin pos,-ihile iie- 
«•onlo «’oii l’llr",s sulla Oim-- 
maiiia. 

Non risidia, infitte, la eon- 
Irover-'ia tra l’Olanda e gli 
Stali Uniti a |iroposìi«t della 
Nuova Guinea. Su «pieslo pun¬ 
to gli altri rnniiiR porfuer.s 
«Iella <' piccola Lurn|ia », Ira 
etti riialia. hanno vivaremen- 
le soslemil«i il |mnio «li vispi 
olandese, {.spirato al più seo- 
|ierlo coloniali sino, fornendo 
— «'Olite serlv«- ì.o \ìoìuìn — 
« una prova di .solitlarielà eu¬ 
ropea che ha molto impre.s- 
sionalo il signor Itii-'k ». 

L* mtìea nianiresia/ione di 
vitalità che la Nato ha ofTerlo 
ad Alene, «hnir)ue, si è avuta 
sul terreno «Iella spinta alla 
corsa al rìariiio. II che «lefi- 
ni.see, ancora ima volta, l’aii- 
leiiiiea natura ilell’alleanza. 


Si estend ono gli scioperi 

Al Q.G. francese in Germania 

in Spagna 


rUnità / martedì 8 maggio 1962 

■ —i^— I Il ... ■ 

Leopoldville Dalla prima 

dello Stato... una contrappu- 
mmMW0nf§ft sizione a quella coalizìono di 

WaiCafaCtl# centro-sini.stra cui la stessa 

^ DC ha concorso a dar vita... 

• - una rivincita di quanti, dai li- 

bernli. alla Confindustria, dai 
jfwm m W mm monarchici alla Confagricoltii- 

__ ra nulla hanno tralasciato per 

paralizzare il nuovo governo... 
mmffMMn il rcinscrimcnto determinante 
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Altre manifestazioni di studenti 
a Madrid - Proteste a Barcellona 


Nostro servizio decisiva nel eonfronto fra 

MA mi in n s^iiipvranli e governo lasei- 

MAUuUJ, 7. poieltò ò oggi ehe .scade 

Nuove mnnifestuzioni sta- ruitiniatum .secondo citi dii 
denlesche nella capitale, do- riprenderà il lavoro pei- 
po iptelle (It sabato scorso, {](,,.j, tutti i «lirilli di anzia- 
e.slenstone degli sctopeii ne- pjj.-j niaturati. La resistenza 
gli stabilimenti di Iltlbao, minatori deve, tuttavia, 
nianifestaziom di solidarietà j-, f, 

dià IJfVf • * 


Due generali 

amici dell’OAS 
arrestati 


immunità 

sarà 

processato 


Dal nostro invialo 

I*.\K1G1. 7. 


osto, so il goverinitore ctvt- /•” tn cors<» «un iiichic- dell «tprile d«‘i f9(5f. rn dnll't’uropn oeeidentiile ut 

c delle Astili io gen. Marcos sta sai contatti che l'c.v co- fintnntn siui- Xonl Africa, la questi {fiorai 

'ena. ha didiianito di « spe- foaucllo Arainid, uaoco rn- m e sviluppato sotto t nostri 


gli stabilimenti di Utlbao; minatori deve, tiittaviji. Dal nostro invialo //c.c colonnello .Arcnanl è linea, sia pure ni iiianierd non 

manifestazioni di solidarietà es.scre statii più forte del pre- 7 '' artefice del pui.^di in coordinata, su tutto l'arco che 

S£^nrl'is?’Snule^‘'o “ ■' <.'"Vo.n.,loro civl- K' HcU-j.iinlr <IW /Dei. ..I 

'<-■ Militos ,)ii’ I cM- i-ii- '• 'J'i»'.- s,ui- ,\onl /Urica. In i/iicsll f/ioriii 

Asfiirie-^ snL i v i ‘o « «h’t- tonnello Arf/nnd, nuot o ca- f P»*'’ f“0- si e sviluppato sotto t nostri 

'eiìku»«li‘ -U^vunulu n 'mnic!: '• lavoro venga li- po delVOAS, ha avuto nei d\re nel fehhraio scorso {ira- occhi un vasto viovimento di 

Il '* *. 4 I* /• ^ lì nroso Dcr liiov'cdi. I*;! noli/iìi (tiotnl c(iii iifficidli ^ ullii ouiflodi* ^scioperi onti/tiscisfL scio- 

lotH in corsoNiVs?^ applicando le disposizioni dello Stato mauyìorc delle «"'«'■ifù franchiste. pera ,n Francia, in Spapna c 

sa cns itnisce ri il‘ emergenza, ha truppe francesi in Germania. rovaswtw si seppe anche in Italia; in Alperia e 

teneono oli osservatori niù ‘"‘iinati. la riapertura dello L’inchiesta è stata ordinata e'»e Arpoiid era ni disaecor- ni Portogallo si combatte. In 
m'.I fie ili H niù «M'ive « ri fabbriche di duc cittadine in- dal ministro della Difesa, do con Siiltni, sostenendo la Spagna, minatori, mctalliir- 


I pire nel fehhraio scorso gru- occhi un vasto movimento di 


Si SCIO- 

Spagna e 


sa costituisce, ti quanto ri¬ 
tengono gli osservatori più 
qualificali, la più grave cri¬ 



si Xc il roi/ime fascista di <l«istriali della zona di San rredici ufficiali, tra cui due L’si elic erà necessario aliar- pici e studenti si battono per 

Fi-inf«i 'ilihi'i mai ilnvuto af- Sebastiano, ma nessun ope- ganerali (secondo alcuni solo gare all Europa l offensiva il riconoscimento dei diritti 

frtinlaro dal 1951 in lìoi '‘'‘•io-si ù presentato al lavoro, sei ufficiali, tra cui un gene- dell'OAS. Ora. Argotid sta sindacali: il nemico è il fa- 

qiiando una .serio di scioperi Numerose fabbriche si tro- rate), sono stati messi agli attuando i suoi piani seismo. 

imnonenti scosse la Calalo- intanto in clifficoltù. arresti. I\ton è escluso che al- C’è vn legame significativo In Portogallo, contro lo 

una. .Stavolta o.ssì sono Inn- scarsità del carbone cimi di essi vengano deferiti tra queste notizie c una lar- stesso avversario, i lavorato¬ 
lo ós'tcsi che* anclu' L' lolle esistente noi depositi. al Tribunale militare. ga azione sindacale che si de- ri hanno affrontato il Primo 

del Ì9.71 non reggono, forse. ^V^Ogio la polizia di Salazar. 


Pravda e Isvestia 

Un'intervista 
di UIbricht 

_ I 

su Berlino Ovest 

Krusciov visiterà la Bulgaria a melà maggio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

Krtisciop visiterà ufficial¬ 
mente la Bulgaria, su invito 
del PC e del governo bulgaro 
a metà maggio. La visita du¬ 
rerà alcuni giorni. L’annun¬ 
cio ufficiale di questo viag¬ 
gio, il primo che Krusciov 
compie fluori dcirURSS que¬ 
st’anno, è contenuto nella 
Pravda di questa mattina che 
riproduce, tra l’altro, il testo 
di una lunga intervista con- 
rcssit da Walter UIbricht ai 
{lìrcttori della Pravda e delle 
Isvestia. Satiukov e Agìubct. 

Duc cose, in questa inter¬ 
vista. debbono essere sottoli¬ 
neate: primo, la necessità 
(già avanzata dalla Pravda 
tre giorni or sono) di portare 
a compimento Fazione di¬ 
plomatica per la firma del 
trattato di pace tedesco c la 
demilitarizzazione di Berlino 
ovest. Secondo, la fiducia nel 
fatto che il popolo della Ger¬ 
mania occidentale sembra 
comprendere ogni giorno di 
più che la soluzione pacifica 


Adenauer 
« soddisfatto » 
dei lavori 
della NATO 

BERLINO OVEST. 7. 

Adenauer è g.unto stamani a 
Berlino ovest per una visita di 
36 ore. All'arrivo il cancelliere 
•i è detto -particolarmeme i;c- 
to- deH’csito della riunione 
della NATO ad Atene c de. 
risultati della visita di von 
Brentano a Washington: - la si. 
tuazionc nel suo complc.-so — 
ha detto ancora Adenauer — 
è ora i>er noi più favorevole di 
quanto non lo fosse alcuni me¬ 
si la ». Parlando succcssivnmen- 
te di quelli che ha definito i 
-sondaggi- USA-URSS. Ade¬ 
nauer ha detto che potreb¬ 
bero protrars; per 2 o 3 anni 
senza giungere a risultati defini, 
tivi. In tal caso — ha proèeguito 
il cancelliere — la parola d'or¬ 
dine delToccidente e quella di 
-essere molto prudenti e ri¬ 
manere uniti Adenauer ha 
detto che non è nemmeno il ca¬ 
so di parlare dello sgombero 
delle truppe occidentali da 
Berlino II - cancelliere ha 
escIu.<o ogni ripensamento per 
quanto concerne il prossimo ri. 
tiro di Kroll da NUvsc'i 

In serata Aden l'iei «« è in¬ 
contrato con :1 gen Cl.iy rh«? 
lascia domani Berlino e con i 
tre comandanti militari c-cci- 


del problema tedesco attra¬ 
verso la firma concordata del 
trattato di pace è la sola via 
da percorrere verso la riuni- 
ficazionc tedesca. 

Sul primo punto, UIbricht 
ha detto ai dar direttori: * Il 
documento prc.sentato a Bonn 
dal Fronte nazionale della 
RDT parte dal fatto inconte¬ 
stabile che esistono due Siati 
tedeschi come fratto della 
guerra scatenala dalla gran¬ 
de borghesia tedesca. Oggi la 
unificazione Irti lo Stato im¬ 
perialista della Germania oe- 
cidentalc e quello sncialisla 
della Germania orientale è 
impensabile. 1-a rinnificazin- 
nc è possibile iro/o con la vit¬ 
toria comvletn del sorinlismo 
nella RDT e l’abbattimento 
del militarismo oltranzista 
nella Repubblica federale te¬ 
desca ad opera delle forze 
progressive della stes.sa. Da 
ciò può scaturire In politira 
di coesistenza pacifica dei due 
Stati tedeschi. Sulla vìa della 
coesistenza e dcll’avvicìna- 
mciìto ulteriore dei due Stati 
tedeschi, in una confedera¬ 
zione. bisogna prima di tutto 
creare rapporti norniafi che 
permettano in seguito la ria, 
nificazionr. Come primo pas¬ 
so su questo cammino, c'è 
t«i firma del trattato di pare 
e la trasformazione di Berli¬ 
no ovest in Stato libero c 
cinìlitarizzato -, 

•Nili secondo punto, IJl- 
briclit è partito dalla con.sta- 
tazione che l’opinione pubbli¬ 
ca tedesca si è molto interes¬ 
sata allo scambio di vedute 
tra Gromiko e Rusk sulle 
questioni relative a Berlino 
occidentale. UIbricht esprime 
ravviso che verrà il aiorno 
in eiif diminuirà la tensione 
c ciò renderà nossibile una 
seria trattativa. 

Circa l’organismo interna 
ztonnic di arbitrato che la 
RDT ha proposto per control¬ 
lare le rie di accesso a Ber- 
lio ovest. UIbricht ha fatto 
un’interessante precisazione: 
lo scopo di questo organismo 
e di alleggerire In tensione 
tra le due Germanie c facili¬ 
tare la soluzione del proble¬ 
ma delle vie di accesso a Ber¬ 
lino ovest. € Tuttavia non è 
serio — ha detto UIbricht — 
pretendere, come è stato 
scritto sullo stampa occiden¬ 
tale. che questo orqnntsmu 
controlli anche le rie di co¬ 
municazione della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca La 
RDT non è nò unti colonia 
nè un protettorato, ma uno 
stato sovrano ». 

Augusto Pancaldi 


al confronto. 

A Madrid, nel quartiere 
delia città universitaria, un 
migliaio (li studenti hanno 
sfilato nello prime ore del 
pomeriggio di oggi, in silen¬ 
zio, in segno di solidarietà 
con i minatori in sciopero. 
La polizia è intervenuta od 
ha effotlnato una dozzina di 
arresti. Sarebbero slitti ar¬ 
restali fra gli altri uno stu¬ 
dente americano c cintiue ra¬ 
gazzo. Oli studenti, disper¬ 
sisi di fronte airallacco po- 
lizio.STo. si riunivano luiovn- 
meiilc in Pltiza <Ie la Mon¬ 
do;!. di fronte al ministero 
deiriiviiizionc. dove la po¬ 
lizia interveniva nuovamen¬ 
te. Pattuglioni composti 
ognuno di sette od otto agen¬ 
ti arniiiti percorrevano i 
marciapiedi ordinando it lut¬ 
ti di Circolare- 

Sabato. mentre gli .studenti 
inscenavano la loro prima 
miinifcstaziono nclhi capitale, 
a Barcellona gli operai di¬ 
mostravano in segno di so¬ 
lidarietà con i minatori e ì 
metiillurgici del nord. 

A Bilbao lo sciopero dei 
cantieri e di varie fabbriche 
si è esteso oggi ad altri sta¬ 
bilimenti. inclusi quelli chi¬ 
mici ticllii < Unquine.sa » 
(L'200 operai), gestiti dall.i 
< Chemical Company >. anic- 
rienna. e dnirunione chimica 
sp.ngnola. Gli scioperanti, a 
Bilbao, sono saliti da 20.000 
a 31.000. 

Per quanto riguarda i mi¬ 
natori, il governo sta ten¬ 
tando di accreditare notizie 
secondo cui c.ssi • starebbero 
tornando gradualmente al la- 
vtiro, dopo La proclamazione 
dello stato di emergenza, e 
rinvio nelle zone minerarie 
di forti contingenti di poli¬ 
zia e di guardie civili. Ma le 
notìzie provenienti da quel¬ 
le zone indicano al contrario 
clic, anche oggi, ta maggior 
parte delle miniere sono sta¬ 
te inattivo. Quella di oggi, 
nelle intenzioni governative, 
dovrebbe essere la giorn;itn 


Orano: traffico 

i 

sotto controllo 



J 




Maggio la polizia di Salazar. 

l portuali francesi si sono 

mossi prima a Roiicit, giovo- ^ ^ i 

di, poi a Marsiglia e a Dan- LKOPOLDVILLE, 7 j 

kcrqiic, c domani sciopcre- Giz.eiiga e stato priv'ato oggi 
ranno in tutta la Francia deU’immunità parlamentare: 
contro l’OAS per solidarie- ora il governo «li Adula si 
tà con i compagni algerini prepara a processare il valo- 
chc, nella lotta antifascista, roso leader indipendentista; 
hanno visto cadere in pochi ad un anno e tre mesi dal- 

gtorni centinaia di morti c l’assassinio di Patrice Lii- 

di feriti. mumba si nutrono così dubbi 

Dopo il massacro di mar- c apprensioni sulla sorte di 
tedi scorso, i portuali di Al- un altro capo negro del 
geri sono scesi in sciopero. Congo. 

.•Viiclic in Ilalia — come sii])- La decisione di Adula di 
piamo ■— i portuali hiinno privare Gi/enga deirimniu- 
nianifestato la propria soli- ‘dtà parlamentare o di sotto- 
liurietù con gli algerini. porlo a processo è stata ap- 

Gli sviluppi di questa .'!i- provata dal Parlamento no- 
tiiazioìic concernono ilircttn- nostante la vivace battaglia 
mente tutti i paesi del Mer- sostenuta da 2- deputati an- 
cato Comune. Agli osserva- lintporialisti elio co.stituisc')- 
tori non sfugge che un ccr- Spoppo supoislite della 

to disegno oltranzista sta forte rappresentanza lu- 
usccndo dnll'ambito dei sin- nmmbi.sta al Parlamento di 
{foli Stati retti a regimi aii- Leopoldville. .... 

forìforì per investire le strnt- , accuse con le nnon Adu- 
ftire supernazionali della Pie- nrotivato la richiesta d: 

cola Europa. Questo disegno Pf'oce.ssaie il feuder litmitm- 
trova contraddizione in seno sono quelle note: .sedi* 

alla stc.s.sa borghesia (vi è secc.sstontslc. 

stata una riunione la selli- Li icalta Gizenga e stato ar- 
mana scor.sa a Parigi, in cui •astato ed o ora minaccia o 
certi < europeisti, hanno prc- ‘f 

sentalo fc.4 interessanti con- r » 

tro Vinqresso della Spagna ■”‘Lpen«Icnte la Repitbbltc.i 

nel MEC). Tali contraddizio- 

ni possono essere sfruttate •—-- 

dalle forze della democrazia. 

l sindacati uè stanno dando Pfirtitfl 

l’esempio. ruilliu 

Andre Canal, detto < il ino- . 

nocolo », arrestato sabato dal- OST BUuCIpSSt 

la polizia, si ritiene sin l’no- ■ • 

ino che Salan mandò in Fran- | J | 

eia aita fine del 1961, per ccr- IO ClDl60CIZlOn6 

cure di orientare in senso po¬ 
litico l’azione dell’OAS me- Jpl D O C M 

tropolitantt. Canal venne UCI raVaJaU* 

.sconfessato (lall’e.c capifnno 

Sergent. che comanda l’OAS L' p.irt.t., ori d.i F.nai e iii» 
in Francia. 


Betantourt ta incaiterare '■ 
i deputati tkiropposiziom 

, I 

‘ ' i 

CARACAS, 7, .ohe ess.a e stata stroncata so-iMH'iali del pae.-e. E’ questo! 


Sergent. che comanda l’OAS L' p.irt.t., ori d.i F.nai e iii» 

in Francia. p«>r mi , dvioa.y. 

, , . , - vii 6tucl.o del ^ V- del 1 arf/o 

Isolato, li € monocolo > c op«'r:iio social.st.a ungherf'i'. d.- 
.stnfo jncilc preda della po- retta d:<l c«»mp.i«no Orb.iii, i.i 
lizia. Servirà ni processo con- quale ha visit.ato unincroòc cit- 
trn Salan. come teste della ti italiane «Roma. Firenze. Bo- 
difesa. per sostenere che l'ex laS0'<- 'enez.a. L.\omo e 

gcncralc era un € moderato- h., yuto eont:,.n eoa 

' - _ ^ tt.nAr. c . dirigenti politici del ”'-l. delle 

re > tn seno all (JAS. Sergent, organ.zzaziom di massa, delle 
però, c ancora in libertà, c i vario ist.tiizioni demoeraticho 
(iruppi terroristici continua- 1 delegai, del par! to frat«*!l.> 
no nd operare in Francia: c’è nngherepo hanno .iviito collo- 
stato ieri un secondo sabn- din •• Roma con ; compagni To- 
in oiin ninmi li- 

,irn Icrrnrinrin Pnrini-Marsi. , diroz.onc del un- 

glia: oggi due ordigni al pia- giro P.irt.to 
. .«fico sono stati fatti espio- A F.umic.n,» >r. doleg.i- 
rarri armati, osserva 'j dorè stilla linea Perpipnnno- zinne''agl'ere:^-e^lalut ita 

numerosi attentati ^It OAì» Gerbere. Una rotaia è sfnfn t-ogaz one 

'TOefo.o) Qd«.i „r.,ppi o„ì/co. 

no probabilmente con l ap- 

* poggio della rete fascista che — ■■■ ' '■ . . 

ci estende dalla Spagna alla m.vrio .vlicata 

\/on07lloln Germania. Gli ordini vengo- Direttore 

v Argond. che è stato — 

- visto, da febbraio nd oggi. luigi pivtob 

oltreché in Germania, anche _ conturettore 

«; Tolone. Metz (sede della Tadijro conr» 

^ j rrqiniir militare comandata Direttore n-spf»n«abite 

idu Massa) e Stra.cbnrgo. iccntto ai n. dei Re- 


Saverio Tutìno 


Appello 

flellfl •- -t -'«leo .M»UO .MUH JHIII vs/ziu- 

ORANO — Un iirfiriale al eomando d ima pattuglia di earri armati, osserva r«»n il . cullo ìhicn Pernionano i 

a maniffiUare blnoeolo tl traineo sui boulevard Leelcrr. teatro di numerosi allentati de» «AS Crrbcre. Una rotaia è stata ‘ 

a moniTesrare tTcìefoto) . 

.A» mI: "" probabilmente con Vap- 

pCr gii spugnoli ■ * poggio delia rete fascista che 

ci estende dalla Spagna alla 

Un < appello a tutti i lavo- VfìllGZUGla f^vrmania. Gli ordini yengo- 

ratori italiani perché manìfe- j V!}!.? 

.stillo concretamente la lor*' f^^Òbraio ad oppi, 

solidarietà al popolo e ai la- oltreché tu (Jermania, anche 

voratori spagnoli * è stato ri- ^ m /• ^dlone. Met.. (sede dei.a 

volto ieri dalla CGIL, che si -*---»• ^ --- ^ j rrprorir mtlifnrr comandata 

è fatta immediatamente in- mmmmWmgUgggg gmW idu Massa) e Strasburgo. 

tcrprclc emozKi- w V vV ■VvWuVif wMm SBVGrio TutinO 

ne suscitata nei lavoratori ... 

italiani «lai grandi scioperi 

dei minatori spagnoli e dei ^ M m m ^ t • • - 

'=:r;: ~ / deputati dell opposizione p.™;. 

anche- le manifestazioni po:- | ■ wlfWWiV 

la libertà effettuate «lagl: . • > | • 

studenti «lenmcralici di Ma- C.-\R.\C.-\S, 7. ohe css.^ e stata stroncata so- Mxiali del pae.'e. E’ questo] 

drid e«l ha invitato «il go- -Ntii’vi. iuas>icci arresti si lo con rmtervento di migliata il frutto dei continui cedi-| III 

vemr» itiliinr» 1 maiiifestir« ‘"“L oggi nella capitale di .«oldaii - lealisti» appog- menti del presidente alle for-, 1 

al Xemo sraenillo ^ai suoi venezolana. Tra gli arrestati giat, da .lerci e da navi da ze reazton.ine interne e.1 ai- , 

*' . f H l’-'n f* f*f!bTano numerosi p.arlamen- guerra. I-a lotta armata con-he pressioni de] governo <1: BLLGR.XDO, 7 ! 

rappresem.anti a «orna | tari di opposizione, tra i qii.i. tro Betancourt. comunqm*. Washington ix’r un’azione di ministro degR esteri jii-j 

gnazionc dei lavoratori Italia- i, q eomimi^i-i F'iov* Torres '• n . i i • ^j'slavo Kiiea Bonov^c e i 

«1 « .i«5 Ir,-., -inno/.-.ti . li comuni>ia r.iov iorrc>. ce>s.ila m seguito .alLa repressione del movimento r-‘>«a\«. r\oi.t r upo\.«.. 

ni e dei loro sindacali per .a a Carupaiio mtaiUo. dopo to sconfigita di Campano. In popolare, che nel VcnezucLi Punito oggi in .aereo per una 
repro.ssione delle liberta ode, annientamento della molla v.a.slc zone del p.vese, infaiii ha a.ssunlo un orientamenio «ff-c.ale in Brasile «la 

co„.ro i Iav„/a.ori do.., Sp,- P-f-- fo inoln,. ,.?,o..ovompoo: ... do»., u.lip., ,rro,k\.... , “ 

Un analogo appello e sialo fte civili dio si erano schierati ncs^no ad .awr gna ricordare che da alcuni ^ 

rivolto dalla Camera del la- ^ fianco dei rivoltosi, l civi- reparti pam- m^i orm.lt R governo vene- blemi che derivano dai no¬ 
vero di Torino e di Livorno. li- sempre secondo il gover- ' •. zol^o si trova in minoranza stri rapporti bilaterali da¬ 
ll documento della CCdL li- no. sarebbero membri dell.i ‘^•^nto suo, il gover- in Parlamento e che solo il remo il nostro contributo ali 

vorno.se afferma tra Faltro Lnionc Repubblicano-dcmo- ‘Arcando di strut- sistema presidenziale lo ha loro ulteriore sviluppo. .Avre- 

che <i lavoratori livornesi cratic.i. un partito che, dop»> I epi>«xlio di Campano preservato dalla caduta. Im- mo inoltre un ampio scambio 

che hanno dato nella guerra aver apixiggiato Betancourt, per .stronc.vre definitivamonte possibilitato a condurre l.i di vedute sui principali pr*»- 
di Spagna il contributo dei in seguito alVinvoluzione rc.i- oppiìsizionc a Betan- sua p«ilitica con rappoggio blemi intemazionali ». Esi- 

loro figli migliori, .si sentono zionaria della politica del court, che pure, a suo lem- delle Camere. Betancourt ha stono differenze su certi pun- 

oggi a fianco della corag- presidente alla fine del 1960 po .si presentò alle elezioni trovato rultimo sostegno net- ti d. vista, ha soggiunto il 

giosa c «Icntocratica lotta dei passò all’opposizione. Cui presidcnzi.ilj con un prò- le ftvrze amiate che. tiitLi- ministro jugoslavo, ma esse 

minatoli delle .•\sturie c «lei conferma, nei fatti, che la ri- gramma di salvaguardia del- vi.i. lo ricattano continu.t- niin costituiscono un ostacol.i 

lavoratori e del popolo spa- volta «li Carupano ha trtivatii le liberta democratiche e di mente minacciamlo e tentan- per un’amichevole e concreti 
gnoli ». appoggi Ira la popolazione elrinnovamento delle strutture do putsch a ripetizione. collaborazione. 
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Il ministro degli esteri jii-{ 
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dello stato... una contrappu- 
sizione a quella coalizìono di 
ccntro-sini-stra cui la stessa 
UC ha concorso a dar vita... 
una rivincita di quanti, dai li¬ 
berali. alla Confindustria, dai 
monarchici alla Confagricoltii- 
ra nulla hanno tralasciato per 
paralizzare il nuovo governo— 
il rcinscrimcnto determinante 
di quelle forze neofasciste alle 
quali la Costituzione repubbli¬ 
cana non concede diritto di 
cittadinanza e che il Con- 
grc.sso de di Napoli .sembrava 
avere delìnitivamente re¬ 
spinto • - 

In questo quadro di risen¬ 
tite prese di posizione dei 
partiti alleati nel governo con 
la DC. vanno riportate tutte le 
voci « propiziatorie » dìiluso da 
portavoce governativi e « doro, 
tei *, tese ad ammorbidire PRI 
e PSDI. Tra questo la piu im¬ 
portante si riferiva a un pos¬ 
sibile incarico a Saragat come 
Ministro degli Esteri. Porta¬ 
voce del D3DI hanno tuttavia 
definito s infondata » tale pro¬ 
spettiva. Altre voci davano per 
certo che, nella trattativa avu¬ 
tasi tra « dorotei » e « fanfa- 
niani » (prima del cedimento 
di questi ultimi) fosse stata 
data rassicurazione a Eanfani 
che Colombo avrebbe ritirato 
la sua opposizione alla na/io- 
nali/zazione deirenergia elet- 
troca. 

• V'edremo », hanno po.^tilla- 
to La .Malfa ed altri repub¬ 
blicani. Fra le « concessioni » 

— sempre sulla base di voci — 
si è parlato ieri della nomina 
a sonatori a vita dei Capi del¬ 
la Resistenza con la quale Se¬ 
guì intenderebbe cancellare 
reffetto dei voti avuti dai fa¬ 
scisti. 

Sul terreno della « politica 
di governo », già sorvolando 
sul problema politico del¬ 
l’operazione a destra realiz¬ 
zata dalla DC con l’elezione 
di Segni, si muove un arti¬ 
colo che Nonni pubblicherà 
oggi siill’Auanti.' Dopo aver 
attribuito a * costume di re¬ 
gime » e a « crisi interna del¬ 
la DC » la condotta della bat¬ 
taglia democristiana per Segni, 
Nonni afferma che altre so¬ 
luzioni furono impossibili a 
trovarsi « perchè nella DC è 
prevalso il proposito pregiu¬ 
diziale di correggere i risul¬ 
tati del Congresso di Napoli ». 
Sulla elezione — dice Nenni 

— pesarono anche interventi 
della destra economica « che 
vede minacciati alcuni suoi 
privilegi dal programma del 
centro-sinistra ». Per questo 

— conclude l’articolo — il 
problema politico di oggi re¬ 
sta quello delle intenzioni rea¬ 
li (Iella DC. < E’ quindi sul 
programma che airindomani 
della elezione presidenziale ri¬ 
cade Taccento: sul program¬ 
ma c sull’attuazione del pro¬ 
gramma entro le scadenze pre¬ 
viste. Su qualcosa cioè che 
non riguarda il Quirinale, ma 
i partiti, il Parlamento, il go¬ 
verno. Su questo terreno 
ognuno dovrà assumere aper¬ 
tamente le proprie responsa¬ 
bilità ». 

Anche sul programma, in 
alcune conversazioni avute con 
i gioriiali.sti, ha po.sto l’accen¬ 
to La Malfa, il quale, con una 
battuta, ha affermato che, 
dono la elezione di Segni, « ,si 
tratta ora di alzare il prezzo ». 

Per ora. tuttavia, runico 
rialzo di prezzi verificatosi è 
quello relativo all’operazione 
di borsa che s ’è tentato di 
agganciare airelezionc di Se¬ 
gni. Sì tratta, a quanto sem¬ 
bra d’iina vasta manovra bor¬ 
sìstica tesa a restituire « fi¬ 
ducia » — il) termini specu¬ 
lativi — a titoli particolari, 
che si dicevano « minacciati » 
dalla politica di centro-sinistra. 

A Milano così le azioni del¬ 
la Snia-Viscosa .sono passate 
da quota 7885 a 8125, quelli 
delle Assicurazioni da 157 a 
159. Anche Fiat c Montecatini 
andavano in aumento. L’opera¬ 
zione di gioco al « rialzo » è 
stata realizzata con danaro di 
fonte speculativa, giacche 
«carsi sono stati gli * ordini » 
di acqnislo dei risparmiatori, 
o daircstcro. 

Per tutta la giornata di ieri, 
oltre alle prese di posizione dei 
giornali, i commenti e le di¬ 
chiarazioni hanno continuato a 
intrecciarsi. Il compagno Vec¬ 
chietti. per la sinistra sociali¬ 
sta, ha dichiarato che la DC si 
è mo.stratn un partilo diviso 
» c, al livello del gruppo di¬ 
rigente diviso in modo op¬ 
posto a quello del Congresso 
di Napoli. Uscita da Napoli 
con una schiacciante maggio¬ 
ranza di centro-sinistra. la DC 
SI è mostrata, nelle elezioni 
del Presidente, un partito in 
cui la maggioranza effettiva c 
di destra. Non so quale riper¬ 
cussioni ciò avrà nel governo. 
Ma ritengo che sarebbe as¬ 
surdo supporre che tutto ri¬ 
marrà o possa rimanere come 
prima ». 

Oltre ai colloqui di felici¬ 
tazioni 0 formali. Segni ieri 
ha brevemente incontrato, sia 
Moro che Fanfani. Nel corso 
di tali colloqui preceduti da 
un incontro fra Moro e Fan¬ 
fani a Palazzo Chigi, si è di¬ 
scusso — a quanto si af¬ 
ferma — del calendario delle 
prossimo scadenzo governati¬ 
ve e parlamentari. .A questo 
proposito, l’agenzia RD. por¬ 
tavoce dei sindacalisti de. af¬ 
ferma che < si ritiene impossi¬ 
bile 1.1 vita del governo fino 
alle elezioni del 10 giugno, 
se entro quella data non sarà 
decisa la nazionalizzazione dcl- 
rindiistria elettrica ». 

Fra i messaggi nceiuti ieri 
da Segni venivano registrati, 
oltre a un telegramma dclLi 
CISL. un me-isaggin della 
1 CGIL, nel qii.ile >i afferma Li 
1 certezz.i chi» • la Costituzione 
i della Repubblica, fondata su! 
, lavora. le libertà c i diritti de¬ 
mocratici e sindacali in essa 
rii'onosciuti. troieranno In 
Lei il fedele custode ». 



